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L’addio al 
ginecologo 
Pavanello

BRA-SANITÀ

LA VIGNETTA 
“Berlusconi e...il calcio” 

di DANILO PAPARELLI
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Tifo da Alba e Bra 
per Zanardi

Riunito il Consiglio Comunale

Si è riunito lo scorso 25 giugno 2020 il consiglio 
comunale di Bra convocato dal presidente Fabio 
Bailo nella sala “Achille Carando”del palazzo mu-

nicipale. All’ordine del giorno l’approvazione del Ren-
diconto finanziario 2019. Nell’ambito della seduta, i 
consiglieri hanno discusso anche dei Regolamenti per 
la disciplina dell’Imu e della Tari, delle aliquote e de-
trazioni 2020 dell’imposta municipale propria e del-
le tariffe della tassa rifiuti, oltre che del rinnovo del 
Collegio dei Revisori contabili per il triennio 2020-
2023. È possibile seguire il Consiglio comunale  in 
differita sul canale You Tube del Comune di Bra. 
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Cesare Botto in 
mostra a Palazzo 

Mathis

BRA-CULTURA

CURIOSITÀ GREEN
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Il terrarium, cos’è, 
come si prepara

SPORT
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Cherasco, la storia 
degli sbandieratori

BRA-LIBRI
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Proposte di lettura 
per l’estate 

Potete leggerci su www.ilbraidese.it e seguirci su Facebook

È in libreria l’ultima 
opera dell’albese Va-
lerio Berruti, dal tito-

lo “L’abbraccio più forte”.  
Si tratta di un flipbook di 
240 pagine, edito da Gal-
lucci editore, che raccoglie 
gli oltre 700 disegni (770 
pastelli a olio e smalto su 
cartoncino, 36x21cm, tut-
ti diversi) realizzati dall’ar-
tista nel periodo di 
lockdown e messi a dispo-
sizione per una raccolta 
fondi del valore finale di 
265mila euro. Ciascun di-

segno riporta il nome del 
fortunato che l’ha ricevuto 
in copia originale, contri-
buendo con una donazio-
ne minima di 300 euro a 
sostenere la Fondazione 
Nuovo Ospedale Alba-Bra 
Onlus, nell’ambito della 
campagna #andràtuttobe-
ne. Alla prima è quindi se-
guita una seconda inizia-
tiva, lanciata sempre da 
Berruti, che ha previsto 
l’invio del libro autografa-
to ai neo partecipanti alla 
campagna, a fronte di una 

donazione di almeno 30 
euro. Anche in questo ca-
so, il risultato è stato note-
vole. Nel complesso sono 
state coinvolte un migliaio 
di persone da tutta Italia e 
dall’estero (Spagna, Ger-
mania, Regno Unito, Sviz-
zera, Stati Uniti e Austra-
lia). I proventi del proget-
to – in parte già utilizzati 
per l’acquisto di dispositi-
vi di protezione individua-
le, attrezzature e strumen-
tazioni varie per gli ospe-
dali di Alba, Bra e Verdu-

no – serviranno a rendere 
operativo un ambulatorio 
mobile polidiagnostico, al 
servizio del territorio di 
Langhe e Roero. “Sono 
commosso e grato a tutti 
coloro che hanno contri-
buito alla realizzazione di 
questo risultato straordi-
nario raggiunto in così po-
co tempo – dichiara Vale-
rio Berruti –. È un segnale 
positivo che dimostra 
quanto le persone amino 
la propria terra e vogliano 
sostenerla”.  

Il libro, disponibile in edi-
zione limitata a 999 copie 
numerate, è arricchito dal-
la prefazione di Piero Ne-
gri Scaglione, autore e 
giornalista, conterraneo di 
Berruti.  Al centro della 
narrazione ci sono due 
bambini che si stringono 
in un abbraccio, simbolo 
di solidarietà e fratellanza 
nella lotta contro il covid-
19. Per acquistare il libro 
on line, visitare il sito: 
www.galluccieditore.com 

Sara Giraudi

 “L’abbraccio più forte”, un flipbook per tornare a vivere

APPUNTAMENTI PER BAMBINI DURANTE IL MESE DELLA CULTURA DI CARMAGNOLA 

Kamishibai: l’antica arte del teatro di carta
Il kamishibai - “kami” (carta) e 

“shibai” (teatro, drammatizza-
zione) - è un antico metodo 

giapponese per raccontare le sto-
rie, che ha avuto la sua massima 
espressione tra gli anni ‘20 e ‘50 
del ‘900. Recentemente ripropo-
sto a Carmagnola, in occasione 
del Mese della Cultura (14 giu-
gno-12 luglio), il kamishibai con-
siste in un teatrino di legno di di-
mensioni ridotte (il butai), all’in-
terno del quale un narratore (il 
kamishibaiya) fa scorrere le im-
magini che via via serviranno per 
dare vita al racconto.   
In foto, Franco Collimato del Tea-
tro dei Pari di Villastellone (TO) 
durante uno degli appuntamenti 
di “Storie di Carta” (Giardini Uni-
tà d’Italia, Carmagnola)             Sa.Gi.

Quattro anni per com-
pletare i 9 km man-
canti dell’Asti-Cu-

neo: due e mezzo per il pri-
mo lotto (2.6b) che va da 
Alba a Verduno, e un anno 
e mezzo per terminare 
quello da Verduno a Che-
rasco (2.6a). È il cronopro-
gramma annunciato lo 
scorso 19 giugno dal presi-
dente della Regione Pie-
monte, Alberto Cirio, che al 
Castello di Grinzane Ca-
vour, ha convocato i vertici 
della società concessiona-
ria per fare il punto sulla 
data di partenza dei lavori.  
Presente l’intera Giunta re-
gionale, a cominciare dal 
vicepresidente Fabio Ca-
rosso e dall’assessore alle 
Infrastrutture e Trasporti, 
Marco Gabusi. Con loro i 
presidenti delle Province di 
Asti e Cuneo, Paolo Lan-
franco e Federico Borgna, 
una delegazione di sindaci 
del territorio guidata dai 
primi cittadini di Alba, Asti 
e Cuneo. A rappresentare la 
società Autostrada Asti-Cu-
neo il presidente Giovanni 
Quaglia e l’amministratore 
delegato Bernardo Magrì. 
SEGUE A PAG. 2

L’immagine riflessa di me stesso in quella 
vetrina mi ha chiesto di prendere il suo 
posto perché è stufa ed anche un pochi-

no depressa, dal momento che appare e spa-
risce casualmente, dipende dai miei passi in 
città. Quasi quasi le rispondo di si, anche se 
ho timore per il tagliente vetro: ne sarò graffia-
to trafitto lacerato? Mentre la domanda rima-
ne senza risposta un’altra apparenza s’affian-
ca alla mia; è quella di una giovane donna che 
osserva oggetti e tessuti vari. L’inconsistenza 
delle nostre parvenze è accentuata dal rifles-
so delle auto che trascorrono dietro di noi, 
rombando discrete sull’asfalto. È così è così: 
provvisoriamente uniti in una illusoria com-
partecipazione di sembianze, ci sembra di co-
noscerci e di sapere quello che siamo e quel-
lo che stiamo vivendo. Mi stacco dal cristallo 
e mi metto di nuovo a camminare, insinuan-
dosi in me un dubbio: qualcosa di me è rima-
sto dov’ero prima? Lei ancora è ferma a leg-
gere prezzi e valutare colori, tra il rumore del-
la strada e l’ultimo sole del meriggio. I miei 
passi tra breve mi condurranno agli appunta-
menti previsti, mentre i suoi, quando ripren-
derà la sua strada, la porteranno verso desti-
nazioni sconosciute. Eppure, nella trasparen-
za che barbaglia, poco prima avevamo imba-
stito una sincera comunicazione, svanita per 
sempre, nella luce feroce, a causa della muta 
Sorte indifferente.

ARGOMENTANDO
Sorte 

di PIERPAOLO FACCIO

IL CRONOPROGRAMMA IN OCCASIONE DELL’INCONTRO CONVOCATO DAL PRESIDENTE CIRIO CON I VERTICI DELLA SOCIETÀ CONCESSIONARIA

Asti-Cuneo, quattro anni alla conclusione dei lavori?

DISPONIBILE IN LIBRERIA E ON LINE IN EDIZIONE LIMITATA A 999 COPIE NUMERATE
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Il presidente di Confindustria Cuneo, Mauro Gola, interviene a proposito dell’“autostrada infinita”  

At-Cn completata in 4 anni? Ci vogliamo credere
Nel castello di Grinzane Ca-

vour il presidente Alberto 
Cirio, che ha riunito la 

Giunta regionale nella storica di-
mora patrimonio mondiale 
dell’umanità dell’Unesco, ha an-
nunciato che il primo tratto del lot-
to mancante dell’autostrada Asti-
Cuneo, da Cantina Roddi a Verdu-
no, di cui esiste il progetto esecu-
tivo, sarà completato in due anni 
e mezzo e che di qui a quattro an-
ni sarà realizzato il congiungimen-
to fra Verduno e Cherasco, per il 
quale, invece, la progettazione 
dev’essere completata per affron-
tare l’iter approvativo prescritto. 
L’ultimo ostacolo burocratico è la 
pubblicazione, attesa a brevissimo, 
della delibera del 14 maggio 2020 
con la quale il Cipe (Comitato in-
terministeriale per la programma-
zione economica) ha approvato 
l’aggiornamento dei piani finan-
ziari relativi alle società concessio-
narie autostradali A33 Asti-Cuneo 
e A4 Torino-Milano. Dal giorno 
successivo tale pubblicazione, po-
trà essere aperto il cantiere. La no-
tizia è stata comunicata dopo l’au-
dizione di Giovanni Quaglia e di 
Bernardo Magrì, rispettivamente 

presidente e amministratore dele-
gato di Autostrada Asti-Cuneo spa, 
alla presenza dei sindaci del terri-
torio e dei presidenti delle Provin-
ce di Cuneo e di Asti, Federico Bor-
gna e Paolo Lanfranco. «Le rassi-
curazioni della Regione Piemon-
te, suffragate dai precisi impegni 
presi dalla società Asti-Cuneo, “ob-
bligano” a ritenere, non solo a spe-
rare, che davvero i 9 chilometri 
mancanti dell’autostrada saranno 

costruiti nei tempi indicati. Non è 
più il tempo delle recriminazioni 
per i decenni di attesa, come ad 
esempio gli 8 anni trascorsi dagli 
ultimi lavori eseguiti. Occorre che 
i cantieri ripartano, che non si 
creiino altri intoppi burocratici e 
che non nascano ulteriori polemi-
che che, al di là delle buone inten-
zioni, avrebbero l’inevitabile effet-
to di procrastinare ciò che è anda-
to oltre ogni accettabile ritardo», è 

il commento di Mauro Gola (in fo-
to), presidente di Confindustria 
Cuneo. «Sono d’accordo con il pre-
sidente Cirio quando dice che “Il 
meglio può essere nemico del be-
ne”, affermando che nel completo 
rispetto di ogni procedura, com-
presa soprattutto la valutazione di 
impatto ambientale, dopo decen-
ni di dibattiti non si intendono ac-
cettare modifiche progettuali che 
comporterebbero nuovi ritardi», 
prosegue Gola. «Le carenze infra-
strutturali sono da decenni uno dei 
più gravi intoppi per lo sviluppo 
economico della Granda, alle qua-
li si è aggiunto il divario digitale. Si 
tratta di problemi la cui soluzione 
nel post emergenza sanitaria di-
venta ancor più impellente. Il fat-
to che l’autostrada venga comple-
tata è un segnale positivo, il cui an-
nuncio va accolto con grande sod-
disfazione dall’intera collettività 
provinciale e in particolare dal 
mondo economico. L’augurio è 
che si proceda celermente anche 
con la realizzazione o con il com-
pletamento di altri importanti pro-
getti, come ad esempio il tunnel di 
Tenda, la variante di Demonte e il 
traforo di valico Armo-Cantarana».

Quattro anni per completare 
i 9 km mancanti dell’Asti-
Cuneo: due e mezzo per il 

primo lotto (2.6b) che va da Alba 
a Verduno, e un anno e mezzo per 
terminare quello da Verduno a 
Cherasco (2.6a). È il cronopro-
gramma annunciato lo scorso 19 
giugno dal presidente della Regio-
ne Piemonte, Alberto Cirio, che al 
Castello di Grinzane Cavour, ha 
convocato i vertici della società 
concessionaria per fare il punto 
sulla data di partenza dei lavori.  
Presente l’intera Giunta regiona-
le, a cominciare dal vicepresiden-
te Fabio Carosso e dall’assessore 
alle Infrastrutture e Trasporti, 
Marco Gabusi. Con loro i presi-
denti delle Province di Asti e Cu-
neo, Paolo Lanfranco e Federico 
Borgna, una delegazione di sin-
daci del territorio guidata dai pri-
mi cittadini di Alba, Asti e Cuneo. 
A rappresentare la società Auto-
strada Asti-Cuneo il presidente 
Giovanni Quaglia e l’amministra-
tore delegato Bernardo Magrì. 
“Le opere bisogna finirle. Dopo 
aver completato in un anno dal 

nostro insediamento l’ospedale di 
Verduno, che sarà operativo pie-
namente da luglio, adesso possia-
mo concentrarci sull’Asti-Cuneo,  
che il nostro territorio aspetta da 
più di 30 anni”, ha dichiarato il 
presidente Cirio al termine 
dell’incontro. Il cronoprogramma 
partirà dal momento della pub-
blicazione in Gazzetta Ufficiale 
della delibera assunta dal Cipe il 
14 maggio scorso, che autorizza il 
meccanismo di finanziamento 
senza dover ottenere il parere pre-
ventivo dell’Unione Europea.  
“Per avere certezza che la pubbli-
cazione avvenga prima della fine 
dell’estate - ha sottolineato il pre-
sidente Cirio - andremo a Roma 
con una delegazione di sindaci 
del territorio dal premier Conte, 
al quale chiederemo anche garan-
zie per i 100 milioni di euro di 
opere complementari promesse 
a suo tempo”. Dall’incontro sono 
emerse due importanti novità: 
non sarà richiesto il pagamento 
del pedaggio per andare all’ospe-
dale di Verduno sia da Alba che 
da Cuneo, “perché sarebbe assur-

do, dopo che si è aspettato l’ospe-
dale 20 anni e l’autostrada 30, 
metterla a pagamento quando la 
si deve usare per andare a farsi cu-
rare”. Non verrà inoltre realizzata 
la discarica inizialmente prevista 
nel primo tratto perché superata 
dalle nuove progettazioni. 
Siamo pronti ad ascoltare tutti - 

ha concluso il presidente Cirio 
parlando, al termine dell’incon-
tro, con alcuni esponenti di asso-
ciazioni ambientaliste della zona 
- ma non siamo disponibili a per-
dere neanche più un minuto”. 
 
Nella foto un momento dei  
lavori

CIRIO: “NESSUN PEDAGGIO PER VERDUNO E NON SI FARÀ NEMMENO LA DISCARICA PENSATA IN ORIGINE” 

Asti-Cuneo, verso la realizzazione 
Incontro al Castello di Grinzane Cavour tra Giunta regionale, i vertici della concessionaria e gli amministratori del territorio

Dal 1° luglio attivo il Bonus Vacanze 
Cominciamo la giornata con una bella notizia. Dal 
1°luglio sarà possibile richiedere il bonus vacan-
ze del Governo tramite l’apposita app. Il contribu-
to, riservato alle famiglie con Isee inferiore a 40mi-
la euro, potrà essere speso fino al 31 dicembre. 
L’importo massimo del bonus è di 500 euro ed è 
appannaggio delle famiglie composte da almeno 
tre persone. Per le famiglie di due persone sono 
previsti 300 euro e 150 per i single. Si tratta di un 
credito d’imposta che va speso per l’80% sotto for-
ma di sconto per il pagamento del servizio turisti-
co e per il restante 20% come detrazione d’impo-
sta in sede di dichiarazione dei redditi. In tutti i 
casi, il bonus va speso in unica soluzione. Per ri-
chiederlo bisogna scaricare l’app io.italia.it, alla 
quale si accede mediante l’identità digitale Spid 
o la carta d’identità elettronica. Il provvedimento 
contenuto nel Decreto Rilancio è nato per soste-
nere le famiglie e naturalmente anche le imprese 
turistiche già profondamente segnate dall’emer-
genza Coronavirus. Per sciogliere i dubbi su mo-
dalità di richiesta e di utilizzo, l’Agenzia delle En-
trate ha emanato un vademecum 
(https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/docu-
ments/20143/2546826/Schede+bonus+vacan-
ze_16giu_format_modificato.pdf/1a9d29e5-aa2e-
9d93-afde-7d4ca53f3620). Sono inclusi soggiorni 
presso alberghi, agriturismi e bed & breakfast in 
Italia. Tanta roba. (SG) 
 

Coronavirus, la Guardia di  
Finanza sequestra 80mila  
mascherine non in regola  
I Finanzieri del Comando Provinciale di Cuneo, 
in questa delicata fase per il Paese determinata 
dall’emergenza Covid-19, stanno operando per 
garantire che a tutti (imprese e privati) siano of-
ferti presidi di protezione idonei a proteggersi. «In 
particolare - si legge nel comunicato stampa dif-
fuso dal Corpo - a seguito di una segnalazione per-
venuta da un reparto del bergamasco, le Fiamme 
Gialle cuneesi hanno sottoposto a controllo un ca-
rico di dispositivi di protezione giunto dalla Cina. 
Dalle prime evidenze, i prodotti venduti al detta-
glio nell’area lombarda, distribuiti in Italia da un 
commerciante all’ingrosso braidese, non erano 
corredati della documentazione prevista dalla nor-
mativa vigente, pur considerando le recenti sem-
plificazioni dettate dalla decretazione emergen-
ziale. Dalle indagini svolte dai finanzieri del Grup-
po di Bra, è emerso che la Società di importazio-
ne cuneese nelle ultime settimane ha introdotto 
nel territorio nazionale più di 80mila dispositivi 
di protezione (FFP2: Filtering Face Piece 2), per 
un valore all’acquisto di circa mezzo milione di 
euro ed un valore commerciale al dettaglio di più 
di un milione, non assistiti dalle richieste certifi-
cazioni di conformità, in violazione, tra l’altro, del 
Regolamento UE 2016/425, né legittimati dalla 
procedura in deroga di recente introdotta dal Go-
verno italiano. L’efficace sinergia operativa tra i di-
versi Reparti del Corpo, sotto la direzione della 
Procura della Repubblica di Asti, ha consentito di 
intervenire in maniera immediata, evitando che 
la gran parte dei prodotti irregolari venissero ac-
quistati da ignari consumatori. Con il contributo 
di ben 26 Reparti della Guardia di Finanza, distri-
buiti su tutto il territorio nazionale, si è procedu-
to, quindi, al sequestro dei dispositivi non certifi-
cati, prima della scoperta erogati ai commercian-
ti al dettaglio, eliminando prodotti inidonei a tu-
telare la salute dei cittadini e lasciando spazio al-
la vendita di beni regolarmente immessi sul mer-
cato». Giustizia è fatta! (SG) 
 

246 anni di Fiamme Gialle 
 
Con una sobria cerimonia a carattere interno, in li-
nea con le direttive della Superiore Gerarchia e 
nel rispetto delle misure di sicurezza anti Covid-19, 
martedì 23 giugno le Fiamme Gialle della “Provin-
cia Granda” hanno celebrato, presso la Caserma 
“Cesare Battisti” di Cuneo, il 246° anniversario di 
fondazione del Corpo della Guardia di Finanza. 
La significativa cerimonia si è svolta alla presenza 
di S.E. il Prefetto, dott. Giovanni Russo, massima 
autorità della Provincia di Cuneo, del Comandan-
te Provinciale Colonnello Luca Albertario, dei Co-
mandanti dei Reparti territoriali e di una rappre-
sentanza di Ispettori, Sovrintendenti, Appuntati e 
Finanzieri nonché di una delegazione delle Sezio-
ni A.N.F.I. (Associazione Nazionale Finanzieri 
d’Italia) di Cuneo, Bra e Mondovì. La cerimonia 
ha previsto la deposizione della corona d’alloro e 
la recitazione della Preghiera del Finanziere.

NOTIZIE IN BREVE

L’Unione Montana Valle Stura, 
nell’ambito del progetto “Valle 
Stura. Una valle, mille opportuni-

tà” finanziato dal bando “Patrimonio 
culturale” della Fondazione CRC, lan-
cia un contest e una caccia al tesoro fo-
tografici al fine di portare durante 
l’estate i partecipanti alla scoperta del 
ricco patrimonio culturale vallivo. Il 
contest fotografico, dal titolo “Turisti-
ca cultura in Valle Stura”, intende far ri-
flettere sulle potenzialità turistiche del 
patrimonio culturale costruito della val-
le, mentre la caccia al tesoro vuole por-
tare la popolazione locale, i visitatori e 
gli appassionati alla scoperta dei beni 
disseminati sul territorio, nonché delle 
pagine del portale www.visitstura.it.  Il 
regolamento del contest è disponibile 
sul sito istituzionale dell’ente (www.val-
lestura.cn.it) e sulla pagina facebook  
(@UnioneMontanaValleStura). Insieme 
al regolamento sono disponibili inoltre 
alcuni indizi utili per partire all’esplo-
razione della valle Stura e provare a vin-
cere i numerosi buoni messi in palio 

(materiale fotografico, discese in raf-
ting omaggiate da KeRafting, visite gui-
date personalizzate al patrimonio, per-
nottamenti omaggiati dal rifugio Dahu 
de Sabarnui, pacchetti visita al Forte di 

Vinadio, passeggiate a cavallo, cene e 
prodotti locali). La chiusura del contest 
è fissata al 23 agosto 2020.  

 
MAGGIORI INFO SU: www.visitstura.it

CONTEST FOTOGRAFICO CON SCADENZA IL 23 AGOSTO 2020 

Alla scoperta del patrimonio culturale della Valle Stura
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A fronte della grave crisi del set-
tore commercio e turismo, set-
tori tra i più colpiti economica-

mente dalla pandemia Covid-19, gli 
Enti Bilaterali del Terziario e del Turi-
smo della provincia di Cuneo, grazie 
ad un accordo a cui ha collaborato in 
modo significativo Ascom Bra,  hanno 
previsto di stanziare un contributo 
straordinario di sussidio alle aziende 
operanti nei predetti settori, iscritte 
gli Enti Bilaterali, e ai loro dipenden-
ti. 
 
BONUS DIPENDENTI 
E’ previsto un contributo straordina-
rio fino a Euro 300,00 a favore dei di-
pendenti di tali aziende, che sono sta-
ti posti in regime di cassa integrazio-
ne.  
 
BONUS AZIENDE  
Beneficiari: Imprese in regola da gen-
naio 2019 o in data successiva in caso 
di assunzione del primo dipendente e 
che applichino integramente i CCNL 
del Terziario, dei Pubblici Esercizi e 
del Turismo. Le imprese beneficiarie 
sono quelle che hanno dovuto subi-
re una chiusura temporanea o parzia-
le della loro attività durante il periodo 
di emergenza da COVID-19 La do-
manda potrà essere presentata dal 1° 
luglio al 30 settembre 2020 esclusiva-
mente tramite mail, con indirizzo cor-
rispondente al richiedente, ed invia-
ta alla Segreteria degli Enti all’indiriz-
zo info@entibilaterali.cn.it.  
Lo Sportello Ascom Bra può  presen-
tare le domande ad esse pervenute 
dai propri associati, sempre tramite 
mail. Le domande che riporteranno 
esito favorevole saranno liquidate tra-
mite accredito entro 30 giorni 
sull’IBAN indicato nel modulo di ri-
chiesta.  

 
Entità del bonus: Il bonus si concretiz-
za con il rimborso dell’imponibile del-
le fatture di acquisto (dal 1° luglio al 30 
settembre 2020) da parte dell’azien-
da di DPI (Dispositivi di Protezione 
Individuale) o attrezzature necessa-
rie all’attività svolta per un valore non 
superiore a 100,00 euro ad azienda. 
 Il presente bonus è in aggiunta a 
quelli già previsti dal fondo di soste-
gno al reddito per l’anno 2020.  I bo-
nus verranno erogati fino ad esauri-
mento delle risorse disponibili. 
 
L’ufficio paghe resta a disposizione, 
per quanto riguarda la presentazione 
della domanda aziendale, al fine di 
fornire alle aziende i documenti ne-
cessari da integrare. 
Info Ufficio Paghe tel. 0172 413030, e-
mail: paghe@ascombra.it

ENTI BILATERALI EMERGENZA COVID-19 

Bonus economico per aziende e dipendenti

BONUS STRAORDINARIO DI 
300 EURO

PER I DIPENDENTI 
DELLE IMPRESE DEI SETTORI COMMERCIO E TURISMO

Grazie ad un accordo con gli Enti Bilaterali del Commercio e del Turismo 

è  previsto un contributo straordinario a favore dei dipendenti delle imprese 

assistite da Ascom Bra che sono stati posti in cassa integrazione

INFO: Ufficio Paghe e Lavoro Ascom Bra  | Tel. 0172 413030 | e-mail: paghe@ascombra.it

Nell’ambito del piano straordinario “Riparti Turismo”, av-
viato dalla Regione Piemonte per sostenere il sistema tu-
ristico, figura la misura del cosiddetto Bonus Turismo, va-
le a dire contributi a fondo perduto destinati alle attività 
colpite dall’emergenza Covid-19. Per il Bonus, l’Ente pie-
montese ha stanziato complessivamente 10,7 milioni di 
euro, che verranno ripartiti in base a dimensioni e classi-
ficazione, per consentire alle attività ricettive alberghiere 
ed extra-alberghiere di sostenere le spese di adeguamen-
to alle norme di sicurezza sanitaria e distanziamento so-
ciale. Le singole aziende devono risultare attive e aperte 
alla clientela, aver la sede operativa nella Regione Pie-
monte, risultare iscritte nelle pertinenti sezioni del Regi-
stro delle Imprese istituito presso la CCIAA territorialmen-
te competente. 
COME ACCEDERE AL BONUS 
I beneficiari riceveranno una PEC contenente le istruzio-

ni per il caricamento dei dati e dell’IBAN, necessari all’ac-
credito del contributo. Una volta risposto alla Pec il con-
tributo verra` accreditato nell’arco di qualche giorno. 
COME  RICEVERE IL BONUS 
Confcommercio Ascom Bra fornisce assistenza per la 
compilazione della domanda e per il rilascio delle cre-
denziali di autenticazione digitale:  

SPID – Sistema Pubblico di Identità Digitale  
CARTA DI IDENTITÀ ELETTRONICA (CIE)  
CERTIFICATO DIGITALE in formato Carta Nazionale 
Servizio – CNS con lettore di smart-card collegato al pro-
prio personal computer.  
INFO Ascom Bra Tel. 0172 413030  
e-mail: turismo@ascombra.it

Bonus turismo Regione Piemonte
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Tante voci che insie-
me formano un 
unico coro compat-

to e forte, tutto per il 
grande ed esemplare 
campione Alex Zanardi. 
Venerdì 19 giugno l’ex pi-
lota di Formula Uno è ri-
masto coinvolto in un 
terribile incidente avve-
nuto in provincia di Sie-
na, mentre correva con la 
sua handbike. Subito tra-
sportato in ospedale, è 
stato operato d’urgenza 
ed ora sta lottando tra la 
vita e la morte. «Mai ti sei 
arreso e con la tua straor-
dinaria forza d’animo hai 
superato mille difficoltà. 
Forza Alex Zanardi, non 
mollare. Tutta l’Italia lot-
ta con te», ha twittato il 
premier Giuseppe Conte. 
Tanti i messaggi di vici-
nanza e di speranza an-
che da Bra, a partire dal 
primo cittadino Gianni 
Fogliato: «Ha sempre in-
coraggiato tutti noi a non 
arrenderci mai, ad accet-
tare le sfide, a renderci di-
sponibili per gli altri. Ora 
siamo noi che dobbiamo 
stringerci a lui». Sulla 
stessa onda anche il sin-
daco di Alba, Carlo Bo: 
«Zanardi, sei da sempre 
un esempio di tenacia e 
un modello da seguire. 
Oggi siamo tutti noi a 
stringerci in preghiera 
per darti forza. A presto 
Alex!».  
Tommaso Allocco: «For-
za Alex, grande Campio-
ne, ce la puoi fare anche 

questa volta, siamo tutti 
con Te».  
Franco Balmamion: «È 
dura, ma ce la farà, alme-
no lo spero».  
Luigi Barbero: «Un uomo 
meraviglioso, semplice-
mente immenso in ogni 
aspetto del suo carattere, 
della sua vita, un esem-
pio per tutti. Ci insegna 
in ogni suo gesto, in ciò 
che dice, il vero senso 
della vita».  
Franca Benedusi: «Augu-
ri CAMPIONE! Vincerai 
anche questa battaglia. 
Sei troppo grande per 
non farcela. Io pregherò 
per te».  
Paola Bergesio: «Forza 
Alex! La vita ti ha già mes-
so a dura prova, ma tu hai 
dimostrato di essere un 
duro. Ce la farai anche 
questa volta. Tutti siamo 
con te!».  
Pino Berrino: «Forza 
Alex, sei forte altruista, 
una splendida persona. 
Ti vogliamo bene».  
Paolo Bruno: «Mai come 
questa volta... ‘vincere è 
l unica cosa che conta’… 
Forza Alex!».  
Daniela Caggiano: «Il mi-
racolo della vita... tu ne 
sei la dimostrazione! Alex 
vivi per dirci che è anco-
ra così... lotta per regalar-
ci ancora emozioni… le 
tue!».  
Alessandra Camerota 
Sette: «Alex maestro di vi-
ta per tutti noi che a vol-
te abbiamo pensato di 
non farcela lotta... lotta 

per te... per i tuoi cari e 
per noi. Perché un leone 
ruggisce anche quando è 
ferito... tu sei la positivi-
tà fatta persona... non 
puoi mollare. Vivi».  
Antonio Carnebianca: 
«Forza grande uomo».  
Claudio Chiappucci: 
«Forza campione, devi 
farcela!».  
Franco Cocuzza: «L’uni-
ca cosa veramente utile 
che da qui possiamo fare 
per lui è pregare».  

Alessandro Felis: «Con i 
bolidi sui circuiti, con 
l’handbike o con qualsia-
si mezzo, la tua grinta e il 
tuo coraggio non hanno 
uguali. Abbiamo ancora 
bisogno di te. Gli angeli 
in cielo dovranno rasse-
gnarsi e guardare le tue 
esibizioni da lassù!».  
Francesca Fenocchio: 
«Ho avuto la fortuna di 
conoscerlo e gareggiare 
con lui, vincendo la me-
daglia a Londra. So che è 

forte e batterà al 100% 
anche questa battaglia. 
Me lo immagino già a 
raccontare questa avven-
tura, come fosse una bar-
zelletta. Per cui FORZA 
ALEX!».  
Claudio Gallizio: «Forza 
grande mitico Alex».  
Beppe Ghisolfi: «Forza 
Alex, sei un esempio per 
tutti noi».  
Gianni Milanesio: «Alex, 
hai dimostrato che con la 
volontà si possono supe-

rare grandi ostacoli e lo 
dimostrerai ancora! Ti 
aspettiamo!».  
Maria Milazzo: «Alex non 
mollare, la tua scelta di 
Vita è forza e coraggio 
(carburante) per la nostra 
vita».  Bernardo Negro: 
«Alex, tu non lo sai, le te-
rapie offuscano le luci 
che ti stanno intorno, ma 
sei in corsa, il tuo pensie-
ro che non afferri è in 
corsa col respiro che mai 
come oggi è veloce e vede 
ancora la meta della vita. 
Corri, corri Alex. Il tra-
guardo è ancora lontano 
ed abbiamo bisogno di 
te».  
Danilo Paparelli: «Ti au-
guro di vincere anche 
questa gara con la vita. 
Faccio il tifo per te!».  
Marcello Pasquero: «Vai 
Alex, ancora una volta la 
vita ti ha chiamato ad una 
grande prova, ma ce la fa-
rai, ce la farai anche que-
sta volta con la tua capar-
bietà. Ti vogliamo bene 
Alex».  
Giorgio Proglio: «Ti ho 
portato come esempio 
durante la mia partecipa-
zione al TED, proprio 
perché hai ispirato una 
parte importante della 
mia vita. Hai detto “scan-
sati” alla pietà... e ora di 
farlo ancora. Alex, tu solo 
sai cosa fare!».  
Giorgio Revelli: «Sei sta-
to un esempio per tutti 
noi. Assolutamente devi 
continuare a trasmetter-
ci la forza di gladiatore 

che hai. Forza Alex».  
Luciana Rizzotti: «Caro 
Alex, siamo con te. For-
za!».  
Ettore Sanino: «Forza e 
coraggio Alex! Siamo tut-
ti con te».  
Bruna Sibille: «Caro Alex, 
forza! Devi farcela!».  
Enrico Sunda: «Auguri 
dal profondo del cuore. 
La forza per vincere an-
che questa battaglia la 
troverai dentro te stesso».  
Alessandro Trovati: «La 
vita ti ha dato molto, ti ha 
fatto diventare un grande 
campione e ancor di più 
un grande uomo da pren-
dere come esempio per 
ogni sportivo e non. Poi 
un terribile incidente ti 
ha fatto perdere le gam-
be, una cosa inimmagi-
nabile per ogni essere 
umano, ma non per te 
che con tenacia ti sei ri-
alzato e sei diventato un 
orgoglio per ogni italia-
no. Adesso questo inci-
dente, un altro duro col-
po, ma sono sicuro che 
anche questa volta ce la 
farai e tornerai ancora 
più forte e determinato di 
prima! Forza Alex, non 
mollare!».  
Armando Verrua: «La tua 
forza e determinazione è 
sempre stata esemplare. 
Vinci questa tua ennesi-
ma gara, grande Alex».  
Sentito bene Alex?  

Silvia Gullino 
Foto tratta da 

Facebook official 
Zanardi 

È stata una vera e pro-
pria festa con tanti 
messaggi di affetto e 

stima. Lei è Norma Co-
stantino, impegnata come 
presidente dell’Associa-
zione “Noi Come Te, don-
ne operate al seno” in 
un’intensa attività di pre-
venzione oncologica e di 
forte presenza sul territo-
rio al servizio della collet-
tività braidese. Un ottimo 
motivo per spegnere 58 
candeline e festeggiare in-
sieme a tanti volontari, 
amici e sostenitori. È ciò 
che ha fatto nella data del 
suo compleanno, venerdì 
19 giugno, anche attraver-
so i social. L’associazione 
“Noi come Te” vanta un 

bilancio più che positivo 
sia in termini di eventi or-
ganizzati, sia di impegno 
fattivo per la diffusione di 
una nuova cultura della 
prevenzione. Consigli on-
cologici, materiale infor-
mativo, iniziative di bene-
ficenza, divulgazione per 
la prevenzione nelle vie 
del centro cittadino.  Per 
Norma Costantino, il re-
galo più bello sarà quello 
di rilanciare alla grande 
una presenza importante 
sul territorio. Nemmeno il 
Coronavirus è riuscito a 
fermarla, visto che in pie-
no lockdown ha coinvolto 
il popolo della rete con 
iniezioni di solidarietà che 
sono arrivate ovunque. In 

occasione della Passeggia-
ta in Rosa, Norma Costan-
tino aveva fatto uno zoom 
sulla realtà di Noi come 
Te: «Prevenzione vuol di-
re alimentazione, movi-
mento, cambiare stile di 
vita e naturalmente non 
buttare via le lettere di 
Prevenzione Serena. La 
nostra Associazione lavo-
ra da anni sulla prevenzio-
ne. L’obiettivo è quello di 
esprimere solidarietà a 
tutte le donne che hanno 
affrontato o che stanno 
combattendo una malat-
tia. Dare un messaggio di 
forza e di speranza, per-
ché dal tumore si può an-
che guarire».  

Silvia Gullino

BRA-COMPLEANNI SPECIALI 

Norma: una vita  
per la solidarietà

TANTI MESSAGGI PER L’EX PILOTA, CHE LOTTA TRA LA VITA E LA MORTE 

Anche Alba e Bra fanno il tifo per Alex Zanardi

Sarà una mostra d’arte a segnare 
la ripartenza, in piena sicurezza, 
dell’attività culturale e degli even-

ti della Città di Bra. Dal 28 giugno al 
26 luglio 2020, nelle sale affrescate di 
Palazzo Mathis (piazza Caduti per la 
Libertà 20) sarà visitabile ad ingresso 
gratuito “Sito/Siti – La pittura come 
dimora”, esposizione delle opere 
dell’artista cuneese Cesare Botto. Ce-
sare Botto, pluripremiato artista del 
genere astratto-informale con all’atti-
vo numerose esposizioni personali e 
collettive in Italia e all’estero, porta a 
Bra una serie di opere recenti che so-
no ulteriore capitolo di una lunga e 
generosa produzione pittorica “senza 
età”, come si legge nell’introduzione 
al catalogo a cura di Fulvia Giacosa. 
“Sito/Siti è il titolo scelto dall’autore 
per la presente mostra: si tratta di un 
itinerario che esplora spazi mentali i 
quali si fanno tangibili nell’atto pitto-
rico, tant’è che tra i tanti siti possibili, 
geografici o virtuali, egli sceglie quel-
lo che, dice, è la sede dei desideri, dei 
pensieri, della volontà, della gioia e 
delle apprensioni, luogo che è all’ori-
gine della sua pittura eletta a stabile 
dimora. Nell’arte di Cesare Botto colo-
ri, linee, piani, luci e ombre hanno co-
me obiettivo ultimo quello di comuni-
care le proprie riflessioni sul mondo 
e sono testimoni di una sensibilità vi-
gile che guarda oltre, sorretta da con-
vinzioni profonde e da un piacere 
spontaneo per il colore e la composi-
zione”. Cesare Botto è nato a Cuneo 
nel 1939, città dove vive e lavora. Ini-
zia a dipingere come autodidatta e ne-
gli anni ’50 si avvicina agli studi arti-
stici, frequentando un corso di arti de-
corative a Cuneo, stringendo amicizia 
con Ego Bianchi e conoscendo Pinot 

Gallizio. Nel 1959 vince il premio ‘Au-
gustus Minerva’ e nel 1960 tiene la pri-
ma mostra personale nella sua città, 
presentato da Francesco Franco. Si 
iscrive nel 1961 ai corsi di nudo 
dell’Accademia Albertina di Torino e 
per i tre anni seguenti frequenta la 
scuola di Filippo Scroppo a fianco di 
Griffa, Maggia, Nebiolo, Proverbio, 
Scanu, Tuninetto e Zanibelli. Prende 
qui l’avvio un’intensa attività che for-
nisce ricco materiale per mostre per-
sonali e collettive che si susseguono, 
con cadenza annuale, fino ai giorni 
nostri. Tra le più importanti si ricor-
dano quelle svolte in Italia, a Torino, 
Rivoli, Carmagnola, Torre Pollice, 
Cherasco, Cuneo e Milano; all’estero, 
Londra, Galati (Romania), Valence, 
Instanbul, Leiden (Olanda). Tra i pre-
mi ottenuti si evidenziano: nel 1964 il 
1° Premio Cinzano, nel 1969 il 1° pre-
mio “La resistenza 24 anni dopo” Cu-
neo, nel 1970 il 1° premio nazionale 

Enal-Foggia, nel 1991 il Premio Città di 
Vercelli -Trivero, nel 1992 il 1° premio 
nazionale “Cesare Pavese,” nel 1998 il 
1° premio “Centro Studi Garexium”. 
Botto fa parte del gruppo Pentamer, 
composto da cinque artisti della pro-
vincia di Cuneo di tendenza astratta 
e informale. La mostra “Sito/Siti” sarà 
visitabile ad ingresso libero da dome-
nica 28 giugno a domenica 26 luglio 
2020, in orario 9-12.30 e 15-18 il giove-
dì e il venerdì e dalle 9 alle 12.30 il sa-
bato e la domenica. L’accesso ai loca-
li dell’esposizione sarà consentito fi-
no ad un numero massimo di 15 visi-
tatori in contemporanea. E’ necessa-
rio indossare la mascherina e rispetta-
re le norme relative al distanziamen-
to. E’ consigliato prenotare la propria 
visita contattando l’Ufficio Turismo e 
Cultura allo 0172.430185 o alla mail 
turismo@comune.bra.cn.it. Maggio-
ri informazioni su www.turismo-
inbra.it.

BRA TORNA IN MOSTRA 

A Palazzo Mathis apre 
“Sito/Siti” di Cesare Botto
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Tanti desideravano in-
contrarsi per un ultimo 
saluto dal vivo, dopo 

settimane di scuola on line. 
Alla fine si è deciso: appun-
tamento, per chi desidera, al-
la Messa prefestiva di sabato 
13 giugno celebrata dal Di-
rettore don Alessandro Bor-
sello. Si sono ritrovati in tan-
ti: allievi/e, genitori e tutti gli 
insegnanti. Peccato che pio-
vesse! Niente paura: metà in 
chiesa e metà collegati via au-
dio sotto il porticato, sempre 
con distanziamento e ma-
scherina. Al termine i saluti 
di fine anno, con consegna 
delle tessere exallievi/e alle 
terze e degli attestati al meri-
to per i corsi di spagnolo, 
francese e latino. 
Con l’autorizzazione degli in-
teressati pubblichiamo le let-
tere che due allievi di terza 
media hanno voluto inviare 
ai loro insegnanti dopo la 
pubblicazione dei risultati. 
Sono Maria Lo Magno, che 
ha ottenuto il 10 al termine 
del suo percorso scolastico, 
e Gianfrancesco Franco che 
è uscito con un 10 lode più 
che meritato. 
 
“Salve professori, è l’ultima 
volta che vi scrivo e la mia 
mano trema, eppure non é 
una verifica quella che mi ac-
cingo a scrivere. Oggi ho pre-
so coscienza che tutto è vera-
mente finito; ci rivedremo cer-
to, ma non come prof. ed 
alunna e questo provoca in 

me tanta amarezza.  
Ho cercato parole che in qual-
che modo potessero aiutarmi 
ad esprimere la  gratitudine 
al valore che avete dato in 
questi anni al mio operato; 
non ne ho trovate perché non 
le hanno ancora scritte.  
Diró allora solo ‘grazie’ nella 
speranza che a voi arrivi pie-
no di tutti i miei sentimenti e 
l’immensa stima che ho verso 
chi ha creduto in me. Vi ricor-
deró sempre e sarà per me 
quello stimolo in più per non 
mollare mai. La sera del 13 
giugno non vi ho potuto rin-

graziare e salutare uno per 
uno perché eravate impegna-
ti con altre persone e non vo-
levo essere invadente. Porgo 
adesso a tutti voi un saluto ed 
un ringraziamento, vi porte-
rò sempre nel cuore. Grazie 
ancora, Maria”. 
 
“Cari professori, la scuola è fi-
nita ed insieme ad essa anche 
il mio ruolo di studente nella 
casa salesiana di Bra. Anche 
se è ormai tutto finito, mi sen-
to riconoscente a tutte quelle 
persone che, in questo am-
biente, hanno contribuito al-

la mia crescita in tre anni del-
la mia vita in cui io sono cam-
biato molto (fisicamente, ca-
ratterialmente, mentalmen-
te…) e ho iniziato a conoscer-
mi meglio. Tre anni in cui 
penso che ricevere un’educa-
zione giusta e basata sugli 
ideali della mia religione sia 
fondamentale per indirizzar-
mi verso la “diritta via” e non 
perdermi “per una Selva 
Oscura”. 
Qua ho imparato a lavorare 
con impegno, ma lavorando 
per uno scopo: ampliare le 
mie conoscenze. Dunque ho 

capito che dedicandomi allo 
studio posso trarre dei bene-
fici per il mio  futuro e che non 
lo devo fare solo per rendere 
contenta la mamma. Il meto-
do di studio, la capacità rifles-
siva… dove avrei potuto im-
pararli se non qua o meglio: 
dove avrei potuto impararli 
meglio che qua? 
A fine esame ho ricevuto i vo-
stri complimenti per il mio 
impegno, però devo anche 
ringraziare voi perché mi ave-
te fatto capire che il mio im-
pegno porta bene solamente a 
me. L’assistenza istruttiva ed 
educativa che dedicate ai vo-
stri alunni credo, almeno per 
me, sia importante per intra-
prendere gli studi e per trovar-
ne un valido motivo. Non tut-
te le scuole hanno insegnanti 
così dediti ed interessati ai 
propri alunni, infatti questa 
scuola dovrebbe essere cono-
sciuta di più per le possibilità 
che dà ai propri alunni e per 
il suo metodo formativo e non 
per la presenza di gente ricca! 
Purtroppo tra i giovani che 
conosco fuori dalla scuola sor-
ge spesso questo pregiudizio. 
Di questi anni di sicuro avrò 
molti bei ricordi. Ancora gra-
zie mille per avermi sostenu-
to e aver creduto nelle mie ca-
pacità in questi tre indimen-
ticabili anni! Cordialmente 
Gianfrancesco Franco 
P.S. Che gioia quando dirò da 
grande ai miei futuri amici 
che ho frequentato la scuola 
media dei salesiani!”.

SCUOLA MEDIA SALESIANI DI BRA 

Un’insolita festa di fine anno 
Il ringraziamento degli ormai ex-allievi Maria e Franco

Il tecnico trasfertista chiude il 
corso IFTS in presenza 

Chiude in bellezza, dopo mesi di formazione a di-
stanza, il corso di formazione superiore IFTS Tec-
nico Trasfertista del Cnosfap di Bra. L’ultima lezio-
ne, dopo il Decreto del Presidente Alberto Cirio 
che autorizzava l’attività formativa in presenza, si 
è svolta in collaborazione con la ditta Mollo con il 
gruppo classe suddiviso per protocollo di sicurez-
za tra mattino e pomeriggio. Gli allievi del corso 
Trasfertista, che in parte svolgono attività di ap-
prendistato presso le ditte Gai ed Arol, hanno par-
tecipato coi tecnici di Mollo Formazione al rilascio 
del patentino per il mezzo PLE autocarrata. Nono-
stante la formazione a distanza il corso di forma-
zione ha avuto un buon successo e la tenuta degli 
allievi è stata encomiabile. Dal 22 di giugno si do-
vrebbe svolgere l’esame di specializzazione che 
chiuderà l’attività di formazione Regionale IFTS 
che è giunta alla sua terza edizione. E’ in fase di 
preparazione, in attesa del Bando Regionale sulla 
formazione tecnica superiore IFTS, la quarta edi-
zione 2020/21 su manutenzione preddittiva e ma-
nutenzione preventiva, utilizzo della robotica a ser-
vizio dell’automazione e nuove competenze per il 
Tecnico Trasfertista. Parallelamente si sta studian-
do, sempre a cura del Cnosfap sedi di Bra e Fossa-
no, un nuovo percorso IFTS che vada ad interfac-
ciarsi col mondo dell’informatica. Questa nuova 
esperienza si sta concretizzando progettualmen-
te con il supporto della Tesisquere e dell’IIS Val-
lauri di Fossano. 

Franco Burdese

CNOSFAP DI BRA
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DA ALBA 
 
Con l’allentarsi dell’emer-
genza covid-19, non si so-
no però fermate le dona-
zioni a favore della Fon-
dazione Nuovo Ospedale 
Alba-Bra Onlus. 
È di questi giorni, infatti, 
la notizia del lancio 
dell’edizione 2020 della 
campagna 5x1000, finaliz-
zata ad aumentare il nu-
mero delle borse di studio 
per i giovani medici spe-
cializzandi che saranno 
operativi, a partire dal 
prossimo anno, nel nuo-
vo ospedale “Michele e 
Pietro Ferrero”, a Verdu-
no. 
In particolare, la campa-
gna si propone di coprire 
il finanziamento di 6 bor-
se di studio nelle speciali-
tà individuate congiunta-
mente con la direzione 
generale dell’Asl Cn2  Al-
ba-Bra, per affrontare in 
maniera congrua le esi-
genze del momento (2 in 
Anestesia, Rianimazione, 
Terapia Intensiva e del 
Dolore: durata 5 anni, 1 in 
Medicina Interna: durata 
5 anni, 1 in Medicina 
d’Emergenza-Urgenza: 
durata 5 anni, 1 in Pedia-
tria: durata 5 anni, 1 in 
Psichiatria: durata 4 an-
ni). 
La campagna rientra 
nell’iniziativa “Adotta un 
Medico” promossa dalla 
Regione.  
La proposta regionale 
prevede che gli specializ-
zandi che usufruiranno di 
queste borse private do-
vranno sottoscrivere un 
impegno a prestare cin-
que anni di lavoro presso 
una struttura sanitaria 
piemontese.   

“Una borsa di formazio-
ne specialistica per uno 
studente in medicina co-
sta 25.000 euro per il pri-
mo anno e 26.000 per i 
successivi anni. Ipotiz-
zando una durata media 
di cinque anni, per ogni 
medico specializzando 
formato sono necessari 
129.000 euro - spiega Lu-
ciano Scalise, Direttore 
Generale della Fondazio-
ne Nuovo Ospedale Alba-
Bra Onlus - Con la cena 
benefica offerta dal risto-
rante Piazza Duomo e 
dallo chef Enrico Crippa, 
in novembre, che ha per-
messo di raccogliere 
150.000 euro e, grazie 
all’adesione al progetto 
da parte della Banca di 
Credito Cooperativo di 

Cherasco e dell’ACA che 
sosterranno una borsa di 
studio ciascuno, è stato 
possibile assumersi l’im-
pegno e avviare il proget-
to. Adesso è necessario 
dare sostenibilità alle en-
trate per poter finanziare 
interamente le 6 borse di 
studio. Grazie ai nostri so-
stenitori e a tutti coloro 
che decideranno di de-
volvere il 5x1000 alla Fon-
dazione Nuovo Ospedale 
Alba-Bra Onlus” 
 
5x1000: il punto 
Grazie al 5x1000, dal 2009 
ad oggi sono stati raccol-
ti 1.646.231,19 euro. La 
Fondazione Nuovo Ospe-
dale si conferma così 1° a 
livello provincia di Cu-
neo, 6° a livello della Re-

gione Piemonte e138° a li-
vello nazionale su oltre 
50.000 beneficiari.  Cre-
scono anche le firme, che 
sono ben 8.713 per un to-
tale di 273.286,3€ che ver-
ranno versati, si spera, fra 
qualche mese per com-
pletare l’attivazione del 
servizio di Radioterapia 
come previsto nel 2018. 
“In questo momento, so-
stenere il territorio signi-
fica sostenere la sanità – 
spiega Bruno Ceretto, 
Presidente della Fonda-
zione Nuovo Ospedale Al-
ba-Bra Onlus - ma anche 
dare nuove opportunità ai 
giovani volenterosi. Sani-
tà e Istruzione sono i fo-
cus su cui investire per ri-
lanciare il paese, per non 
doverci trovare nuova-

mente in difficoltà nel 
prossimo futuro. Agire su 
questo fronte è un impe-
gno che la Fondazione si 
sente in dovere di assu-
mere per il bene della no-
stra comunità e per per-
mettere al Nuovo Ospe-
dale Michele e Pietro Fer-
rero di riempirsi di conte-
nuti sanitari di eccellen-
za”.  
Info: www.fondazioneo-
spedalealbabra.it 
 
COME DONARE 
Per effettuare la propria 
donazione, gratuitamen-
to, occorre scrivere sulla 
dichiarazione dei redditi 
il codice fiscale 
90041890048 della Fon-
dazione Nuovo Ospedale 
Alba-Bra.

Ha fatto nascere un gran 
numero di bambini, 
confortato e rassicurato 

tante donne nella fase più deli-
cata della loro vita, ovvero gra-
vidanza e parto. Gianfranco Pa-
vanello, affermato ginecologo 
dell’ospedale di Savigliano, è 
morto giovedì 18 giugno a cau-
sa di un tumore ai polmoni che 
nel giro di poco tempo non gli 
ha lasciato scampo. Un drasti-
co peggioramento ne ha decre-
tato il decesso, avvenuto nel 
letto del nosocomio San Luigi 
di Torino. Il suo nome e il ricor-
do del suo lavoro non sono mai 
stati dimenticati anche negli 
ospedali di Bra, Mondovì e Fos-
sano dove in precedenza ha la-
vorato, seguendo la passione 
per la medicina. È il suo tratto 
umano, la grande disponibili-
tà verso i colleghi e la serenità 
che sapeva infondere nelle sue 
pazienti che è rimasto scolpi-
to, insieme alla sua professio-
nalità, fra le mura dell’Ostetri-
cia e del Centro di procreazio-
ne medicalmente assistita di 
cui era uno dei responsabili. Il 
dottor Pavanello aveva sposa-
to Marisa Mosca, figlia del 
grande studioso Edoardo Mo-
sca, che a Bra è un personag-
gio entrato nei libri di storia. 
Da poco era diventato nonno 
delle piccole Cecilia e Miriam, 
che tanto amava. Oltre a loro, 
lascia le due figlie Elisabetta ed 
Anna, la sorella Enza e tanti 
amici e parenti, stretti nel do-
lore. La nipote Maria Pia Mo-

sca lo ricorda con grande com-
mozione: «Per lui esistevano il 
lavoro e la famiglia a cui si de-
dicava senza mai risparmiarsi. 
Ha fatto nascere me e mio fra-
tello, eravamo molto legati. 
Anche le sue pazienti gli vole-
vano un gran bene». Sono nu-
merosissime le testimonianze 
di affetto giunte alla famiglia 
- che abita a Pocapaglia, fra-
zione America dei Boschi -, 
anche dal mondo della sanità 

dove Pavanello era molto sti-
mato. Sabato 20 giugno c’è 
stata la cerimonia funebre a 
norma della decretazione dio-
cesana e governativa presso il 
cimitero di viale Rimembran-
ze a Bra, dove Gianfranco ri-
poserà per sempre.  

Silvia Gullino

LUTTO NELLA SANITÀ CUNEESE 

È morto il ginecologo Gianfranco Pavanello

5X1000 A FAVORE  DELLA FONDAZIONE NUOVO OSPEDALE ALBA-BRA  6 borse di studio per i medici del futuro
Bra: si è riunito il  

Consiglio Comunale 
 
Si è riunito lo scorso 25 giugno 2020 il consiglio co-
munale di Bra convocato dal presidente Fabio Bai-
lo nella sala “Achille Carando”del palazzo munici-
pale. All’ordine del giorno l’approvazione del Ren-
diconto finanziario 2019. Nell’ambito della seduta, i 
consiglieri hanno discusso anche dei Regolamenti 
per la disciplina dell’Imu e della Tari, delle aliquote 
e detrazioni 2020 dell’imposta municipale propria 
e delle tariffe della tassa rifiuti, oltre che del rinnovo 
del Collegio dei Revisori contabili per il triennio 2020-
2023. È possibile seguire il Consiglio comunale  in 
differita sul canale You Tube del Comune di Bra.  
 

Hi Tech, nasce a Bra il primo  
dipendente virtuale 

Nasce a Bra, in provincia di Cuneo, il primo dipen-
dente virtuale, pronto per essere assunto da tutte le 
aziende e società che operano nel mondo del digi-
tale e del web. Il dipendente virtuale è specializzato 
in particolar modo nella realizzazione di siti web. I 
creatori del dipendente virtuale sono Amedeo Te-
sta e Gabriele Gerbo, che pochi mesi fa hanno fon-
dato una start up che si pone l’obiettivo di affianca-
re e alleggerire il lavoro delle agenzie di comunica-
zione e marketing. “Nella nostra esperienza lavora-
tiva - spiegano Testa e Gerbo - ci siamo resi conto 
dell’importanza di disegnare una strategia di mar-
keting e di comunicazione davvero efficace, studia-
ta e non improvvisata. In tutto questo la realizzazio-
ne di un sito web, che non è il core business di 
un’agenzia ma uno strumento per raggiungere 
l’obiettivo, richiede molte ore di lavoro e molto im-
pegno, che vengono tolti allo studio della strategia 
di marketing. E, anche se a volte può sembrare il 
contrario, anche le giornate dei comunicatori e dei 
marketers si esauriscono in 24 ore. Così è nata l’idea 
del dipendente virtuale, che realizza siti web e che 
si “assume” in caso di necessità”. “Il periodo diffici-
le che abbiamo appena trascorso ha reso evidente 
l’importanza di essere presenti sul web e di avere 
una strategia di marketing efficiente che ci faccia 
emergerà tra tanta concorrenza. Diventa ancora 
più necessario perciò che l’agenzia di comunica-
zione si concentri sulla comunicazione e sul mar-
keting, attivando il nostro dipendente virtuale che, 
parlando il loro stesso linguaggio, può realizzare 
con poche ore di lavoro il sito web commissionato 
dal cliente finale alla sua agenzia”.   

NOTIZIE IN BREVE

Tutta l’equipe della S.C.di 
Ginecologia ed Ostetricia 
di Mondovi, la SSD eco-

grafia e i Consultori dell’ASL 
CN1 ricordano con stima il 
Dott. Pavanello Gianfranco che 
ha collaborato in questi anni 
con loro, prodigandosi per il 
benessere e la salute delle 
donne. Si porgono le più sen-
tite condoglianze alla famiglia.

Al via l’estate 2020 con lo spettacolo dell’eclissi solare anulare 
L’inizio dell’estate è stato uno spet-
tacolo nello spettacolo. Il 21 giu-
gno il firmamento ha stupito con 
effetti speciali, grazie ad un’eclissi 
solare anulare. Lo show è iniziato 
alle 5.45 del 21 giugno ed è arri-
vato nella fase di massimo splen-
dore alle 8.40. Il fenomeno è sta-
to ben visibile in Africa, Arabia Sau-
dita, India, Cina e Oceano Pacifi-
co, mentre in Italia si è potuta ve-
dere una minuscola eclissi parzia-
le di Sole al mattino presto e solo 
al Centro-Sud. Ci consoliamo con 
lo scatto di Damiano Grilli, fotore-
porter e docente di materie tecni-
che settore elettromeccanico, pres-
so l’Istituto don Bosco di Alessan-
dria d’Egitto. La fotografia ci è stata fatta pervenire dal collega di insegnamento, Ren-
zo Tomasello, laico consacrato della famiglia salesiana, già in servizio al Sacro Cuo-
re di Vercelli. Se in India, Pakistan e Corno d’Africa hanno potuto vedere un anel-
lo di fuoco disegnarsi nel cielo, dall’Egitto lo spettacolo è stato parziale. L’eclissi anu-
lare di Sole si verifica quando la Luna si trova nel suo punto di massima distanza 
dal nostro pianeta. Il Sole è stato oscurato solo nella parte centrale, lasciando sco-
perto un anello di fuoco tutt’intorno. Il prossimo 5 luglio, invece, non lasciatevi 
sfuggire l’eclissi penombrale di Luna, che precederà il più famoso sciame delle 
Perseidi di agosto. (SG) 
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Erri De Luca e Gnu 
Quartet sono l’antepri-
ma di Attraverso Festi-

val 2020: un annuncio che 
emoziona e inorgoglisce per-
ché da il via ufficialmente al-
la V edizione di una manife-
stazione che, dopo i lunghi 
mesi trascorsi nell’incertez-
za generata dall’emergenza 
per la pandemia di Covid19, 
si conferma anche nell’esta-
te 2020 e prosegue il suo 
viaggio tra cultura, luoghi e 
natura. “Non è stato facile ar-
rivare a dare questo annun-
cio, si sono dovute superare 
non poche difficoltà e si sono 
dovuti attendere i nuovi pro-
tocolli sanitari applicati allo 
spettacolo dal vivo, ma la 
convinzione che Attraverso 
avesse tutte le caratteristiche 
per andare in scena anche in 
questa difficile fase, la voglia 
di dare un segnale forte di ri-
presa, il bisogno di socialità, 
bellezza e cultura dopo il 
lockdown, il sostegno fonda-
mentale della Regione Pie-
monte, dei nostri partner e 

di tutti i comuni che fanno 
parte della rete del Festival, 
ci hanno portati fin qui. – di-
chiarano le direttrici artisti-
che Paola Farinetti e Simona 
Ressico - Ne siamo molto fe-
lici. Questo primo appunta-
mento sarà anche l’occasio-
ne per annunciare l’intero 
programma, ripensato dopo 
l’emergenza, che prenderà il 
via nelle prossime settimane 
fino ai primissimi di settem-
bre.” Lo spettacolo di ante-
prima dell’intero cartellone 
andrà in scena alle ore 21 di 
domenica 5 Luglio nell’area 
allestita ai Giardini Belvede-
re di Bra, con la preziosa col-
laborazione dell’amministra-
zione comunale: Montagne 
e Libertà è il progetto specia-
le, pensato in esclusiva per 
Attraverso Festival da Erri De 
Luca, uno dei più importan-
ti e seguiti scrittori italiani, 
personaggio iconico di una 
certa idea militante della let-
teratura e uomo di monta-
gne che incontrerà, per la 
prima volta, la musica degli 
Gnu Quartet, versatile en-
semble di musicisti di forma-

zione classica, capaci di in-
terpretare con sapienza ed 
estro la contemporaneità, 
forti di collaborazioni con il 
meglio della musica pop ita-
liana, dai Negramaro ai Si-
mone Cristicchi, da Niccolò 
Fabi ai Baustelle e Samuele 
Bersani. Fra musica e parole 
Montagne e Libertà è il rac-
conto della solitudine della 

montagna e della bellezza 
della libertà, una bellezza 
che non è scontata, ma frut-
to di lavoro, fatica e di lotta. 
Nato con l’idea di valorizza-
re le bellezze paesaggistiche 
ed artistiche e di creare con-
nessioni tra comunità, enti e 
istituzioni appartenenti al 
territorio inserito nella World 
Heritage List dell’Unesco nel 

2014 e quelli limitrofi del Pie-
monte meridionale, tra Lan-
ghe, Roero, Monferrato e Ap-
pennino Piemontese, grazie 
alla sua natura flessibile e 
agile e grazie alla collabora-
zione delle amministrazioni 
locali, in questo anno extra 
ordinario e nel rispetto delle 
norme imposte dall’emer-
genza Covid, Attraverso Fe-
stival conferma se stesso, pur 
nella necessità di una inevi-
tabile rimodulazione rispet-
to al programma pensato 
prima dell’emergenza. Con-
servando salda l’ispirazione 
di festival diffuso nel Pie-
monte meridionale e con 
l’abbraccio ideale dei 31 co-
muni delle province di Ales-
sandria, Asti e Cuneo, per 
questa edizione 2020 Attra-
verso si svolgerà invece in 
aree attrezzate secondo le 
nuove normative che garan-
tiscono la sicurezza per spet-
tatori, artisti e organizzatori, 
presentando per ognuna di 
queste sedi, distribuite su 
tutte le province del Festival, 
un numero maggiore di 
spettacoli, incontri, concerti.

Le note della canzone “Un senso” di 
Vasco Rossi, il corteo delle motoci-
clette ed i colori bianco azzurri del-

la Roretese Calcio, ma anche del suo Na-
poli. Così è stato salutato l’ultima volta, il 
20 febbraio, Andrea Borgogno, il 18enne 
cheraschese, morto in un terribile inci-
dente stradale. Sabato 27 giugno, con ini-
zio alle ore 18, verrà celebrata una Messa 
in sua memoria. Parenti ed amici di An-

drea si incontreranno nella chiesa dei Sa-
lesiani in viale Rimembranze per la fun-
zione eucaristica e per raccogliersi in pre-
ghiera ricordando insieme il giovane. Non 
mancheranno i compagni di scuola 
dell’Istituto Tecnico E. Guala di Bra, che 
nel saluto di fine anno si sono stretti anco-
ra una volta, pensando alla perdita di quel 
ragazzo buono e sempre disponibile con 
tutti. Il ricordo dei suoi familiari: «Caro 
Andrea, ci stai insegnando a vivere nella 
consapevolezza di come sia incerta la vi-
ta e che ci sono cose che si possono go-
vernare, altre che bisogna accettare come 
vengono. Dio si rivela a noi uomini usan-
do segni, parole e attraverso le persone 
più buone, semplici e speciali. In cielo ‘vo-
la più in alto che puoi’ affinché tu possa 
aiutare tutti noi che viviamo nel tuo dol-
ce ricordo». I ragazzi del Teatro dell’Isti-
tuto Guala, di cui “Borgo” faceva parte, 
parlano così del loro “Piccolo Ro”: «Sei en-
trato nel gruppo del Teatro distinguendo-
ti per i tuoi modi buffi, simpatici e a volte 
impacciati. Il destino però ti ha fatto un 
brutto sgambetto, portandoti via proprio 
adesso. Sappi però che il traguardo più 
importante l’hai raggiunto, perché se è ve-
ro che non è facile entrare nei cuori delle 
persone e lasciare un segno, tu con noi ci 
sei riuscito in pieno». (SG)

UOMINI E STORIE DELLE TERRE DI MEZZO  

Bra, Erri De Luca e Gnu Quartet 
aprono “Attraverso Festival” 2020 

GNU QUARTET

Signori e signore, habemus elenco dei premiati! 
Stiamo parlando della manifestazione “Coltivare 
e custodire”, ideata dalle Aziende Vitivinicole Ce-

retto e dall’Università  di Scienze Gastronomiche di 
Pollenzo, che ha assegnato riconoscimenti per la soste-
nibilità ambientale. Protagonista assoluto dell’edizio-
ne 2020 è stato il pane. «Una riflessione su questo ali-
mento e  stata ritenuta essenziale in un momento, co-
me quello attuale, in cui le lunghe settimane di chiu-
sura dovute all’emergenza sanitaria hanno portato tut-
ti a riconsiderare il concetto di necessario. Ed ecco che 
il pane diventa simbolo, ancora una volta, di resilien-
za, vita e rinascita», hanno detto gli organizzatori. Col-
tivare e Custodire e  anche un riconoscimento, a livel-
lo internazionale, in difesa dell’ambiente, dell’ecolo-
gia e dell’agricoltura di qualità . Questi i valori fonda-
tivi dell’evento che terminerà sabato 27 giugno con la 
cerimonia di premiazione, prevista alle ore 18.30, pres-
so la Tenuta Monsordo Bernardina, alla presenza di 
Carlo Petrini e Roberta e Federico Ceretto. Diretta 
streaming su UNISG e Cantine Ceretto. Fine della su-
spense, ecco i vincitori: il Papavero Rosso, l’azienda 
agricola di Confreria di Faggio Giovanni e Arcostanzo 
Carlo, insieme a Silvia Cancellieri, Forno Tondo (Mila-
no) e all’Associazione Amici del Forno di Rocca di Roc-
cacigliè. Bravi tutti. (SG)

Tenete bene a mente questa data: domenica 28 
giugno. E anche questo orario: dalle 14.30 alle 
18.30. Ma che cosa succederà a Cherasco in via 

Cavour 33/35? Si alza il sipario sul Museo della Ma-
gia! Ad ogni gruppo di visitatori verrà dato in omag-
gio un opuscolo con la spiegazione dettagliata delle 
21 sale espositive, in modo da seguire personalmen-
te il tour (libretto in italiano, inglese e francese). 
All’interno, ad ogni piano del museo, potete riceve-
re assistenza dalle varie guide. Spettacoli ad ogni ora 
a partire dalle ore 15 all’interno del teatro o nel cor-
tile. Per una equa distribuzione nella sala, potrete 
scegliere l’orario dello spettacolo all’ingresso del mu-
seo. Spiega don Silvio Mantelli, alias Mago Sales: «Il 
museo riapre con grandi novità. Nuovi schermi mul-
timediali, nuove attrazioni per bambini e adulti. Due 
nuove sale espositive: Bizar Magic - Sala libri Pop-
Up. Nuovi poster e raffigurazioni murali in tutte le 
sale. Proiezione di immagini sull’abito di Arturo Bra-
chetti. E altre grandi novità. Siete tutti invitati per 
continuare a sognare». Che cosa state aspettando? 
Liberatevi da ogni impegno e godetevi una fantasti-
ca domenica, prenotando la visita con un messaggio 
a info@museodellamagia.it o telefonando al 
335/473784, perché quando il Mago Sales chiama, i 
veri apprendisti rispondono! (SG)

MUSEI DEL TERRITORIO 

Su il sipario per il Museo della 
Magia di Cherasco 

BRA-LUTTI 

Bra, una Messa per ricordare il giovane Andrea 
Borgogno, morto in un tragico incidente

Andrea Borgogno

Il Coronavirus stravolge anche il 
Premio Giornalistico del Roero  
 
Il Coronavirus colpisce ancora. Ad oggi vediamo 
come il ben noto Covid-19 stia stravolgendo il mon-
do, a partire dalle iniziative culturali. Anche gli or-
ganizzatori del Premio Giornalistico del Roero han-
no dovuto pagare pegno: «S’era deciso di fare la ce-
rimonia a Sommariva Bosco, nella piazza davanti 
al municipio, con aperarneis e cena. Tuttavia, le 
regole anti-contagio non lo permettono a rischio di 
spese grandi e rischi per la salute. Perciò, con il 
Consiglio di amministrazione che si è riunito alle 
18.30 ospite delle cantine di Angelo Negro il 16 giu-
gno è stato deciso che la cerimonia, con la dispo-
nibilità di presidente senatore Marco Perosino e 
direttore Pier Guelfo, si svolgerà venerdì 28 agosto 
nel cortile dell’enoteca a Canale. Sono invitati tut-
ti, i soci in particolare, i sindaci di Roero e Langa, 
i produttori». Ecco le modalità della premiazione: 
«Sarà una cerimonia semplice. Verrà ripresa da 
una troupe televisiva che invierà alle televisioni 
nazionali e locali un breve filmato, e ai giornali al-
cune fotografie dell’incontro ed un comunicato 
con l’elenco dei vincitori». L’organizzazione rin-
grazia fin d’ora i tradizionali partecipanti e prota-
gonisti dell’aperarneis per la loro disponibilità: 
«Contiamo di averli con noi anche per il 2021 con 
la speranza che l’emergenza finisca presto. Nel 2021 
è stato già concordato il Premio a Sommariva Bo-
sco ed in quella occasione si spera di poter fare tut-
to come sempre». Un ringraziamento è stato reso 
agli sponsor, invitati a questa ed alle prossime ma-
nifestazioni. La piattaforma web è stata completa-
mente rinnovata: www.premiogiornalisticodelroe-
ro.com (indirizzo mail: premioroero@gmail.com). 
Concludono gli organizzatori: «Crediamo che il 
Premio sia una delle prime occasioni, al tempo del 
Coronavirus, per dare una piccola scossa di imma-
gine al Roero, ai suoi vini, ai suoi prodotti. Anche 
in questa occasione: “Noi ci siamo”. Naturalmente 
con voi. Il Premio non vuole perdere un anno e 
perciò si svolge sia pure in forma ridotta alle 18 nel 
cortile dell’enoteca di Canale». L’evento è gratuito, 
non ci resta che andare! (SG) 
 

Bra, sportelli cittadini Inps e 
Agenzia Entrate: aperture su 
appuntamento? 
 
In relazione al protrarsi del periodo di sospensio-
ne dei servizi erogati dallo sportello dell’Agenzia 
delle Entrate all’interno del municipio di Bra, il sin-
daco Gianni Fogliato ha contattato nei giorni scor-
si i referenti provinciali e dell’ufficio territoriale di 
Alba (riferimento per lo sportello decentrato di 
Bra) per sollecitare una riattivazione dell’attività 
in presenza, su prenotazione, secondo le modali-
tà  previste attualmente per l’accesso al palazzo 
municipale (previo appuntamento). Per contatta-
re la sede territoriale dell’Agenzia delle Entrate è 
attivo il numero unico provinciale 0171.076111, 
mentre per mettersi in contatto con gli uffici Inps 
di Bra è necessario chiamare il centralino provin-
ciale, al numero 0171.318210. 
 

-------------- 
 

LETTERE ALLA REDAZIONE  
Riceviamo da UNI-TRE Bra e volentie-
ri pubblichiamo. 
 
Quest’anno l’Università della Terza Età di Bra non 
ha potuto concludersi come da programma. L’Ar-
ci Bra Uni-tre con grande senso di sacrificio, ma 
anche di responsabilità, ha sospeso dai primi gior-
ni di marzo tutte le attività sociali.  
Così anche le varie Uni-tre sono state interrotte e 
tutti i laboratori didattici.  
Per adeguarci alle nuove norme sul distanziamen-
to sociale previste per fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica siamo alla ricerca di un nuovo spazio 
dove incontrarci: locali adeguatamente spaziosi 
per poter ospitare gli oltre 150 iscritti che parteci-
pano alle lezioni dell’Uni-tre. Non vediamo l’ora 
di rincontrarci, di organizzare un nuovo anno ac-
cademico ancora più vivace e stimolante.  
Dopo aver vissuto tanti mesi in questo “tempo so-
speso” tutti abbiamo voglia di ritornare a stare in-
sieme a condividere cultura e valori del nostro ter-
ritorio, per superare l’ansia e il dolore di questo cu-
po momento storico. In questi mesi ci siamo con-
frontati con l’Amministrazione comunale e alcuni 
istituti di credito per poter avere la loro collabora-
zione nell’individuare una sede confortevole e suf-
ficientemente spaziosa e ora attendiamo di avere ri-
sposte per poter programmare un calendario di in-
contri e ripartire il più presto possibile.   
La popolazione over 60 è stata pesantemente col-
pita dal Covid-19: né è stata la principale vittima 
e ha subito le forme più restrittive di isolamento so-
ciale.  Pertanto diventa prioritario riorganizzare 
quanto prima tutte quelle attività sociali che li co-
involgono e li rendono protagonisti.  
Noi ci stiamo lavorando, manca solo un posto do-
ve poter ricominciare insieme.       

NOTIZIE IN BREVE

APPUNTAMENTI 

Il pane protagonista dell’edizione 
2020 di “Coltivare e custodire” 

Solo tre mesi fa, Erminia Bianchini 
aveva festeggiato il 112° complean-
no circondata dall’affetto della bel-

la e grande famiglia, nata dal matrimo-
nio con Luigi Fazio, che ha portato in do-
te quattro figli, otto nipoti e sette proni-
poti. Nata a Bra il 23 aprile 1908, cresciu-
ta a Rocchetta Belbo, la nonnina decana 
d’Italia si è spenta martedì 23 giugno 
nell’abitazione della figlia Ninfa a Ricca 
di Diano d’Alba. L’intera comunità lan-
ghetta si è stretta attorno alla famiglia, 
anche se per via delle disposizioni sul 
Coronavirus non è stato possibile pren-
dere parte alle esequie. Il segreto della 
sua buona salute e longevità è racchiu-
so in un uovo alla coque con un po’ di 
sale e una camomilla al giorno. (SG)

BRA-LUTTI 

È morta a 112 anni Erminia Bianchini,  
originaria di Bra e decana d’Italia 

Erminia Bianchini
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RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO 
 

Questa epidemia ha messo in crisi il 
sistema sul quale si basa il nostro 
Paese e ha messo in evidenza anche 

le debolezze del sistema scolastico italiano. 
Tutti insieme ora stiamo organizzando il ri-
torno alla normalità e, al Convitto Provvi-
denza, stiamo già realizzando un progetto 
di ambiente sicuro e rassicurante che ci per-
metterà di tornare a scuola a settembre in 
tranquillità. Durante il “Tavolo tecnico” del 
4 giugno, al quale ha partecipato anche un 
rappresentante delle Scuole Paritarie, è sta-
ta preannunciata un’ampia autonomia de-
cisionale alle nostre scuole e quindi noi stia-
mo già lavorando concretamente per rien-
trare nel nostro edificio scolastico; ora il no-
stro primo obiettivo è rientrare nella sereni-
tà delle nostre aule e nel nostro antico cor-
tile che riecheggia di risate e risplende di 
sorrisi felici, tornare in quei luoghi dove so-
no cresciute intere generazioni di bambini 
e dove esistono solo amore e rispetto. 
Il direttore della scuola Prof. Carmine Maf-
fettone afferma che bisognerà essere pron-
ti ed adeguati con un sistema educativo 
nuovo e ben funzionante. Facendo riferi-
mento a “L’ipotesi di riapertura con misu-
re anti-contagio” emanata del Comitato 
Tecnico Scientifico in data 28 maggio e, 
sempre nel massimo rispetto di eventuali 
misure specifiche che potranno in futuro 
essere emanate dagli organi competenti, ri-
sponde alle domande giunte alla sua atten-
zione in questi giorni: 
Gent.mo direttore quando è prevista la 
partenza delle lezioni per il nuovo anno 
scolastico?  
La nostra scuola ripartirà con le lezioni re-
golari già dal 1° settembre per dare modo 
alle insegnanti di riprendere gli argomenti 
affrontati con la didattica a distanza, per of-
frire attività di ripasso e di recupero, e rico-
struire le relazioni di fiducia. 

Come saranno igienizzati gli spazi scola-
stici per la riapertura e durante la fre-
quenza scolastica?  
Tutti gli ambienti scolastici subiranno una 
maxi disinfezione prima della riapertura, 
specie negli spazi comuni di passaggio, nei 
servizi igienici e nelle aule. Durante tutto il 
periodo scolastico ci saranno interventi pro-
grammati anche più volte al giorno nelle 
aule e in tutti gli spazi comuni. 
Come verrà organizzato l’ingresso a scuo-
la ogni mattina? I bambini entreranno ed 
usciranno ad orari scaglionati e si utilizze-
ranno tutti gli accessi disponibili alla scuo-
la. 
Si tracceranno percorsi designati all’inter-
no e all’esterno della scuola per evitare “flus-
si contrari” di persone sul proprio cammi-
no. All’ingresso ad ogni bambino verrà mi-
surata la temperatura con scanner digitali. 
Sarà possibile ricominciare la scuola a 
settembre con orari regolari?  
Gli spazi della scuola (salone, teatro e gran-
di aule) ci permetteranno di disporre i ban-
chi a distanza regolamentare l’uno dall’al-
tro. Quindi non verrà applicata turnazione 
nella vita scolastica dei bambini e neppure 

verrà installata alcuna “gabbia” di plexiglass 
intorno al banco; gli alunni potranno fre-
quentare le lezioni a scuola, in orari nor-
mali e tutti insieme, ma con il giusto distan-
ziamento (distanza ben oltre il metro previ-
sto dalla normativa). Inoltre, tempo per-
mettendo, si organizzeranno lezioni e la-
boratori all’aperto, nel cortile, nel giardino, 
all’ombra del melograno e delle piante se-
colari della nostra bella struttura. 
Ma come potrà una maestra gestire il 
gruppo classe “distribuito” in aule così 
grandi o anche in due aule diverse?  
Ogni classe avrà la maestra di cattedra e una 
maestra assistente per seguire in maniera 
adeguata tutti i bimbi seppur disposti in 
spazi molto grandi o anche divisi in due au-
le. 
Saranno disponibili da subito tutti i servi-
zi tra cui il servizio mensa?  
Il servizio mensa sarà organizzato con ac-
cesso scaglionato e sarà possibile consu-
mare il pasto tutti insieme con un massi-
mo di tre bimbi per ogni tavolo da sei per-
sone. Tutti gli altri servizi saranno garanti-
ti rispettando sempre il distanziamento so-
ciale. 

Sarà possibile avere un supporto specia-
lizzato per affrontare al meglio questo pe-
riodo?  
Sono già previsti momenti di sostegno psi-
cologico con scadenza settimanale sia per 
gli adulti che per i bambini. 
Nell’eventualità che si debbano indossa-
re mascherine e dispositivi di sicurezza 
individuale, come pensate di controllare 
costantemente che i nostri figli li indos-
sino? 
Siamo pronti a vigilare con costanza sulla 
salute dei vostri figli e ad accompagnarli 
verso la consapevolezza che si è più forti 
quando si progetta e si persegue un unico 
obiettivo. La mascherina diventerà un “ac-
cessorio” naturale da indossare quando non 
si possono mantenere le distanze di sicu-
rezza e ogni insegnante avrà cura di far di-
sinfettare le mani ai propri alunni ogni 2 ore 
circa. 
Come interverrete, nel caso ad uno stu-
dente venisse rilevata una temperatura 
corporea anomala?  
Nella scuola è già stata allestita un’Aula Me-
dica dove il bambino verrà messo in isola-
mento e dove si potrà distendere in attesa di 
essere raggiunto dal genitore avvertito im-
mediatamente. 
Potremo già da subito avere conferma e 
sicurezza del corpo decente e degli orari 
delle lezioni?  
Fin dalla prima settimana tutti gli studenti 
avranno le loro insegnanti di classe e il ca-
lendario degli impegni annuali definitivo e 
organizzato per tutto l’anno scolastico. L’ora-
rio completo sarà garantito già dal primo 
giorno di scuola. 
Come potremo noi famiglie essere pron-
te a tutte queste novità e soprattutto co-
me potremo trasmetterle in modo cor-
retto ai nostri bambini?  
Nella settimana antecedente la riapertura, 
sarà effettuata una simulazione di tutte le 
attività con la partecipazione di insegnan-

ti, studenti, personale amministrativo e ad-
detti ai servizi, al fine di garantire la funzio-
nalità e la memorizzazione del protocollo 
applicato. Il nostro obiettivo è offrire un ser-
vizio scolastico di eccellenza alle famiglie, al 
fine di ripristinare una vita sociale serena; 
vorremmo dare la sicurezza ai genitori di 
lasciare i propri figli ogni giorno in un luo-
go protetto in cui benessere psicofisico ed 
apprendimento vengono sempre prima di 
tutto. Tutte le insegnanti e il personale sa-
ranno in prima linea e verranno adeguata-
mente formati per acquisire le competen-
ze globali nella gestione di questo nuovo 
modus vivendi. Sicuramente il nostro nuo-
vo sistema educativo risponderà pienamen-
te alle aspettative dei genitori che devono 
conciliare la cura dei figli con il lavoro e al-
lo stesso tempo garantirà il diritto costituzio-
nale dei bambini e dei ragazzi a ricevere 
un’istruzione e ad avere accesso alle risor-
se necessarie per il pieno sviluppo delle pro-
prie capacità. Noi siamo pronti! In questa 
nuova realtà didattica daremo anche più 
spazio al computer e alle molte attività lega-
te ad esso e, pur non esercitando più la Di-
dattica a distanza, potremo consolidare tut-
te le abilità informatiche acquisite e poten-
ziarle ulteriormente. Per ognuno di noi, non 
solo per i nostri bambini, questo momen-
to difficile è diventato “scuola” e ci ha sti-
molato a trovare sempre soluzioni nuove 
ed entusiasmanti, a riscoprire l’importan-
za degli affetti e a prenderci cura di noi stes-
si e della nostra salute: tutto questo rimar-
rà impresso per sempre nella memoria dei 
nostri figli come enorme ricchezza di vita. 
Concludo con la certezza che, per la nostra 
scuola, l’adattarsi a questa nuova situazio-
ne sarà un’occasione di crescita: ciò signi-
fica non accontentarsi, ma migliorarsi e pre-
pararsi a qualcosa di più grande e meravi-
glioso che il futuro ha sicuramente in serbo 
per noi e per i nostri bambini! 

Elena Bogliano

INTERVISTA AL DIRETTORE CARMINE MAFFETTONE 

Il 1° settembre si torna sui banchi alla  
scuola primaria “Convitto Provvidenza” di Bra 
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Clarissa e Stefano, entrambi origi-
nari di Carmagnola, sono i fauto-
ri di Inside Terrarium, un proget-
to incentrato sul mondo delle 
piante, nato per caso tra le mura 
domestiche e oggi sempre più 
consolidato sul territorio.  
Cosa rappresentano le piante per 
voi e da quanto coltivate questa 
passione? 
«Il contatto con la natura è parte 
integrante della nostra vita, ci tra-
smette libertà e serenità.  Il nostro 
progetto nasce dalla voglia di por-
tare le piante all’interno delle case, 
ma in un modo non convenziona-
le, così da poter rivivere sensazio-
ni positive in ogni momento. Gra-
zie all’unione tra le nostre passio-
ni e i nostri lavori, giardinaggio e 
fotografia, circa 7 mesi fa, quasi per 
gioco, abbiamo creato i primi ter-
rari, destando fin da subito curio-
sità nella gente. Questo ci ha spin-
to a credere nel progetto e a dare 
vita a Inside Terrarium». 
Cos’è il terrarrium e come si 
crea?  
«Il terrario è un ecosistema quasi 
autonomo, composto da piante 
all’interno di un vaso chiuso.  La 
parte che richiede più tempo è la 
progettazione: la scelta del conte-
nitore, dei substrati e delle piante. 
Dopodiché si inizia a dare forma 
al terrario».  
Quali sono le azioni da pratica-
re per mantenerlo? 
«La gestione del terrario è piutto-
sto semplice. Gli accorgimenti per 
mantenerlo sono pochi, ma im-
portanti: esposizione corretta alla 

luce, temperatura interna al vaso e 
umidità. Inoltre, la composizione 
necessita di essere bagnata po-
chissimo. La fotosintesi consente, 
infatti, alle piante di autogestirsi e 
di crescere in salute, grazie al ri-
circolo costante dell’acqua. Non 
dimentichiamo però che i terrari 
sono esseri viventi, da trattare con 
attenzione e cura». 
Quali piante sono maggiormen-
te predisposte a un tipo di com-
posizione così innovativa? 
«Non tutte le piante sono adatte a 
diventare parte integrante di un 

terrario, ambiente che ha, tra l’al-
tro, un’alta percentuale di umidità. 
Ciò che ci ha spinto però alla rea-
lizzazione di una simile composi-
zione è la possibilità di avere un 
pezzetto di mondo nelle proprie 
case: un angolo di sottobosco, di 
foresta o jungla. Pertanto, utiliz-
ziamo principalmente piante tro-
picali, felci e muschi, insieme a 
ghiaie, cortecce e pietre. Il tutto ci 
permette di creare composizioni 
che ricordano quei luoghi lonta-
ni». 
Siete soddisfatti del vostro  

hobby? 
«Siamo felici di aver intrapreso 
questo viaggio perché il percorso è 
sempre in evoluzione e le cose da 
imparare sono molte. Il tempo che 
dedichiamo ai terrari è spesso il 
nostro tempo libero. Tuttavia, ab-
biamo trovato una passione che ci 
permette di esprimerci e che con-
tinueremo a perseguire, in quanto 
motivo di fascino per molte per-
sone, appassionate, esperte e 
non». 
Dove è possibile trovare le vostre 
composizioni? Sono in vendita? 
«Attualmente la nostra vetrina è la 
pagina Instagram “insideterra-
rium”. Non produciamo in serie: 
ogni pezzo è unico e personaliz-
zabile. Il nostro lavoro si svolge ge-
neralmente su commissione, an-
che se abbiamo sempre qualche 
terrario pronto per ogni evenien-
za». 
Un augurio per il futuro? 
«Proseguire nel nostro cammino, 
migliorare e magari collaborare e 
creare sinergie con altre realtà e 
attività del territorio». 

SLOW FOOD-COMPLEANNI 

Carlin Petrini, 71 candeline per il fondatore di Slow Food

GIARDINAGGIO & CO 

Inside Terrarium, decorare 
gli spazi con un tocco green

C’era una volta Bra, poi arrivò 
Slow Food. Dopo Slow Food, 
arrivò Cheese. E se non ba-

stassero, ecco Terra Madre, l’Uni-
versità del Gusto, il Mercato della 
Terra, le Comunità Laudato sì. Dav-
vero ottimo il bilancio di Carlo Pe-
trini. Ma da Bra (dove è nato) a 
New York (dove è una star), fino ai 
più sperduti deserti africani (dove 
i Tuareg sono suoi amici), tutti lo 
chiamano semplicemente Carlin. 
Era il lontano 22 giugno 1949 quan-
do vide la luce. E anche ora che ha 
compiuto 71 anni Petrini è pronto 
a guardare al futuro con nuove sfi-
de, ma spesso pure al passato. 
Sempre sulla cresta dell’onda. Un 
esempio per i giovani e per tutti i 
suoi concittadini, che hanno volu-
to festeggiarlo con una pletora di 
post sui social, a partire dalla Con-
dotta Slow Food di Bra e dai pro-
duttori del Mercato della Terra. In-
cluso dal Guardian tra le 50 perso-
ne destinate a salvare il pianeta, 

eletto da Time Magazine “eroe del 
nostro tempo”, Carlin è diventato 
ambasciatore di Bra nel mondo. 
Per Wikipedia è un “gastronomo 
sociologo, scrittore e attivista ita-
liano, figlio di un’ortolana e di un 
ex ferroviere, nominato nel 2007 
tra i 45 membri del Comitato pro-
motore nazionale per il Partito De-
mocratico”, anche se alla politica 
ha preferito le politiche della so-
stenibilità. Altro che catene indu-
striali e grande distribuzione, so-
no le botteghe il vero DNA dell’Ita-
lia, quello di chi ama mangiare be-
ne ed in armonia con la natura. 
Non si tratta di essere solo più gre-
en, ma vivere in connessione con il 
pianeta, saper ricercare il bene co-
mune, riconoscere dignità agli an-
tichi mestieri della terra. E non si 
può certo dire che non abbia man-
tenuto la promessa. L’ultima delle 
sue è la ristrutturazione di un mo-
nastero e di un centro anziani 
all’interno della Casa Futuro che 

sorgerà ad Amatrice e diventerà la 
sede del Centro Studi Comunità 
Laudato si’. Macinando chilometri 
su chilometri, ha incontrato istitu-
zioni, personalità e cittadini, oltre 
a stringere rapporti con autorità re-
ligiose, fino al Papa. Senza rispar-
miare pungoli e stoccate ai guru 
della globalizzazione. «Occorre fa-

re uno sforzo di fantasia. Io penso 
a una versione moderna delle bot-
teghe, gestite da giovani. Con l’ac-
cesso a internet, con tutta una se-
rie di servizi, dove magari si può ri-
tirare la pensione. Ci vogliono nuo-
ve idee. A salvarci sarà la diversi-
tà». Ma non c’è bisogno di riesu-
mare vecchie interviste per scopri-
re pensieri e filosofia del fondato-
re di Slow Food, che si riassumo-
no nel solido mantra del cibo “buo-
no, pulito e giusto”. Una cucina che 
non cerca di uniformarsi in un uni-
co stile con cotture millimetriche, 
ma sottolinea le differenze e non si 
piega alle mode. In fondo anche 
qui il segreto è farsi ispirare dalla 
natura degli ingredienti, con il loro 
ciclo di vita e la loro stagionalità. In 
poche parole: «Il gusto, per tutti, è 
il diritto a trasformare in piacere il 
proprio sostentamento quotidia-
no». E vissero tutti sani e contenti.  

Silvia Gullino 
Foto di Enrico Ruggeri 

Sommariva Perno, torna il  
cinema in piazza 
 
Nella suggestiva cornice di piazza Montfrin, nel 
centro storico di Sommariva Perno, ritorna il cine-
ma all’aperto, manifestazione organizzata in via 
eccezionale dal Comune, in collaborazione con 
volontari dell’Associazione Culturale San Bernar-
dino. Gli appuntamenti saranno due: venerdì 26 
giugno e 10 luglio, con inizio della proiezione alle 
21,45, a cura dell’Associazione Cinedehors di Fos-
sano, che fornisce attrezzature e film. Saranno 
proiettati un film di animazione e uno “per fami-
glie”. L’ingresso sarà gratuito, fino ad esaurimento 
posti, nel rispetto di quanto previsto dalle norma-
tive in vigore per gli spettacoli all’aperto: registra-
zione della presenza, uso del detergente, obbligo di 
mascherina dall’ingresso fino a quando si è sedu-
ti e nuovamente all’uscita, distanziamento di al-
meno un metro tra le sedie (le famiglie possono 
però stare vicine).  
 

A Cherasco è  “Cinema d’estate”  
A Cherasco arriva “Cinema d’estate”. Dal 3 luglio 
al 4 settembre 2020, tutti i venerdì, nelle piazze del 
capoluogo e in alcune frazioni, sarà proiettato un 
film da vedere, sotto le stelle, con posti a sedere di-
stanziati.. Si inizia nel capoluogo con la proiezio-
ne di “Solo cose belle” di Kristian Gianfreda il 3 lu-
glio. Il 10 luglio ci si sposta a Veglia con “Truman. 
Un vero amico è per sempre” di Cesc Gay. Il 17 lu-
glio si torna nel capoluogo con “GGG. Il grande gi-
gante gentile” di Steven Spielberg; il 24 luglio sem-
pre nel capoluogo c’è  “Funne. Le ragazze che so-
gnavano il mare” di Katia Bernardi  e il 31 luglio, 
ancora nel capoluogo, “Vita di Pi” di Ang Lee.  Il 
mese successivo il cinema è itinerante; “Un’estate 
in Provenza” di Rose Bosch sarà il 7 agosto a San 
Bartolomeo; “La stoffa dei sogni” di Gianfranco 
Cabiddu il 14 agosto a Roreto; “Ritorno in Borgo-
gna” di Cédric Klapisch il 21 agosto ai Picchi; “Ed-
die the eagle” di Dexter Fletcher il 28 agosto a Bric-
co. L’ultimo appuntamento sarà il 4 settembre a 
Cappellazzo con il film “Tutto può accadere a 
Broadway” di Peter Bogdanovich. Le proiezioni 
inizieranno alle 21,30, l’ingresso è gratuito. Even-
tuali offerte saranno devolute alla Protezione civi-
le di Cherasco. Durante tutti gli appuntamenti sa-
ranno rispettate le norme sulla sicurezza. Per info 
ufficio turistico tel. 0172427050.

CINEMA ALL’APERTO

 
 
Tanti  
auguri  
a Paolo  
Bruno... 
 
 
 
 
 
...lo special one 
che tiene le re-
dini del Galà 
della Castagna 
d’Oro di Fra-
bosa Sottana 
dal 1988, forte 
di un’esperien-
za e di una 
professionali-
tà non comu-
ni. Lo scorso 8 
giugno il Pa-
tron della ker-

messe dedicata allo sport tricolore ha spento 57 
candeline tra bilanci, ricordi e nuovi orizzonti, an-
cora tutti da scrivere. Tanti auguri Paolo!  (SG)

AUGURI A...
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Sarà il presidente 
della Regione Pie-
monte Alberto Ci-

rio a curare il parere 
che il Comitato delle Re-
gioni esprimerà sulla ri-
forma del sistema euro-
peo di Protezione Civile. 
Durante la crisi Covid19, 
gli enti locali hanno con-
fermato di essere attori 
chiave nella gestione 
delle crisi e che una 
maggiore cooperazione 
a livello europeo è fon-
damentale per preveni-
re e combattere emer-
genze transfrontaliere. 
«È un riconoscimento 
importante per il Pie-
monte e per l’Italia che 
hanno un sistema di Pro-
tezione civile conosciu-
to e apprezzato a livello 
internazionale  - sotto-
linea il presidente Cirio 
-. Abbiamo l’occasione 
di mettere a disposizio-
ne dell’Europa le com-

petenze maturate in tan-
ti anni sul campo. La 
pandemia che abbiamo 
affrontato ha reso evi-

dente l’urgenza di rifor-
mare il sistema di Prote-
zione civile europeo, per 
prevenire ma anche ri-

uscire a intervenire in 
modo più tempestivo e 
coordinato nel caso di 
future emergenze. Un 

punto chiave è rappre-
sentato dalle risorse, 
fondamentali per strut-
turare un piano di rispo-

sta rapido e immediato 
in situazioni di crisi, do-
ve la velocità è determi-
nante per contenere le 

conseguenze sulla popo-
lazione». 
Il Sistema di Protezione 
civile europeo coordina 
le Protezioni civili degli 
Stati membri, contri-
buendo a oltre il 70% dei 
costi di trasporto e dislo-
camento di uomini e 
mezzi nelle zone colpite 
da una emergenza. La 
pandemia del coronavi-
rus ha ulteriormente di-
mostrato quanto sia in-
dispensabile il coordina-
mento degli interventi e 
di conseguenza il poten-
ziamento del Sistema.  
Tra i punti chiave della 
riforma c’è il rafforza-
mento di poteri e risorse 
per rendere la Protezio-
ne civile europea più ef-
ficace e rapida, asse-
gnando alla Commissio-
ne Ue maggiore autono-
mia logistica per la pre-
venzione delle emergen-
ze su larga scala.

CUNEO
Piazza Virginio 13
Tel. 0171/452611

CUNEO - MOVI ACLI
Piazzale della Libertà (Piazza
della Stazione Ferroviaria) 
Tel. 0171/452611 

ALBA
P.zza San Francesco, 4 
Tel. 0173/33161 

BRA
P.zza Roma, 5  -Tel 0172/055910 

FOSSANO
Via Vescovado, 16 
Tel. 0172/636586 

MONDOVI’
P.zza S.Maria Maggiore, 6 
Tel. 0174/552481 

SALUZZO
Via Piave, 17  - Tel. 0175/217568 

SAVIGLIANO
C.so Vittorio Veneto, 38 
Tel. 0172/712963

Sedi Caf Acli 
provincia di Cuneo

E’ necessaria la 
prenotazione telefonica 
allo 0171 452611

RIFORMA DEL SISTEMA EUROPEO DI PROTEZIONE CIVILE 

Sarà Alberto Cirio a indicare il futuro 
della Protezione Civile dopo il Covid

SPECIALERiaperture

I SIMT di Cuneo, Mondovì e Savigliano partecipano a uno studio scientifico, si cercano candidati 

Si sperimenta il plasma di chi è guarito 
dal Covid 19 come terapia per i malati 

Cuneo 
 

I SIMT, Servizi di Immunoe-
matologia e Medicina Tra-
sfusionale, dell’azienda 

ospedaliera Santa Croce e Car-
le di Cuneo e degli ospedali 
dell’AslCn1 di Mondovì e Savi-
gliano stanno partecipando a 
uno studio scientifico, che co-
involge diversi centri, sull’uso 
terapeutico del plasma donato 
da pazienti guariti da Covid-19. 
“Abbiamo già iniziato a racco-
gliere donazioni da chi è gua-
rito dall’infezione - spiega il di-
rettore del Centro trasfusiona-
le interaziendale, Marco Loren-
zi – e ci sono molte speranze. 
Solo studi scientifici, però, po-
tranno confermare o smentire 
questa ipotesi”.  

Chi può donare per la ricer-
ca? Chi ha avuto almeno un 
tampone positivo, è guarito e 
ha fatto due tamponi negati-
vi 14 giorni dopo la scompar-
sa dei sintomi, non ha mai 
trasfuso o avuto gravidanze. 
Inoltre sono necessarie tutte 
le caratteristiche richieste, 
normalmente, ai donatori di 
plasma, cioè non avere più di 
60 anni, pesare almeno 50 kg, 
essere in buona salute, etc. 
Per informazioni o per can-
didarsi: 
Cuneo: 0171.642534 sitpla-
smaimmune@ospedale.cu-
neo.it 
Mondovì:  0174.677183 
0174.677184 simt.mondo-
vi@aslcn1.it 
Savigliano: 0172.719918 se-
greteria.simt@aslcn1.it

Il dottor 
Marco 
Lorenzi
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Shop online: www.bottaeb.it

MONDOVÌ: P.zza C. Battisti 3 - 0174 42130
MONDOVÌ: P.zza San Pietro 1 - 0174 47979

CUNEO: Corso Nizza 1 - 0171 67030
CUNEO: Corso Nizza 7 - 0171 690310

Possibilità di prenotare un appuntamento per i tuoi acquisti.
Contattaci telefonicamente o sul sito www.bottaeb.com

DOMENICA
dalle 10.00 alle 13.00
dalle 16.00 alle 19.00

MARTEDÌ - SABATO
dalle 9.00 alle 12.30
dalle 12.30 alle 15.30 SU PRENOTAZIONE
dalle 15.30 alle 19.30

LUNEDÌ
chiuso

P.ZZA C. BATTISTI 3
P.ZZA SAN PIETRO 1MONDOVÌ

DOMENICA
dalle 16.00 alle 19.00

MARTEDÌ - SABATO
dalle 9.30 alle 12.30
dalle 12.30 alle 15.30 SU PRENOTAZIONE
dalle 15.30 alle 19.30

LUNEDÌ
dalle 15.30 alle 19.30

CORSO NIZZA 1
CORSO NIZZA 7CUNEO

SPECIALE RIAPERTURA

Con l’approvazione 
da parte del Comi-
tato tecnico scien-

tifico dell’Unità di crisi 
della regione Piemonte, 
l’Assessorato alla Sanità 
del Piemonte ha inviato 
alle direzioni delle Strut-
ture residenziali, tra cui 
quelle socio-sanitarie e 
socio-assistenziali, oltre 
che alle Commissioni di 
vigilanza delle Asl, le li-
nee di indirizzo per la 
graduale ripresa delle at-
tività in strutture resi-
denziali extraospedalie-
re. 
In primo piano, le indi-
cazioni per le visite agli 
ospiti che, in linea con il 
Decreto ministeriale 
dell’11 giugno, sono limi-
tate ai casi previsti dalle 
direzioni sanitarie delle 
strutture, adottando le 
misure di prevenzione e 
sicurezza previste dallo 
stesso decreto. 
«Abbiamo concordato 
con i gestori e le Organiz-
zazioni sindacali di cate-
goria delle indicazioni 
tecniche che possano 
servire da riferimento nel 
graduale ritorno alla nor-
malità delle Strutture – 
commenta l’assessore re-
gionale alla Sanità del 
Piemonte, Luigi Genesio 
Icardi -, di più non pote-
vamo fare, perché il Go-
verno ha stabilito che la 

facoltà della riapertura 
sia in capo alle direzioni 
sanitarie delle stesse 
Strutture e non alla Re-
gione. Abbiamo ben pre-
sente il profondo disagio 
sociale e psicologico de-
gli ospiti e dei loro fami-
gliari, l’emergenza sani-

taria ha segnato la vita di 
intere famiglie. L’impor-
tanza di rivedere gli affet-
ti della propria vita inci-
de pesantemente sul be-
nessere psico-fisico degli 
ospiti nelle Case di ripo-
so. Facciamo il possibile 
per venire incontro alle 

esigenze di ognuno, te-
nendo conto che la sicu-
rezza viene prima di tut-
to». 
 
Nelle foto di repertorio  
la Casa di Riposo di Tri-
nità e il Sacra Famiglia 
di Mondovì

LE LINEE DI INDIRIZZO PER LA GRADUALE RIPRESA DELLE ATTIVITÀ DELLE STRUTTURE RESIDENZIALI EXTRAOSPEDALIERE 

Case di Riposo e strutture assistenziali: 
ecco come ci si comporterà in futuro

VISITE AGLI OSPITI 

Nello specifico, le nuove linee di indirizzo regionali ricordano che “è obbli-
go del direttore della Struttura impedire l’ingresso di casi sospetti, proba-
bili, confermati di Covid-19”. 

A tal proposito, “è necessario mettere in atto un sistema di valutazione per chiun-
que debba accedere alla struttura in modo tale da consentire l’identificazione im-
mediata di persone che presentino sintomi simil-influenzali (tosse secca, dolori 
muscolari diffusi, mal di testa, rinorrea, mal di gola, congiuntivite, diarrea, vomi-
to) e febbre”. 
Le visite di familiari e conoscenti degli ospiti “devono essere effettuate esclusiva-
mente su appuntamento, con programmazione della Direzione della struttura, e 
consentite solo nelle aree pertinenziali e non residenziali o in spazi dedicati con 
accesso diretto dall’esterno”. 
La Direzione sanitaria può prevedere, d’intesa con il medico curante, casi ecce-
zionali (es. fine vita), che comunque andranno gestiti nel rispetto delle indica-
zioni internazionali, nazionali e regionali sulla sicurezza (utilizzo dei DPI, divie-
to di assembramento, rispetto delle distanze ecc). 
Gli ingressi saranno limitati e scaglionati, limitando il numero di visitatori contem-
poraneamente presenti, in modo da evitare assembramenti anche negli spazi de-
dicati all’attesa dell’ingresso. 
Gli incontri tra visitatori e ospiti dovranno avvenire con le raccomandazioni di 
disinfezioni mani in entrata e in uscita; utilizzo dei DPI necessari, secondo le in-
dicazioni della Direzione della Struttura; distanziamento fisico garantito da bar-
riere fisiche (ad esempio vetro, plexiglass…); divieto assoluto di contatto fisico;  
stretta vigilanza da parte di un operatore debitamente formato, garantendo in 
ogni caso la privacy della conversazione dell’incontro. 
Le Direzioni sanitarie delle Strutture possono valutare la possibilita  di utilizzare 
anche spazi all’aperto per lo svolgimento delle visite, purché questi siano facil-
mente sorvegliabili. 
Al momento della prenotazione, l’operatore, prima di fissare l’appuntamento, de-
ve eseguire un triage telefonico somministrando il Questionario di screening per 
la valutazione del rischio espositivo. 
La Direzione della Strutture programmera  l’appuntamento solo in presenza di 
tutte le condizioni necessarie. 
Ogni visitatore in ingresso alla struttura dovrà sottoporsi ad una procedura di si-
curezza consistente in accesso tramite punto unico; utilizzo dei necessari DPI; 
igienizzazione delle mani; misurazione della temperatura; firma del questionario 
pre-compilato telefonicamente. 
L’operatore della struttura indica i riferimenti della visita, con le generalita  del 
visitatore, su un apposito registro di ingresso/uscita. L’operatore che assiste alla 
visita firma il modulo visite, che saranno registrate su un apposito modulo inse-
rito, in copia, nella cartella clinica del paziente e conservato agli atti. 
I pazienti che hanno ricevuto visite saranno oggetto di monitoraggio per 7 giorni 
dalla data della visita, mediante la tenuta di un diario clinico assistenziale. 
 

ACCESSO FORNITORI E MANUTENTORI 

Analoghe misure generali sull’accesso di soggetti esterni, sono previste dal-
le linee di indirizzo anche per fornitori, manutentori e altri operatori, fermo 
restando che tutti gli accessi in struttura devono essere programmati e au-

torizzati. La responsabilita  dell’autorizzazione all’accesso e dell’applicazione di tut-
te le misure precauzionali resta in capo ai soggetti gestori delle strutture che eser-
citano la propria autonomia gestionale nell’ambito della cornice normativa nazio-
nale e regionale. 
 

INDIRIZZI SPECIFICI 

Le nuove linee di indirizzo regionali, prevedono, inoltre, specifiche indicazio-
ni relative a igiene e pulizia delle strutture, sicurezza del personale, inserimen-
to di nuovo personale (deve avvenire esclusivamente dopo aver effettuato, nel-

le 48 ore precedenti, un tampone, con esito negativo e monitoraggio nei primi 7 
giorni di attività), sicurezza degli ospiti (opportuno un percorso di screening per-
manente), attività di animazione (dovranno essere effettuate prevedendo l’utiliz-
zo dei necessari dispositivi di protezione individuale, il rispetto della distanza di 
sicurezza interpersonale, il divieto di forme di assembramento; laddove, a fron-
te di una tipologia di utenza con elevata complessità assistenziale, sia impossibi-
le il lavoro in gruppo nel rispetto delle misure di sicurezza, si dovrà adottare una 
modalità di interazione ospite-operatore in rapporto di 1 a 1), prestazioni ospe-
daliere e ambulatoriali occasionali degli ospiti della Struttura (consigliato l’isola-
mento degli ospiti rientrati nella struttura di provenienza, per almeno sette gior-
ni, prima del reinserimento nella degenza ordinaria, con successivo monitorag-
gio per almeno 7 giorni), nuovi inserimenti di ospiti in Struttura (solo previo tam-
pone negativo eseguito nelle 48 ore precedenti e successivo isolamento di 14 gior-
ni, al termine dei quali l’inserimento alla degenza ordinaria avviene dopo un ul-
teriore tampone), rientro in Struttura di pazienti no-covid (per i quali valgono le 
analoghe misure dei nuovi inserimenti), pazienti ex-covid negativizzati (l’ospite 
proveniente da un reparto ospedaliero o dalle cure intermedie covid-19, purché 
negativizzato, può accedere alla struttura solo con lettera di dimissione che atte-
sti che il paziente ha ottenuto il risultato negativo in due test consecutivi, effettua-
ti a distanza di almeno 48 ore l’uno dall’altro; dovrà altresì stare in isolamento per 
almeno 14 giorni e accederà alla degenza ordinaria dopo un ulteriore tampone). 
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Cuneo - Via Fossano, 1
• 0171 66277

• 320 0581520  • 340 1578338  
• 347 8890508

PRANA S.r.l. 
Via Luigi Einaudi, 37/39 –12073 Ceva (CN)

Tel. 0174.71.75.24 Fax 0174.71.75.25
Dal 1992 azienda a servizio dell’industria meccanica, chimica e alimentare, in Italia e 
nel Mondo, specializzata nella progettazione, produzione e installazione di impianti 
industriali di trattamento aria, aspirazione e abbattimento.

Produzione di Unità di Trattamento Aria, realizzate su 
misura, per climatizzazione e controllo umidità. 
Per maggiori informazioni visita il nostro sito: 

www.pranasrl.it

A conclusione di un 
rapido iter di valu-
tazione, la Fonda-

zione CRC ha deliberato 
ieri pomeriggio i contri-
buti per il bando Di Nuo-
vo Insieme, chiusosi mer-
coledì 10 giugno.  
Un milione di euro a so-
stegno di 100 progetti at-
tivi in ambito culturale, 
motorio, sociale ed edu-
cativo, dedicati alla fascia 
0-18 anni e che si svolge-
ranno tra i mesi di giugno 
e settembre. A presentare 
richiesta sono stati enti di 
tutta la provincia di Cu-
neo, dalle Associazioni 
sportive dilettantistiche ai 
Comuni, dalle Parrocchie 
alle Cooperative sociali. 

L’iniziativa, promossa 
quest’anno in maniera 
straordinaria, vuole con-
tribuire alla copertura dei 
costi delle attività estive, 
incrementati per le esi-
genze di sicurezza e la ne-
cessità di attenersi alle 
normative in vigore. Attra-

verso le attività sostenute, 
sarà possibile offrire occa-
sioni di socialità e riatti-
vazione culturale, moto-
ria ed educativa di bam-
bini e ragazzi, dopo mesi 
di isolamento e con una 
particolare attenzione 
all’inclusione delle perso-

ne con disabilità e alle si-
tuazioni di possibile disa-
gio, generate o acuite dal-
la crisi. A fronte delle ri-
chieste pervenute e delle 
difficoltà organizzative ri-
levate, il CdA ha deciso di 
raddoppiare l’impegno 
economico, previsto ini-
zialmente per 500 mila 
euro: le attività così soste-
nute, che saranno realiz-
zate in partenariato da 
numerosi soggetti, coin-
volgeranno migliaia di 
bambini e ragazzi in tutta 
la provincia. “A partire da 
fine febbraio - con lo 
scoppio dell’emergenza 
sanitaria, la chiusura dei 
servizi per l’infanzia e di 
tutte le scuole e l’impos-
sibilità di incontrarsi di 
persona fuori dai nuclei 
familiari - bambini e i ra-
gazzi hanno dovuto fron-
teggiare una situazione 
inedita e fortemente pe-
nalizzante, che li ha colpi-
ti duramente” commenta 
Giandomenico Genta, 
presidente della Fonda-
zione CRC. “Con Di Nuo-
vo Insieme, deliberato a 
pochissimi giorni dalla 
chiusura del bando, la 
Fondazione intende dare 
una risposta puntuale ai 
bisogni di ragazzi e fami-
glie e sostenere i tanti en-
ti che, pur nelle difficoltà 

dovute alle norme strin-
genti da rispettare, si stan-
no impegnando per offri-
re alle giovani generazioni 
occasioni di relazione e 

crescita per tutta l’estate. A 
partire da queste motiva-
zioni, abbiamo deciso di 
dare un segnale forte di vi-
cinanza alle nostre comu-

nità, deliberando un soste-
gno complessivo di 1 mi-
lione di euro, il doppio di 
quanto inizialmente stan-
ziato per il bando”.

UN MILIONE DI EURO PER UN’ESTATE INSIEME 

Cento progetti dedicati a bambini 
e giovani  di tutta la provincia

5 MILIONI PER UN SOSTEGNO CONCRETO 
 
Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione CRC, nella seduta del 22 giu-
gno, ha deliberato i contributi della Sessione erogativa generale 2020: oltre 5 mi-
lioni di euro, tra cui circa 600 mila euro di impegni per gli esercizi 2021 e 2022. 
Al 29 febbraio 2020, data di scadenza della Sessione generale, sono pervenute 
772 richieste di contributo, per un importo complessivo richiesto di quasi 18,5 mi-
lioni di euro: 539 i contributi deliberati, sui 6 settori per i quali era possibile pre-
sentare richiesta. 
- Sviluppo locale e innovazione: 141 contributi per 1.320.500 euro; 
- Arte, attività e beni culturali: 92 contributi per 797.500 euro; 
- Promozione e solidarietà sociale: 101 contributi per 985.000 euro; 
- Educazione, istruzione e formazione: 70 contributi per 635.500 euro; 
- Salute pubblica: 28 contributi per 496.000 euro; 
- Attività sportiva: 107 contributi per 782.000 euro. 
Su tutti i contributi, come deciso ad aprile per far fronte alla particolare situazio-
ne di emergenza da coronavirus, è prevista l’erogazione anticipata del 50% del-
la somma deliberata, decisione grazie a cui, in questi mesi, la Fondazione CRC 
ha già immesso sul territorio 3,5 milioni di euro di risorse immediatamente di-
sponibili. 
L’elenco completo dei contributi è disponibile sul sito della Fondazione CRC 
www.fondazionecrc.it 
Inoltre, il Consiglio Generale riunitosi lunedì 22 giugno ha nominato nel Consi-
glio d’indirizzo dell’ente Giorgio Garelli, designato dal Comune di Alba in sostitu-
zione di Giuliano Viglione, passato in CdA. 
Si ricorda infine che scade venerdì 26 giugno il termine per la presentazione del-
le richieste di contributo per la Sessione eventi e manifestazioni sportive autun-
no inverno 2020, per il sostegno alle iniziative che si svolgeranno tra il 1° ottobre 
2020 e il 31 marzo 2021. La delibera dei contributi è prevista per settembre 2020.
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La Provincia di Cuneo 
e la Fondazione CRC 
hanno presentato 

nella giornata odierna a 
sindaci, istituzioni, orga-
nizzazioni economiche, 
sociali e culturali della 
provincia di Cuneo il Pia-
no strategico di posiziona-
mento di Cuneo al 2029, 
elaborato in collaborazio-
ne con la società WePLAN. 
L’incontro, seguito via web 
da oltre un centinaio di en-
ti e organizzazioni locali, 
ha avuto l’obiettivo di con-
dividere il documento inti-
tolato “Cuneo 2029: terra 
attrattiva connessa con il 
mondo”, messo a punto 
nei mesi scorsi attraverso 
un percorso di analisi del 
contesto e delle principali 

sfide per il territorio pro-
vinciale, su cui individua-
re strategie di intervento, 
in vista del prossimo set-
tennio di programmazio-
ne europea 2021-2027. Il 
documento propone, te-
nendo conto delle priori-
tà della programmazione 
europea, obiettivi temati-
ci e priorità, su cui fare 
convergere idee e proget-
tualità del territorio per 
l’attrazione delle future ri-
sorse. In sintesi, il Piano si 
sviluppa su cinque pilastri, 
definiti le “5 C di Cuneo”, 
in grado di dare attuazio-
ne alla strategia europea: 
1. Competitività e innova-
zione, in relazione con 
l’obiettivo UE “Europa più 
intelligente” 2. Cura del 

territorio e sviluppo am-
bientale, per l’obiettivo UE 
“Europa più verde” 3. Con-
nessione delle infrastrut-
ture fisiche e digitali, per 
l’obiettivo UE “Europa più 
connessa” 4. Comunità 
coese e innovazione socia-
le, per l’obiettivo UE “Eu-
ropa più sociale” 5. Crea-
tività e cultura del buon vi-
vere, per l’obiettivo UE 
“Europa più vicina ai cit-
tadini”. Il Piano, insieme al-
la registrazione dell’even-
to di presentazione, sarà 
disponibile on line sul si-
to della Fondazione CRC, 
al fine di raccogliere – en-
tro il prossimo 29 giugno – 
suggerimenti e indicazioni 
da parte degli enti locali e 
delle organizzazioni pub-
bliche e private del territo-
rio e pervenire così a un 
documento condiviso, 
specchio delle istanze e 
delle proposte della comu-
nità provinciale. Al fine di 
dare attuazione al lavoro 
di condivisione e pro-
grammazione congiunta, 
il Piano propone inoltre di 
attivare una Cabina di Re-
gia a scala provinciale, a 
coordinamento e presidio 
di tutti i programmi di fi-
nanziamento europei di 
interesse per il territorio: 
fondi strutturali, ma anche 
fondi di cooperazione ter-
ritoriale europea, fondi a 

gestione diretta ed even-
tualmente Recovery Fund. 
“Questo periodo di emer-
genza ha messo ancora di 
più in risalto la necessità 
di programmare insieme 
le azioni strategiche nel 
medio e lungo periodo per 
cogliere al massimo le op-
portunità di sviluppo del-
la provincia” commenta 
Giandomenico Genta, 
Presidente della Fondazio-
ne CRC. “Il documento 
realizzato potrà essere un 
importante punto di par-
tenza a supporto degli en-
ti locali e delle organizza-
zioni pubbliche e private 
del territorio, con l’obietti-
vo di fare un salto di qua-
lità della progettazione 
della nostra provincia e co-
gliere prontamente le op-
portunità di finanziamen-

to per il prossimo futuro”. 
“Il progetto, sviluppato in-
sieme a Fondazione CRC, 
nasce all’interno del consi-
glio provinciale dalla ne-
cessità di costruire delle 
strategie di territorio e per 
dare forza alla provincia 
nel confronto con la Re-
gione Piemonte per la ste-
sura dei prossimi piani di 
finanziamento europei” 
commenta Federico Bor-
gna, Presidente della Pro-
vincia di Cuneo. “Il lavoro 
di confronto realizzato è 
stato importante per indi-
viduare, insieme alla pro-
vincia e al territorio, le 
priorità di intervento su 
cui iniziare fin da subito a 
lavorare”. 
 
Nella foto il presidente 
provinciale Borgna

CUNEO 2029: TERRA ATTRATTIVA CONNESSA CON IL MONDO

Il Cuneese «terra del mondo» 
Presentato il Piano strategico di posizionamento promosso da Provincia di Cuneo e Fondazione CRC

LUIGI ICARDI: «DIALOGO APERTO CON L’AIFA SULL’UTILIZZO DELL’ IDROSSICLOROCHINA» 

Cure Covid a domicilio
L’Aifa (Agenzia italiana del far-

maco) si è resa disponibile al 
confronto con le rappresen-

tanze sanitarie per ragionare sui da-
ti delle singole sperimentazioni re-
gionali e valutare l’eventualità di 
protocolli alternativi. Se l’idrossi-
clorochina non va bene, occorre 
concordare altre soluzioni, altri-
menti viene meno il perno su cui 
ruota gran parte della strategia di 
cura domiciliare dei pazienti covid 
e si rischia di tornare ad affollare gli 

ospedali mettendone in crisi l’ope-
ratività. In Piemonte, i protocolli 
farmacologici di cura domiciliare 
del covid con idrossiclorochina, in 
fase precoce, hanno dato risultati 
molto incoraggianti, che siamo in 
grado di documentare. 
Chiediamo l’attivazione di un “re-
gistro 648” per consentire l’eroga-
zione di questo farmaco a carico del 
Servizio sanitario nazionale per la 
somministrazione domiciliare. L’Ai-
fa ci fornirà, per contro, gli studi sui 

quali ha deciso di bloccarne l’uti-
lizzo. 
Così l’assessore regionale alla Sa-
nità del Piemonte e coordinato-
re nazionale della Commissione 
Salute della Conferenza delle Re-
gioni, Luigi Genesio Icardi, dopo 
l’incontro di stamattina, nell’am-
bito della stessa Commissione, 
con il direttore dell’Aifa Nicola 
Magrini e la presidente della 
Commissione tecnico scientifica 
dell’Aifa, Patrizia Popoli.

Conoscenze scientifiche e in-
novazione, aumento dei co-
sti e scelta delle risorse e ri-

cadute cliniche, questioni scien-
tifiche, sociali ed etiche, rendono 
necessaria un’attività di valutazio-
ne multidisciplinare delle ricadu-
te provocate in modo diretto e in-
diretto, nel breve e nel lungo pe-
riodo, dalle tecnologie sanitarie 
esistenti e quelle di nuova intro-
duzione. Di questo si è parlato du-
rante il  ‘FOCUS HTA E FARMACI’, 
organizzato da Motore Sanità. 
Una nuova “normalità”, a livello di 
organizzazione della salute, è 
ormai possibile solo con un uso 
più esteso del digitale, a suppor-
to dei professionisti sanitari a par-
tire dai medici, per migliorare 
sempre di più l’accesso alle tera-
pie e rendere più semplice e gesti-
bile il percorso di cura. E nel cam-
po della valutazione delle tecno-
logie sanitarie, il digitale rafforze-
rà la capacità di misurare gli effet-
ti delle terapie per i pazienti.  
“Ad oggi il contesto di valutazione 
di HTA dei farmaci si è sviluppato 
all’ombra di un forte e robusto 
cappello regolatorio, che defini-
sce regole ben precise per l’acces-
so dei farmaci al mercato. E que-
sto sia negli USA con l’FDA che in 
Europa con l’EMA e le diverse 
Agenzie Nazionali. Oggi stiamo 
assistendo ad una rivoluzione co-
pernicana in cui le nuove terapie 
farmacologiche stanno diventan-
do sempre più personalizzate, as-
sumendo a volte la dizione di far-
maci per patologie orfane. L’av-
vento delle terapie genetiche ha 

completamente scardinato quelli 
che erano i punti fondamentali 
per lo sviluppo e la valutazione di 
un farmaco. Questo comporta che 
devono necessariamente cambia-
re sia i processi di valutazione col-
legati (HTA) sia i processi di rego-
lazione a valle del percorso. Sia-
mo in un periodo in cui, anche 
grazie alla Pandemia Covid 19, 
molti tabù sono stati scardinati, 
ma bisogna fare attenzione a 
prendere solo le cose positive e 
non negative di questa rivoluzio-
ne che c’è stata. La velocità di va-
lutazione dei farmaci, ad esempio, 
se da una parte può rappresenta-
re un valore aggiunto dall’altro 
corre il rischio di mettere sul mer-
cato farmaci con basso profilo be-
neficio/rischio. Sicuramente la 
pandemia ha posto le basi per ri-
organizzare tutto il sistema, spe-
riamo di essere in grado di poter 
gestire questa riorganizzazione al 
meglio”, ha detto Marco Marchet-
ti, Responsabile Centro Naziona-
le HTA, Istituto Superiore di Sani-
tà “Il sistema di valutazione mul-
tidisciplinare HTA in ambito far-
maceutico conta in Italia espe-
rienze ben sviluppate sia a livello 
regionale che nazionale. Trattan-
dosi di un processo che necessita 
tempo dedicato e risorse, è neces-
sario attivare una forte integrazio-
ne tra Stato e Regioni, al fine di de-
finire ruoli e competenze recipro-
ci ed evitare duplicazioni. Le va-
lutazioni di HTA, prendendo in 
considerazione tutti gli aspetti 
scientifici, economici ed organiz-
zativi, sono per loro natura tra-

sversali, piuttosto che valutazioni 
per silos. Una criticità è però rap-
presentata dal fatto che, al mo-
mento della commercializzazione 
del farmaco, esistono le evidenze 
scientifiche - anche se non sem-
pre solide - ma non si può dire al-
trettanto sulle evidenze relative 
all’impatto economico ed organiz-
zativo. Gli studi di costo efficacia e 
di impatto sul budget - prevalen-
temente condotti dalle Aziende 
produttrici – si basano soprattut-
to su modelli teorici e i risultati in 
termini di costo per QALY o di ri-
sparmi attesi non sono sempre af-
fidabili. I nuovi farmaci sono spes-
so molto costosi, e gli esperti eco-
nomisti riferiscono che i costi ag-
giuntivi verranno compensati da 
risparmi su altri costi diretti e in-
diretti, correlati alla patologia. 
Tuttavia, spesso di tratta solo di 
ipotesi, non corroborate da dati 
economici certi condotti con stu-
di rigorosi in Real world. Senza 
queste certezze, la prospettiva è 
quella di un aumento della spesa 
farmaceutica, che non verrà com-
pensata da altre spese in diminu-
zione. Gli studi economici di Real 
Word possono essere specificata-
mente disegnati per raccogliere in 
modo prospettico alcune informa-
zioni sugli esiti e sui costi; in alter-
nativa si possono utilizzare i flus-
si amministrativi esistenti, se con-
tengono tutte le informazioni ne-
cessarie”, ha spiegato Giovanna 
Scroccaro, Direttore Direzione 
Farmaceutico - Protesica - Dispo-
sitivi medici della Regione del Ve-
neto

Più digitalizzazione, collaborazione e integrazione 

Come riorganizziare 
il sistema salute post Covid
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Venerdì è stata ufficial-
mente presentata alla 
stampa, presso la sede 

dell’ATL del Cuneese “Castel-
delfino Raid Experience with 
Cromilla”, la nuova proposta 
per i mototuristi amanti dei 
colli e dei passi alpini che 
potranno così cimentarsi con 
i più bei percorsi delle Alpi 
di Cuneo. Casteldelfino Raid 
Experience with Cromilla è 
un’ampia proposta mototu-
ristica sviluppata da Moto 
Raid Experience in collabo-
razione con il Comune di Ca-
steldelfino e l’A.T.L. Cunee-
se, che consentirà agli appas-
sionati di mototurismo di 
scoprire i percorsi, i panora-
mi, l’enogastronomia, la cul-
tura e l’ambiente del basso 
Piemonte (Alpi Occidentali) 
e della vicinissima Francia. 
L’esperienza sarà imprezio-
sita da una tour leader d’ec-
cezione, “Cromilla”, cittadi-
na onoraria di Casteldelfino, 
motociclista romana che ha 
nel cuore e nel manico i ter-
ritori nei quali condurrà i 
gruppi di appassionati. Nei 
tour sarà affiancata da Ro-
berto Bernardi, guida locale 
con una profonda conoscen-
za del territorio. 
La mente di tutto è Alberto 
Anello, Sindaco di Casteldel-
fino: «Casteldelfino Raid Ex-
perience è un’iniziativa che 
propone dei tour in moto te-
nendo sempre come base 
Casteldelfino,  spaziando nei 

luoghi più belli delle nostre 
montagne. Il nostro intento 
è quello di far giungere nel 
nostro territorio turisti che 
possano soggiornare nelle 
strutture ricettive e dare co-
sì nuova linfa ad uno dei set-
tori maggiormente colpiti 
dalla crisi. Chi non potrà rag-
giungerci con la propria mo-
to, potrà comodamente no-
leggiarne una in loco, grazie 
alla collaborazione stretta 
con Luciano Moto». 
Paolo Bongioanni, Consiglie-
re Regionale, ha dichiarato: 
«Si tratta di un grande even-
to di promozione delle no-
stre valli, che prenderà vita 
dalla metà del mese di luglio 

fino e proseguirà sino alla fi-
ne di agosto, con 6 settima-
ne di programmazione. 
Un’operazione importante 
portata avanti con caparbie-
tà dal Sindaco di Casteldel-
fino Alberto Anello, dai ra-
gazzi di Moto Raid Experien-
ce e da Monica Cromilla. Sia-
mo in un momento difficile 
e questa iniziativa è strategi-
ca per il rilancio turistico ed 
in particolare del comparto 
del mototurismo, settore di 
cui l’ATL è stata precursore 
nella promozione, presen-
tando i propri itinerari e par-
tecipando alle fiere di setto-
re». 
«Da sempre il mototurista è 

un target di nostro riferimen-
to. – conferma Mauro Ber-
nardi, Presidente dell’ATL del 
Cuneese – Anche durante i 
mesi di lock down abbiamo 
continuato a programmare 
uscite pubblicitarie sulle 
principali riviste di settore in 
Italia, ricevendo sempre ot-
timi riscontri dai lettori, sma-
niosi di tornare o di scoprire 
per la prima volta le nostre 
splendide Alpi. Questa pro-
posta permette dunque agli 
appassionati di concretizza-
re l’esperienza sulla propria 
moto in piena sicurezza e 
lungo tracciati che esprime-
ranno il meglio delle nostre 
montagne».

CON COSÌCOMODO.IT 

A Cervasca arriva  
l’e-commerce di Mercatò
Mercatò, insegna del Gruppo Dimar, dal 23 giugno  lancia a 

Cervasca la spesa online in modalità DRIVE. È il decimo 
negozio Mercatò ad attivare il servizio spesa online con la 

formula “clicca e ritira” attraverso la piattaforma CosìComodo.it 
che raccoglie alcune tra le più importanti insegne di supermerca-
ti in Italia. 
La possibilità di acquistare gli stessi prodotti presenti nel proprio su-
perstore di fiducia, in modo pratico e veloce, direttamente online, 
è un servizio che sempre più clienti dimostrano di apprezzare. La 
spesa può essere fatta da smartphone, tablet o PC, in qualsiasi luo-
go e ritaglio di tempo, fissando il ritiro all’ora che si preferisce, dal 
lunedì al sabato, tra le 10.30 e le 19.30; i clienti non dovranno fare 
altro che presentarsi nelle apposite aree esterne al superstore Mer-
catò di Cervasca, via Monte Chersogno 2, identificarsi al totem di-
gitale posto nei parcheggi, e attendere che un addetto carichi la 
spesa direttamente nel bagagliaio della loro auto. Il Cliente può an-
che attendere comodamente seduto in auto se il pagamento è già 
stato effettuato on line. “Il tutto in totale sicurezza e secondo il ri-
spetto delle norme vigenti” sottolinea la Direzione Vendite del Grup-
po “Tutti gli addetti, oggi come nelle settimane di emergenza che 
il Paese ha vissuto, svolgono i loro compiti e le operazioni con guan-
ti e mascherine, e rispettando distanze e limiti suggeriti dal Gover-
no. La tutela dei nostri dipendenti come quella dei nostri Clienti è 
la nostra priorità”. 
Su www.mercato.cosicomodo.it saranno fin da subito disponibili 
tutti i prodotti del ricco assortimento dei punti vendita Mercatò, 
oltre 13 mila referenze, inclusi i freschissimi, che verranno confe-
zionati appositamente come se ci si trovasse di fronte al banco ser-
vito. Il cliente, infatti, in fase d’ordine potrà specificare il tipo di ta-
glio o di preparazione che preferisce e gli addetti in negozio si oc-
cuperanno di tutto il resto. 
La gestione della spesa nel superstore avviene tenendo sempre a 
temperatura controllata gli alimenti, siano essi freschi, surgelati o 
a temperatura ambiente, in modo tale da consegnarli al cliente 
esattamente come appena prelevati da uno scaffale del supermer-
cato. 
In assortimento si possono trovare tutte le linee Selex, le grandi 
marche, le specialità tipiche regionali e locali, tutti i prodotti ali-
mentari per esigenze specifiche, come, ad esempio, i senza glutine 
o i senza lattosio. 
Il pagamento può avvenire comodamente online, al momento 
dell’ordine, scegliendo fra carta di credito e PayPal in tutta sicurez-
za oppure al momento del ritiro della spesa nel punto vendita. 
Per ogni richiesta e informazione il Servizio clienti CosìComo-
do è attivo da lunedì alla domenica all’800.035.800 o su 
www.cosicomodo.it .

«CASTELDELFINO RAID EXPERIENCE WITH CROMILLA» 

Nelle Alpi di Cuneo i tour 
per gli amanti del mototurismo
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Menù del Giorno
•Carpione alla Piemontese €8,00
•Vitel Tonè a la Moda Veja €8,00

•Sformatino di Parmigiano Reggiano su Passata di Fave €8,00
•Saluto alla Primavera con Crostini alla Paprika e Caprino Fresco €8,00

•Ravioli “Ma Dai” al Sugo d’Arrosto €10,00
•Tajarin all’Uovo con Sgombro e Carcofi €10,00

•Chicche di Patate con Pomodorini, Pesto e Burrata €10,00

•Stracotto di Bue al Nebbiolo €14,00
•Polpo Scottato con Vellutata di Patate €14,00

•Pollo Felice al Rosmarino €12,00
•Agnello al Forno €14,00

•Mousse di Fondente al 70% e Coulis di Lamponi €4,00
•Bunet Langarolo €4,00

•Fagottino di Mele con Crema Pasticcera €4,00
•Zabajone al Moscato e Torta di Nocciole €4,00

Ma Dai a Pranzo
Piatti freddi

•Prosciutto Crudo e Melone €7,00
•Bresaola Rucola e Grana €7,00
•Carne Cruda di Fassone €7,00

•Caprese di Bufala e Basilico Fresco €6,00
•Vitello Tonnato €6,00

Primi Piatti €5,00
•Primo del giorno

•Insalata di RIso

Secondi Piatti €7,00
•Hamburger di Fassone 

con Insalata Verde e Pomodoro
•Trancio di Salmone alla Piastra 
con Insalata Verde e Pomodoro

Le Insalate €7,00
•La Greca: Lattuga, Feta, Olive Nere, Cetriolo, Tropea e 

Pomodorino
•La Caesar: Lattuga, Petto di Pollo, Crostini di Pane, 

Parmigiano e Caesar Souce
•La Mediterranea: Lattuga, Tonno, Tropea, 

Olive, Mais e Pomodoro
•La Nizzarda: Lattuga, Patate, Fagiolini, Uova Sode, 

Pomodorini, Olive, FIletto d’Acciuga, 
Tonno e Peperone Giallo

•La Pinippi: Lattuga, Semi di Girasole, Bacche di Goji, 
Semi di Zucca, Sesamo, Germogli di Soja e Olio di Cardi

Dessert €3,00

Seguici sui social 
Facebook ed Instagram

Per il servizio serale è attivo 
il Delivery ed il Take Away

Prenotazioni telefonicamente o 
tramite Whatsapp
allo 0171 443550

Via Manessero,25 - 12084, Mondovì
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che dovremo affrontare 
nei prossimi anni”.  
In sinergia con la Regione 
Piemonte, il sistema ca-
merale piemontese sta la-
vorando per la prossima 
uscita di un bando a favo-
re delle imprese per in-
centivare lo smart wor-
king per il personale di-
pendente. Lo stanziamen-
to approvato dall’Ente ca-
merale cuneese di 160.000 
euro, consentira  di finan-

ziare contributi a favore 
delle imprese locali per 
quasi 400.000 euro.  
Uno specifico bando è  in-
fine dedicato, in linea con 
il progetto nazionale au-
torizzato dal Ministero per 
il triennio 2020-2022, al 
settore turistico e in par-
ticolare ai consorzi turisti-
ci.  
“Il turismo è  uno dei set-
tori piu  direttamente in-
teressati dalla crisi attua-

le e richiede risposte im-
mediate – afferma ancora 
il Presidente. Occorre ri-
pensare al sistema turisti-
co incoraggiando nuovi 
modelli di business, di so-
stenibilità, la promozione 
della connettività e la tra-
sformazione digitale del 
settore, lavorando tutti in-
sieme per soddisfare le 
mutate esigenze della 
clientela e disegnare gli 
scenari del turismo di do-

mani”.  
Prosegue anche in queste 
settimane l’impegno che 
la Camera di commercio 
aveva messo in atto per 
essere vicina alle imprese 
nel periodo del lockdown, 
con le iniziative di forma-
zione attraverso webinar 
gratuiti sulla digitalizza-
zione, sull’internaziona-
lizzazione e su tematiche 
ambientali, che in questi 
mesi hanno coinvolto 400 
imprenditori.  
Tante le iniziative messe 
in campo dalla Camera di 

commercio per semplifi-
care gli adempimenti am-
ministrativi, anche attra-
verso l’assistenza e l’ac-
compagnamento ai servi-
zi digitali sviluppati per 
aumentare la competitivi-
ta  delle imprese “A que-
sto riguardo, dopo soli 
due mesi dall’avvio della 
procedura – ricorda il Pre-
sidente - sono gia  quasi 
700 i certificati di origine 
stampati in azienda da più 
di 100 imprese, che han-
no potuto accompagnare 
le merci nelle Dogane di 

di  LUCIANO  PAOLO  e  FIGLI 

Consulenza, Progettazione 
       Istallazione e Manutenzione

Scopri con noi il nuovo conto termico 2.0 per il miglioramento 
energetico ... dalle caldaie a biomassa alla climatizzazione !!!

Via Cappella Nuova,24 - CHIUSA DI PESIO 12013 (Cn)
43679 - Cell. Claudio 366 2097882

PREVENDITA EVENDITA PELLET

RIPARTENZA DELL’ECONOMIA: LA NUOVA GIUNTA NELLA PRIMA RIUNIONE DA’ IL VIA AI BANDI DI CONTRIBUTI 

Un milione alle imprese 
dalla Camera di Commercio

A distanza di pochi 
giorni dall’insedia-
mento, la Giunta 

guidata dal presidente 
Mauro Gola ha approvato 
interventi importanti, de-
stinando oltre 1 milione di 
euro al finanziamento di 
bandi camerali, per aiuta-
re le imprese nella difficile 
fase del passaggio dal 
lockdown alla ripartenza.  
L’impegno dell’Ente ca-
merale a sostegno del tes-
suto imprenditoriale cu-
neese, garantito nell’ulti-
mo decennio da piu  di 10 
milioni di euro di contri-
buti a fondo perduto, si 
rinnova anche quest’anno, 
in modo piu  forte e mar-
cato, per fronteggiare la 
difficile situazione dettata 
dall’emergenza epidemio-
logica che ha causato un 
lungo stop forzato per 
moltissime attivita  econo-
miche.  
Le linee di indirizzo privi-
legiate dalla nuova Giun-
ta camerale risultano coe-
renti con l’indirizzo forni-
to da Unioncamere nazio-
nale e dal Ministero dello 
Sviluppo Economico, e so-
no rivolte al sostegno 
dell’innovazione e della di-
gitalizzazione, in materia 
di formazione e sicurezza 
sul lavoro nell’ambito del 
Covid-19 e in tema di cer-
tificazioni volontarie, fon-
damentali per aumentare 
la competitivita  e il posi-
zionamento delle imprese 
sui mercati.  
“Siamo al fianco delle im-
prese in questo difficile 
momento di ripartenza - 
afferma il presidente della 
Camera di commercio di 
Cuneo Mauro Gola -. Rite-
niamo fondamentale con-
trastare la frenata determi-
nata da questa crisi e so-
stenere le imprese che, an-
che oggi, si muovono in 
un’ottica di cambiamento, 
incentivandone l’innova-
zione digitale 4.0, le certi-
ficazioni volontarie, il mar-
keting e la formazione, 
convinti che saranno le le-
ve che ci consentiranno di 
superare le difficili sfide 

diversi Paesi, mentre solo 
nell’ultimo mese 90 im-
prenditori hanno ottenuto 
il dispositivo di firma digi-
tale con riconoscimento 
da remoto, senza doversi 
recare nelle sedi camerali”.  
Sono invece oltre 8.000 le 
imprese che hanno sapu-
to cogliere l’opportunità di 
attivare il cassetto digitale, 
lo strumento predisposto 
da Infocamere per consen-
tire all’imprenditore di ac-
cedere, gratuitamente e da 
qualsiasi dispositivo, ai da-
ti della propria azienda (vi-
sure, atti, bilanci, pratiche, 
fatture elettroniche e altri 
documenti ufficiali, ag-
giornati in tempo reale).  
I bandi e la relativa modu-
listica di richiesta contri-
buto saranno pubblicati 
sul sito camerale alla pagi-
nana 
http://www.cn.camcom.g
ov.it/it/bandi alla fine del 
mese corrente. 

NUOVO DIRETTIVO DI TERZIARIO DONNA 
 

Quanto fatto nei decenni precedenti per l’Imprenditoria Femminile – affer-
ma Aurelia Della Torre – è solamente un punto di partenza”. È questa il 
“leitmotiv” che ha caratterizzato l’insediamento del nuovo Consiglio 

direttivo del Terziario Donna della provincia di Cuneo, il raggruppamento 
“al femminile” di Confcommercio della Granda, nato negli anni ’90 su sua 
iniziativa, riunitosi nei giorni scorsi e che ha provveduto al rinnovo delle pro-
prie cariche sociali. 
Le componenti del Consiglio direttivo sono le rappresentanti delle Ascom 
territoriali nelle persone di Silvana Boetti per la zona di Fossano, Luciana 
Bonetto per Bra, Laura Giraudo per Carrù, Stefania Buzzoni per Saluzzo, Ma-
ria Patrizia Mansuino per l’area monregalese e Simona Trucco per il saviglia-
nese. 
Ad Aurelia Della Torre il neo consiglio direttivo ha rinnovato la fiducia ed ha 
nominato sua vice presidente Luciana Bonetto.
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Cambia la società, 
cambia la mobilità, 
deve cambiare an-

che il trasporto pubblico. 
«Non vogliamo arrivare 
all’ultimo momento – 
spiega l’assessore ai Tra-
sporti della Regione Pie-
monte Marco Gabusi - ma 
fare tutto ciò che è nelle 
possibilità della Regione 
Piemonte per organizzare 
un sistema di trasporto 
pubblico locale realmen-
te rispondente alle nuove 
necessità dell’utenza. La 
domanda sta cambiando: 
la stiamo analizzando per 
ridisegnare l’offerta sulle 
necessità delle aziende, 
dei lavoratori e delle scuo-
le. È importante chiarire 
che quello che stiamo fa-
cendo oggi non è solo una 
risposta alla situazione 
emergenziale, ma si tratta 
di interventi propedeutici 
al futuro con o senza 
emergenze sanitarie».  
Il Trasporto Pubblico pie-
montese riparte dalla con-
sapevolezza che difficil-
mente sarà come prima: 
un nuovo paradigma ba-
sato sul dialogo con il tes-
suto industriale e impren-
ditoriale e con il sistema 
scolastico per rispondere 
ai bisogni degli utenti. Il 
primo passo è stato l’isti-
tuzione, già durante 
l’emergenza, di un Grup-
po Tecnico di Lavoro com-
posto da Regione Piemon-
te, Agenzia della mobilità 
piemontese, Sindacati, As-
sociazioni di categoria e le 
quasi cento aziende che 
erogano i servizi di tra-
sporto pubblico locale, tra 
cui Trenitalia e GTT. Re-
gione, Agenzia e la Fonda-
zione Links della Compa-

gnia di San Paolo hanno 
elaborato un questionario 
per le aziende per capire 
quali siano gli scenari or-
ganizzativi per i lavorato-
ri, i termini di flessibilità 
degli orari e dei turni, le 
quote di smart working, il 
grado di collaborazione e 

di coinvolgimento delle 
organizzazioni aziendali. 
«Il questionario è già stato 
condiviso con le Associa-
zioni di categoria – sottoli-
nea l’Assessore Gabusi -, 
che stanno provvedendo a 
inviarlo direttamente alle 
aziende. Nell’arco di po-

che settimane Links rac-
coglierà le risposte e le 
analizzerà, per poi resti-
tuirci, nel mese di luglio, 
le indicazioni in base alle 
quali l’Agenzia della mo-
bilità potrà ridisegnare 
l’offerta di treni e autobus. 
Lo stesso viene fatto con le 

Al fine di ottimizzare i percorsi 
di prenotazione ed esecuzione 
dei prelievi venosi e del ritiro 

dei referti di Laboratorio analisi - in 
considerazione della norma che impo-
ne l’esecuzione del triage e la misura-
zione della temperatura a tutti gli uten-
ti che accedono nelle Strutture Sanita-
rie - viene rimodulato l’orario per il ri-
tiro dei referti presso tutti gli sportelli 
dei Centri Prelievo Ospedalieri della 
ASL CN1 e di Via Carlo Boggio 14 del-
la azienda ospedaliera S. Croce e Car-

le di Cuneo, dalle ore 12:00 alle ore 
15:15. 
Il nuovo orario è entrato in vigore ie-
ri  lunedì 22 giugno.  
Nello stesso tempo si invitano gli uten-
ti ad avvalersi di vie alternative, quali 
il ritiro dei referti di Laboratorio anali-
si presso le Farmacie o l’utilizzo del Fa-
scicolo Sanitario Elettronico (FSE-
ROL). 
La scelta della modalità di ritiro deve 
essere comunicata all’operatore al mo-
mento della prenotazione.

Tpl Piemonte: dalla fase 3 alla nuova normalità 

 Il trasporto pubblico 
sarà riorganizzato

A CUNEO NELLA SEDE ASL 

Nuovo orario per ritirare 
i referti di Laboratorio analisi

scuole, con le quali marte-
dì abbiamo già avviato il 
lavoro». «Crediamo – evi-
denzia la presidente 
dell’Agenzia della mobilità 
piemontese Licia Nigro-
gno – nel potere del dialo-
go con i protagonisti del 
cambiamento di paradig-
ma che stiamo vivendo. 
Stiamo realizzando un’of-
ferta ‘adattativa’, che andrà 
di pari passo con le varia-
zioni delle abitudini lavo-
rative e sociali che si veri-
ficheranno. Abbandonia-
mo un sistema calato 
dall’alto in favore di una 
programmazione aperta 
alle esigenze e alle sugge-
stioni che arriveranno». 
Tra gli elementi che saran-
no analizzati ci saranno le 
variazioni di utilizzo degli 
abbonamenti ai servizi. 
«Sappiamo – spiega l’As-
sessore Gabusi - che non 
tutti gli abbonamenti sa-
ranno rinnovati e che la 
domanda di trasporto 
pubblico diminuirà in fun-
zione delle quote di smart 
working che saranno 

mantenute. Ci saranno 
meno passeggeri e in ora-
ri diversi. Chiaramente 
questo imporrà un cam-
biamento di orari e di 
mezzi: non potremo la-
sciare un autobus o un tre-
no in orari a bassa fre-
quentazione e dovremo 
rinforzare i servizi su ora-
ri nuovi, sapendo che le ri-
sorse economiche ci sono, 
ma sono limitate. Abbia-
mo chiesto a Roma l’anti-
cipo dell’80% dei 500 mi-
lioni di euro del fondo na-
zionale per i trasporti di e 
stiamo aspettando la firma 
del decreto. Questo ci con-
sentirà di pensare ad una 
ristrutturazione profonda, 
ma dovremo essere veloci 
e precisi per non sprecare 
nemmeno un euro».   
I cambiamenti della mo-
bilità legati all’emergenza 
COVID, la riduzione dei 
servizi e la successiva ri-
partenza, insieme alla fles-
sione degli abbonamenti 
hanno consentito un’acce-
lerazione imprevista alla 
progettazione regionale di 
un nuovo sistema di inte-
grazione modale che pre-
vede l’introduzione del 
Mobility as a Service 
(MaaS), un nuovo para-
digma di mobilità il cui 
obiettivo è quello favorire 
l’utilizzo dei servizi di tra-
sporto pubblici e privati, 
rendendoli accessibili e in-
tegrati attraverso un’unica 
piattaforma digitale e un 
unico sistema di paga-

mento ‘PayForUse’. Il Pie-
monte sarà la prima regio-
ne in Italia a realizzare un 
tale progetto di mobilità 
intelligente su scala regio-
nale. Si tratta di un ecosi-
stema che coinvolge gli 
enti locali, gli operatori di 
settore, i rappresentanti 
degli interessi e degli uten-
ti per condividere un’uni-
ca strategia di innovazio-
ne e di miglioramento del 
sistema regionale dei tra-
sporti. 
«Siamo in un momento 
molto particolare – con-
clude l’Assessore Gabusi – 
in cui le forze sono con-
centrate sulla gestione di 
un presente ancora molto 
complesso e sono contem-
poraneamente impegnate 
a dare forma ad una visio-
ne importante per il futu-
ro. Mentre cerchiamo di 
ampliare la capacità di ca-
rico dei mezzi insistendo 
sull’eliminazione del di-
stanziamento a bordo e 
mantenendo solo l’obbli-
go di mascherine, abbia-
mo l’opportunità di dise-
gnare, insieme con tutti gli 
attori di riferimento, il Pia-
no decennale dei traspor-
ti 2020-2030 e allo stesso 
tempo il Programma 
Triennale dei trasporti 
2021 -2023. È un’opportu-
nità proprio perché pos-
siamo farlo in un momen-
to di cambiamento storico 
importante. Ed è un’op-
portunità che non voglia-
mo perdere».

Aziende e scuole protagonisti della 
riorganizzazione del trasporto post 

emergenza. Sistemi tariffari e 
programmazioni ormai superati vengono 

ridisegnate partendo dal dialogo con il 
territorio. Assessore Gabusi: «Faremo 

tutto ciò che è nelle possibilità della 
Regione Piemonte per organizzare un 

trasporto pubblico realmente rispondente 
alle nuove necessità»
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Non ti costa niente! DONA Le ACLI consigliano

IL TUO 5x1000
alle ACLI

Da un piccolo
gesto nascono

grandi progetti
C.F.: 80053230589

Dal 2016 ad oggi
sono stati raccolti 

2 milioni di kg
di generi alimentari

e distribuiti a 318 mila 
persone... e non solo!

IL TUO 8x1000
alla ChIesA
CATTOLICA
Un piccolo aiuto
per fare tanto.
NON TI COsTA NIeNTe!

Sede Prov.le ACLI: Piazza Virginio 13, CUNEO - Tel: 0171 452611 - Email: info@aclicuneo.it - Web: www.aclicuneo.it
Uffici:  CUNEO - MOVI ACLI Piazzale della Libertà (Piazza della Stazione Ferroviaria) - Tel. 0171/452611 

ALBA P.zza San Francesco, 4  - Tel. 0173/33161 - BRA P.zza Roma, 5  -Tel 0172/055910 
FOSSANO Via Vescovado, 16  - Tel. 0172/636586 - MONDOVI’ P.zza S.Maria Maggiore, 6  - Tel. 0174/552481 

SALUZZO Via Piave, 17  - Tel. 0175/217568 - SAVIGLIANO C.so Vittorio Veneto, 38 - Tel. 0172/712963

Torino 

 

L’estate è alle porte e, 
con la città che poco 
per volta si riappro-

pria dei suoi ritmi dopo i 
mesi di chiusura forzata, 
Biraghi, azienda cuneese 
del settore lattiero caseario, 
ha scelto di portare nel ne-
gozio di piazza San Carlo a 
Torino il suo storico gelato 
di latte. Fatto solamente 
con latte, panna e zucche-
ro, non contiene emulsio-
nanti, aromi e stabilizzan-
ti ed è disponibile sia su 
coni sia in coppe da aspor-
to in un unico formato. Il 
gelato è realizzato con il lat-
te fresco che la Biraghi rac-
coglie quotidianamente di-
rettamente dalle aziende 
agricole delle Provincie di 
Cuneo e di Torino. 
Il gelato di Biraghi ha una 
storia di oltre settant’anni: 
a partire dagli anni Cin-
quanta inizia la distribuzio-
ne di un gelato al latte con 
una ricetta originale nello 
Spaccio Freschi dell’Azien-
da di Cavallermaggiore, 
ancora oggi meta di gite 
domenicali. Il gelato Bira-
ghi all’epoca era una tappa 
obbligata per i torinesi che 
si recavano in vacanza in 
Liguria. 
«Siamo felici di aver porta-
to a Torino il nostro gelato 
di latte per far assaggiare ai 
torinesi e ai turisti la bontà 
del nostro latte con cui pro-
duciamo il Gran Biraghi e 
il Gorgonzola - dichiara 
Claudio Testa, Direttore 
Marketing e Strategie Com-
merciali –. In questo modo 
tanti torinesi potranno tro-
vare sotto casa il gelato ri-
cordo della loro infanzia». 
Il negozio Biraghi di piaz-
za San Carlo, inoltre, ha ri-

cevuto oggi la visita dell’as-
sessore al Commercio del-
la Città di Torino, Alberto 

Sacco, che ha commenta-
to: «La presenza di Biraghi 
a Torino, negli spazi di 

piazza San Carlo, ha segna-
to la rinascita di spazi im-
portanti per la storia e la 
tradizione del commercio 
nella nostra città. L’investi-
mento sostenuto 
dall’azienda rappresenta fi-
ducia per il territorio urba-
no, e il lancio di un prodot-
to come lo storico gelato di 
latte è, oltre a un segnale 
che rinnova oggi la volontà 
di investire nel futuro della 
nostra città, una conferma 
della vitalità del commer-
cio torinese, un comparto 
che vuole fortemente rico-
minciare a crescere». 
 
Nelle foto la gente in atte-
sa di gustare il gelato e, da 
sinistra, il Direttore Mar-
keting e Strategie Com-
merciali della Biraghi SpA 
Claudio Testa e l’Assesso-
re al Commercio della 
Città di Torino Alberto 
Sacco.

Assessore Sacco: «La presenza 
dell’azienda a Torino è un segnale 

di fiducia nella città»

L’azienda di Cavallermaggiore rende disponibile anche nel negozio di piazza San Carlo il suo gelato artigianale 

Biraghi porta il suo storico 
gelato di latte a Torino



sabato 27 giugno 202020 ATTUALITÀ

«Dai Jekill, lasciamelo scrivere che cosa farei a quelli là», chiedo 
al mio saggio rompiscatole. Mi risponde: «Spareresti robac-
cia irriferibile, senza valore costruttivo». Così, eccomi anco-

ra una volta a mordere il freno in nome della buona educazione. I fatti che 
mi fanno così arrabbiare li conoscete tutti: statue imbrattate, mafiosi scar-
cerati per decorrenza dei termini, esseri umani uccisi, non certo per sen-
so di giustizia. Sembrerebbe che a sporcare la statua di Indro Montanel-
li siano stati gruppuscoli di studenti che si sono anche assegnati un no-
me per avvalorare l’inesistente status morale, intellettuale e, aggiungerei, 
umano. Il solo fatto di infierire su materia inanimata è sinonimo d’infan-
tile, vigliacca stupidità. Non sarà costruttivo ciò che dirò adesso, caro 
Jekill, ma io a questi imbecilli toglierei i mezzi di sostentamento foraggia-
ti da mamma e papà. Dopo due giorni li ritroveremmo a fare i “Bocia” ai 
clochard: sventurati questi, il più delle volte hanno alle spalle storie pe-
nose; altroché i parassiti perditempo, senza altri ideali se non camuffa-
re da ideologia puri e gratuiti atti vandalici. Sì, caro Jekill, io ammiravo quel 
grande giornalista. In gioventù rischiò la vita per le sue idee e, già anzia-
no, fu azzoppato a tradimento da criminali (anche loro s’imposero un 
nome), che adesso vanno in giro per nulla pentiti a tenere conferenze, a 
presentare libri dove parlano di momento intellettuale sbagliato e non 
di azioni infami, dove ammazzarono innocenti gettando nello sconforto 
intere famiglie. Sempre tu Jekill, sai che quando devo dire o scrivere una 
cosa, non m’informo prima, se faccio piacere o dispiacere alla destra o al-
la sinistra. I miei amici sanno che sono di sinistra, ma boccio o sposo le 
idee di chiunque ami l’onestà e la giustizia. Così dovrebbe funzionare 
anche la politica. Se una cosa fa bene all’Italia e agli italiani, va votata 
(non contestata), anche se viene dalla fazione avversaria. In caso con-
trario, vorrà dire soltanto che non sei entrato in politica per spirito di ser-
vizio, ma per la mera ricerca di potere e denaro. Off, sto meglio. Scusate-
mi, ma chi già non seguiva al-
trove la mia rubrica, adesso sa 
come sono (mal)fatto. Un mio 
amico dice che spesso mi con-
traddico: «Ce l’hai con chi ur-
la “giù le mani da Caino”, poi 
tuoni contro i poliziotti ameri-
cani». E no, caro amico, qui ti 
fermo. Io le mani le voglio ad-
dosso a Caino quando un cri-
minale non sconta la giusta 
pena, le voglio giù da Caino 
quando un essere umano è uc-
ciso per odio razziale, tanto per 
fare un esempio. No alle tortu-
re di chicchessia, sì alla deten-
zione (e ai calci nel sedere, per 
usare un eufemismo) a chi 
spacca e imbratta cose pubbli-
che o private … (d’altronde so-
no Hyde e sono cattivo). (PB)

Psicologi e Psicologhe si sono 
uniti in tutto il mondo per agi-
re contro la Violenza Domesti-

ca (psicologica, fisica, sessuale) che 
è aumentata a livello globale duran-
te la pandemia di COVID-19, con lo 
scopo di offrire supporto e condivi-
dere risorse professionali, scientifi-
che e informative. Le vittime di vio-
lenza domestica hanno infatti mag-
giori probabilità di chiedere aiuto 
quando credono che riceveranno la 
protezione e il sostegno necessari 
per cambiare la propria condizione. 
In una crisi globale come quella 
emersa dalla pandemia COVID-19 
si tratta di una sfida, dal momento 
che l’isolamento sociale durante la 
quarantena può aver aumentato il 
rischio e prodotto ulteriori barriere 
all’accesso ai servizi di supporto e 
tutela. Agire per identificare gli in-
dividui a rischio e proteggere le per-
sone creando familiarità con i ser-
vizi sul territorio, sono due degli ele-
menti fondamentali di questa pre-
ziosa attività. La crisi da COVID-19 
e le fonti di malessere e stress cor-
relate hanno contribuito ad aumen-
tare le diverse forme di violenza a ca-
sa e nelle comunità. Molte persone 
possono non realizzare che loro stes-
se o coloro che le circondano si trovi-
no in una situazione di violenza o 
non sapere quali risorse siano per lo-
ro disponibili per essere sostenute e 
aiutate. In alcune situazioni il rischio 
di normalizzare la violenza rende 
meno evidente la violenza masche-
rata, quella più silenziosa e psicolo-
gica, che essendo meno visibile è più 
difficilmente identificabile. Parlarne 
nella propria comunità significa an-
che sensibilizzare la collettività sulla 
realtà della violenza nelle sue diver-
se forme e sulla concreta possibilità 
di fornire un aiuto effettivo. 
Non c’è salute, senza salute mentale: 

le persone vittime di violenza, duran-
te una crisi o una calamità, si trovano 
coinvolte in situazioni doppiamente 
complicate che possono esercitare 
un impatto a lungo termine sulla sa-
lute mentale, con rischi di complica-
zioni post-traumatiche, depressione, 
ansia e altre difficoltà psicologiche e 
relazionali. È necessario promuove-
re la funzionalità dei servizi accessi-
bili, per rispondere non solo ai biso-
gni immediati ma anche alle proble-
matiche a lungo termine. La violen-
za va contestualizzata alla storia del 
singolo individuo poiché il trauma 
può essere amplificato dall’esperien-
za pregressa. Scoprire come fornire 
piena assistenza in base a bisogni 
specifici significa vedere la persona, 
non lo stereotipo e quest’azione può 

rappresentare un primo punto di 
svolta per arginare un problema co-
sì sentito in Italia e nel mondo. In Ita-
lia è disponibile il numero verde gra-
tuito 1522 (Dipartimento per le Pari 
Opportunità presso la Presidenza del 
Consiglio), attivo h24, in diverse lin-
gue, per accogliere segnalazioni sul-
la violenza, fornire informazioni di 
primo soccorso o di orientamento sui 
centri antiviolenza e gli sportelli cui 
rivolgersi. L’Ordine degli Psicologi del 
Piemonte è il primo e unico Ordine 
italiano coinvolto in questa iniziati-
va internazionale ed è pertanto orgo-
glioso di farne parte perché significa 
promuovere attività concrete e con-
divise per rispondere ai bisogni effet-
tivi delle persone vittime dirette e in-
dirette di violenza domestica.

IL PARERE DELL’ORDINE DEGLI PSICOLOGI DEL PIEMONTE 

Violenza domestica in tempo di covid 
Registrato un aumento dei casi durante il periodo di lockdown: le azioni suggerite

Bruno Murialdo è...don Chisciotte 

Dietro un muro  
di plexiglas 

Cinecamper Nuovi mondi:  
il cinema itinerante 

Venerdì 26 giugno alle ore 21,30, sul piazzale Gior-
setti di  Roccabruna (Valle Maira, provincia di Cu-
neo), prende ufficialmente il via la quinta edizio-
ne del Cinecamper del “Nuovi Mondi” 2020, il festi-
val in viaggio per la montagna ideato, curato e or-
ganizzato da Kosmoki. Ad aprire la rassegna cine-
matografica che grazie ad un camper del 1979 che 
si trasforma in cinema viaggiante per portare la ma-
gia del grande schermo in piccoli borghi di monta-
gna, sarà “Funne”, divertentissimo film che raccon-
ta l’epopea di un gruppo di anziane signore decise 
ad escogitare ogni modo per raccogliere i fondi ne-
cessari a pagarsi una gita al mare, che non hanno 
mai visto. Eventuali variazioni nei titoli dei film in 
programma verranno comunicati la settimana pre-
cedente la data della proiezione. L’elenco aggior-
nato completo della rassegna è visionabile sul sito 
www.nuovimondifestival.it o sulla pagina FaceBook 
del Nuovi Mondi Festival. 
“ Il calendario del Cinecamper 2020 conta 12 date tra 
fine giugno e Ferragosto, proponendo 11 titoli diver-
si in 6 differenti località – spiegano Fabio Gianotti e 
Silvia Bongiovanni di Kosmoki -.  La valle più bat-
tuta è la Valle Maira, dove saremo presenti oltre che 
a Roccabruna anche a Dronero e Chiappera. Ma il 
nostro camper arriverà anche a Venasca in Valle 
Varaita, a Manta nel Saluzzese e addirittura a San 
Mauro nel Torinese. E non è escluso che cammin fa-
cendo si possano ancora aggiungere altre date. 

CINEMA FUORI PORTA

È indescrivibile 
il dolore che si 
prova a non 

poter abbracciare 
un figlio o una fi-
glia. La pandemia ci 
ha costretti al di-
stacco dagli affetti. 
La morte ha molte 
facce: la più atroce 
per una persona an-
ziana è quella di 
stare lontano dalle 
persone amate. È 
crudele la vec-
chiaia: quando in 
essa albergano i ri-
cordi di una vita, ri-
cordi che non si 
possono cancellare, 
rammenti che spa-
ventano, insoppor-
tabili e tragici, ricor-
di che si nutrono 
con la speranza. La 
vecchiaia è un’ombra che ri-
flette la nostra vita e la proiet-
ta in una realtà inaccettabile 
e spesso atroce, come quella 
attuale, dove un divieto ucci-
de e smembra ogni speranza 
nel futuro. Il film della vita 
gioca brutti scherzi quando si 
è messi in croce, quando il let-
to di una casa di riposo diven-
ta il Golgota, quando si è lu-
cidi e feriti, quando le lacrime 
diventano un fiume in piena 
che si riversa nel grande ma-
re della trascendenza. A vol-
te, la morte è meno atroce 
della vita, soprattutto quando 
la vita non ha più un senso, 

quando è dolore e malinco-
nia, quando diventa insoste-
nibile attraverso la memoria, 
quando si è certi di non poter 
ritornare ad essere come pri-
ma. Dentro le mura recintate 
di una casa di riposo, oggi non 
ci sono più uomini e donne, 
bensì anime in attesa di una 
voce, di una carezza, di un so-
gno. Se questi sentimenti ven-
gono a mancare, viene meno 
la ragione di esistere, allora 
non vale la pena salvarci dal 
virus per farci morire di tri-
stezza e di malinconia dietro 
ad un insignificante muro di 
plexiglas. (BM)

Pensieri e parole...di Pino Berrino 

L’Pillole d’Monsù Hyde 

Lo Zecchino d’Oro giunge alla 63ª edizione e 
torna anche Zecchino d’Oro Casting Tour, al-
la ricerca dei solisti che interpreteranno le 
canzoni della prossima edizione della tra-
smissione. L’ultimo interprete a rappresen-
tare il Piemonte è stato Andrea Amelio (10 
anni, di San Damiano d’Asti) con il brano 
“Una commedia divina”, in gara alla 58° edi-
zione nel 2015; in tutto sono 38 i bambini del-
la regione che, dal 1959 a oggi, hanno preso 
parte alla storica trasmissione. All’edizione 
2020 si partecipa con una modalità tutta nuo-
va e divertente, per giocare in famiglia da ca-
sa, tramite il sito www.zecchinodoro.org. Da-
te le disposizioni legate all’emergenza Covid-
19 Antoniano ha messo in campo, infatti, una 
procedura online gratuita, rivolta a tutte le 
bambine e i bambini tra i 3 e i 10 anni, che si 
sviluppa in tre fasi distinte. In un primo mo-
mento i bambini sono chiamati a inviare tra-
mite una piattaforma online un video della 
durata di un minuto in cui eseguono una can-
zone del repertorio dello Zecchino d’Oro, da 
scegliere tra i brani inclusi nella playlist inti-
tolata “Zecchino d’Oro Casting Tour 2020” 
sul canale YouTube ufficiale di Zecchino d’oro 
e accessibile anche dal sito alla sezione dedi-
cata. Facoltativo l’invio di un ulteriore video 
di presentazione, sempre tramite il sistema 
sul web. Le esibizioni raccolte verranno ul-
teriormente esaminate dallo staff dell’Anto-
niano in modo da riascoltare, in una secon-
da fase, le bambine e i bambini selezionati. La 
terza fase avverrà presso l’Antoniano di Bolo-
gna – da confermare in base alle disposizio-
ni future legate all’emergenza - con lo scopo 
di individuare le voci più adatte a interpreta-
re i 12 brani inediti in gara. Tutti dettagli rela-
tivi alla partecipazione e il regolamento sa-
ranno disponibili sul sito. L’obiettivo dello 
Zecchino d’Oro Casting Tour non è quello di 
trovare vocalità straordinarie o piccoli talen-
ti, ma gli interpreti per i 12 brani. Si cerca in-

fatti la personalità, l’età e la voce che siano 
più corrispondenti alle canzoni dell’edizio-
ne in corso, ricordando con l’#èlamusicache-
vince che la sfida non è tra le bambine e i 
bambini, ma musicale. Rai Radio Kids segui-
rà tutto il percorso che porterà alla selezione 
dei piccoli cantanti, con dei contenuti spe-
ciali e dedicati, in quanto partner ufficiale di 
Zecchino d’Oro Casting Tour 2020. Insieme 
allo Zecchino d’Oro, in questi giorni di emer-
genza Covid-19, va avanti anche la missione 
solidale dell’Antoniano che, nel pieno rispet-
to di tutte le disposizioni delle autorità, con-
tinua a portare avanti le proprie attività a Bo-
logna nei confronti dei più fragili, fronteg-
giando anche un aumento di richieste di aiu-
to. Kit alimentari distribuiti nel chiostro agli 
ospiti della mensa francescana, assistenza te-
lefonica per gli utenti del Centro di Ascolto, vi-
deochiamate per i piccoli pazienti del “Cen-
tro terapeutico Antoniano Insieme” e mag-
giore presenza sui canali digitali per offrire 
sostegno a chi ha bisogno di aiuto e per esse-
re vicini alle persone. Restano attivi online i 
Laboratori Migranti e continuano anche il 
servizio di accoglienza abitativa e le attività 
del Centro di Ascolto dell’Antoniano. Per ul-
teriori informazioni: www.zecchinodoro.org.

MUSICA E CASTING 

Zecchino d’Oro Casting Tour riparte online
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In un mercato 
globale in diffi-
coltà e soprattut-
to in continua 
evoluzione, im-
prenditori e pro-
fessionisti si tro-
vano ogni giorno 
a dover affronta-
re nuove e com-
plesse sfide, co-
me quella della 
crisi economica 
d e r i v a n t e  
dall’emergenza 
sanitaria che stia-
mo attraversan-
do.  
La crisi imprendi-
toriale colpisce improvvisamen-
te e rischia di travolgere anche 
l’imprenditore più esperto. A 
volte sono sufficienti eventi, co-
me incomprensioni tra soci, 
perdita di clienti importanti, col-
laboratori poco motivati o erra-
ta gestione del denaro, per por-
tare l’impresa sull’orlo del col-
lasso. 
Quando si verifica un’emergen-
za, di qualsiasi genere, dobbia-
mo essere bravi a gestire la si-
tuazione per la sopravvivenza 
dell’azienda stessa. In tale sce-
nario, diventa vitale disporre di 
strumenti e strategie corrette per 
superare e crescere nei periodi 
di crisi. 
Quali sono quindi le azioni pra-

tiche da mettere 
in campo per li-
mitare l’impatto 
della crisi? 
 
Scoprilo all’in-
contro formativo 
gratuito “RE-
START - come 
gestire la crisi 
d’impresa”.  
Lunedì 29 Giu-
gno, dalle ore 
18:00 alle ore 
19:30, presso CNA 
CUNEO, Via Cu-
neo, 52/l 12011 
Borgo San Dal-
mazzo.  

RELATORI Marco Turco e Eleo-
nora Filippone imprenditori e 
consulenti in gestione d’impre-
sa OSM Partner Cuneo. 
ORGANIZZATORE: CNA CU-
NEO in collaborazione con OSM 
– Open Source Management, so-
cietà 100% italiana del gruppo 
OSM International Group, che 
da oltre 25 anni opera nel cam-
po della consulenza aziendale e 
formazione e selezione del per-
sonale. 
“La nostra missione è quella di 
aiutare gli imprenditori cuneesi 
a trovare le soluzioni migliori 
per far crescere la propria azien-
da”. 
Per info e prenotazioni (posti 
limitati), Tel. 0171/265536 

Gli imprenditori sono favo-
revoli a un “sistema banca-
rio plurale che vede nell’as-
setto concorrenziale un va-
lore fondamentale per ga-
rantire alle imprese maggio-
ri opportunità in termini di 
accesso al credito, costi e ve-
locità di risposta, che rap-
presentano le principali de-
terminanti nella scelta del-
la pluribancarizzazione”. Al 
tempo stesso si auspica la 

garanzia della solidità dei 
Gruppi. E’ quanto emerge 
dall’indagine Swg su “L’in-
terazione concorrenziale 
nel settore bancario” com-
missionata da Ubi Banca, 
condotta su un panel di ol-
tre mille imprese in Italia, 
tra micro, pmi e grandi 
aziende che ritengono an-
che che eventuali concen-
trazioni nel settore non fini-
scano poi per essere un li-
mite per la concorrenza . Il 
74% delle Pmi del campio-
ne intervistato ritiene pre-
feribile avere più banche a 
disposizione per le necessi-
tà legate alla propria attivi-
tà. Una percentuale che sa-
le all’87% nelle grandi 
aziende e che invece scende 
al 54% tra le micro imprese. 
Quanto invece ad eventua-
li processi di aggregazione 
e la conseguente creazione 
di sinergie se da un lato po-
trebbero portare - secondo 
l’opinione di poco meno del 
60% delle imprese interpel-
late - ad un miglioramento 
del grado di efficienza del-
le banche e stabilità del si-
stema creditizio in generale, 
dall’altro è opinione ampia 
e condivisa trasversalmen-
te - rileva Swg - che ciò è 

possibile solo “a patto che 
la concentrazione non limi-
ti la concorrenza”. 
La pluralità dunque si prefi-
gura come un elemento 
“imprescindibile ed essen-
ziale” per il funzionamento 
del meccanismo competi-
tivo: l’unico in grado di ga-
rantire alle imprese la possi-
bilità di un confronto con-
correnziale soprattutto in 
termini di accessibilità al 

credito e relative condizioni 
economiche. Questa anali-
si non può però prescinde-
re da un altro tema rilevan-
te: il rapporto tra concorren-
za e solidità. “La dimensio-

ne plurale del sistema ban-
cario risulta, infatti, condi-
zionata in modo sostanzia-
le al concetto di solidità che 
- nel vissuto delle imprese - 
afferisce a una dimensione 

non meramente economi-
ca, patrimoniale e finanzia-
ria e si colloca oggi ai primi 
posti tra le discriminanti di 
scelta dell’interlocutore cre-
ditizio. Nell’ottica concor-

renziale appare dunque 
chiara la direzione auspica-
ta dalle imprese: un sistema 
plurale e stabile guidato da 
alcuni grandi e solidi grup-
pi bancari” 

CNA IMPRESE CUNEO 

Restart – come gestire la crisi d’impresa

INCONTRO  FORMATIVO

 GRATUITO

lunedì  29 .06 .20

18 :00  - 19 :30

WWW .CNACUNEO . IT

 

WWW .OSMPARTNERCUNEO . IT

presso

CNA CUNEO
Via Cuneo 52/l

Borgo San Dalmazzo (CN) 

Le strategie e le azioni che
accomunano le imprese che
crescono nei periodi di crisi

RESTART - COME
GESTIRE LA CRISI

D'IMPRESA

per info e prenotazioni

(posti limitati)

Tel. 0171 265536 

Tutti i diritti riservati

LA SOLIDITÀ È UNO DEI VALORI PIÙ RILEVANTI CHE PRESCINDE TUTTAVIA 
DALLA DIMENSIONE CHE SI COLLOCA AGLI ULTIMI POSTI TRA I CRITERI DI SCELTA

Nella scelta dei servizi di una banca quanto conta - da 0 a 10 - per lei ciascuno dei seguenti aspetti che ora le leggerò? 

MICRO IMPRESE PMI GRANDI AZIENDE

I PRIMI 5 CRITERI 

#1 Solidità della Banca 57%

#2
Interlocutore di riferimento 
stabile nel tempo 57%

#3 Condizioni economiche 57%

#4
Tempi rapidi e velocità di 
risposta 56%

#5 Qualità della consulenza 55%

I PRIMI 5 CRITERI 

#1 Condizioni economiche 68%

#2
Tempi rapidi e velocità di 
risposta 67%

#3 Solidità della Banca 64%

#4 Qualità della consulenza 61%

#5
Interlocutore di riferimento 
stabile nel tempo 57%

#1 Condizioni economiche 60%

#2 Tempi rapidi e velocità di 
risposta 59%

#3 Solidità della Banca 54%

#4 Qualità della consulenza 42%

#5 Interlocutore di riferimento 
stabile nel tempo 39%

Ricerca: imprese italiane distribuite su tutto il territorio nazionale - 15-25 maggio 2020. 

1-9 addetti 10-249 addetti 250 + addetti

(#315) (#613) (#102)

I PRIMI 5 CRITERI 

Appartenenza a un grande Gruppo#12

ALL’ULTIMO POSTO

Appartenenza a un grande Gruppo

ALL’ULTIMO POSTO

#12 Appartenenza a un grande Gruppo

AL 9° POSTO

#9

% molto importante (somma voti 9-10)

10

INDAGINE SWG COMMISSIONATA DA UBI BANCA  

Per gli imprenditori la pluralità  
é un valore fondamentale

Patrizia Dalmasso, 
direttrice Cna Cuneo

Porto avanti da qualche anno una relazione ex-
traconiugale. L’anno scorso il mio amante mi 
chiese dei soldi per un viaggio con il ricatto di 
rendere pubblica la nostra relazione. Adesso mi-
naccia di rilevare tutto a mio marito se non gli 
procuro i soldi per cambiare l’automobile. Non 
so cosa fare.  Il suo comportamento è persegui-
bile?   
 
«La Cassazione si è recentemente pronunciata (sen-
tenza n. 43107/2016) sulla qualificazione della con-
dotta dell’amante che minaccia di rivelare la relazio-
ne adulterina al coniuge tradito al fine di conseguire 
un ingiusto profitto, facendosi quindi consegnare de-
naro o altra utilità dal traditore. Richiamando il pro-
prio consolidato orienta-
mento, la Corte ha inoltre 
ribadito che, in caso di 
pluralità di pagamenti vi 
sono più reati se i diversi 
tentativi posti in essere 
per procurarsi un ingiusto   
singolarmente considera-
ti in relazione alle circo-
stanze del caso concreto 
e, in particolare, alle mo-
dalità di realizzazione e 
soprattutto all’elemento 
temporale, appaiono do-
tati di una propria com-
pleta individualità.  Quanto alla qualificazione co-
me estorsione piuttosto che truffa già con la sen-
tenza n. 7662/2015, la Corte di Cassazione aveva in-
dividuato il criterio discretivo tra le due fattispecie 
nel diverso modo di atteggiarsi della condotta lesi-
va e della sua incidenza nella sfera della vittima. Si 
ravvede il reato di estorsione nella minaccia, come 
nel caso de quo, del terzo di rivelare la relazione ex-
traconiugale quando il male indicato si rivela co-
me certo e realizzabile ad opera del reo e la perso-
na offesa è stata posta nell’ineluttabile alternativa di 
far conseguire all’agente il preteso profitto o di su-
bire il male minacciato. Si ritiene integrata la con-
dizione di coartazione anche quando il fatto minac-
ciato è confinato al piano dei costumi e delle rego-
le sociali:  “in tema di estorsione, la minaccia divie-
ne contra ius quando, pur non essendo antigiuridi-
co il male prospettato, si faccia uso di mezzi giuri-
dici legittimi per ottenere scopi non consentiti o ri-
sultati non dovuti”»   

IL PUNTO IN DIRITTO
Avv Piero Bertone

L’amante estorsore

Per contatti scrivere a: bertonepiero@libero.it

Al fine di richiedere il Contributo a fondo perdu-
to previsto dal “decreto Rilancio” vorrei sapere 
entro quando bisogna fare la domanda e come. 
«l contributo a fondo perduto consiste nell’erogazio-
ne di una somma di denaro, senza obbligo di resti-
tuzione, per sostenere gli operatori economici dan-
neggiati dalla crisi sanitaria dovuta alla diffusione 
del “Coronavirus”. È 
una delle disposizio-
ni introdotte dal “de-
creto Rilancio”: i be-
neficiari sono i con-
tribuenti titolari di 
partita Iva che eser-
citano attività d’im-
presa e di lavoro au-
tonomo o che sono 
titolari di reddito 
agrario e che nel 
2019 hanno conse-
guito un ammontare di ricavi e compensi non supe-
riore a 5 milioni di euro. Inoltre deve verificarsi una 
delle tre seguenti condizioni: aver avuto un am-
montare del fatturato e dei corrispettivi del mese 
di aprile 2020 inferiore ai due terzi dell’ammonta-
re del mese di aprile 2019; aver iniziato l’attività do-
po il 31 dicembre 2018; avere il domicilio fiscale o 
la sede operativa situati nel territorio di Comuni 
colpiti da eventi calamitosi, i cui stati di emergen-
za erano in atto alla data del 31 gennaio 2020. I con-
tribuenti aventi diritto possono richiedere il bonus 
con apposita istanza, da presentare esclusivamen-
te in via telematica (in autonomia mediante le cre-
denziali SPID oppure Entratel/Fisconline o CNS 
oppure con delega all’intermediario) dal 15 giugno 
al 13 agosto 2020. Nel caso in cui il soggetto richie-
dente sia un erede che continua l’attività per con-
to del soggetto deceduto, le domande possono es-
sere inviate dal 25 giugno al 24 agosto 2020. Infine 
vi segnaliamo che, mercoledì 1 luglio, a partire dal-
le ore 16.00, la Direzione regionale del Piemonte 
ha organizzato un seminario on line sul Contribu-
to a fondo perduto. Per maggiori informazioni po-
tete visitare il sito https://piemonte.agenziaentra-
te.it»

AGENZIA REGIONALE DELLE ENTRATE
Al servizio del contribuente

Contributo a fondo 
perduto

“Quanto fatto nei de-
cenni precedenti per 
l’Imprenditoria Fem-
minile – afferma Au-
relia Della Torre – è 
solamente un punto 
di partenza”. 
È questa il “leitmo-
tiv” che ha caratteriz-
zato l’insediamento 
del nuovo Consiglio 
direttivo del Terziario 
Donna della provin-
cia di Cuneo, il rag-
gruppamento “al 
femminile” di Conf-
commercio della 
Granda, nato negli 
anni ’90 su sua iniziativa, riunitosi 
nei giorni scorsi e che ha provvedu-
to al rinnovo delle proprie cariche 
sociali. 
Le componenti del Consiglio diret-

tivo sono le rappre-
sentanti delle Ascom 
territoriali nelle per-
sone di Silvana Boet-
ti per la zona di Fos-
sano, Luciana Bonet-
to per Bra, Laura Gi-
raudo per Carrù, Ste-
fania Buzzoni per Sa-
luzzo, Maria Patrizia 
Mansuino per l’area 
monregalese e Simo-
na Trucco per il savi-
glianese. 
Dopo i saluti da par-
te di Marco Manfri-
nato, Segretario ge-
nerale di Confcom-

mercio-Imprese per l’Italia-della 
provincia di Cuneo, che ha ringra-
ziato la Della Torre per l’incessante 
sostegno alla valorizzazione del ruo-
lo dell’imprenditoria femminile nel 

sistema associativo, il neo consiglio 
direttivo le ha rinnovato la fiducia 
ed ha nominato sua vice presidente 
Luciana Bonetto. 
“Saluto e ringrazio – afferma Luca 
Chiapella, presidente di Confcom-
mercio-Imprese per l’Italiadella pro-
vincia di Cuneo – Aurelia per con-
sueta e squisita disponibilità; non 
ha mai fatto mancare il suo appoggio 
ed il suo contributo di idee, ha in-
tessuto rapporti umani e professio-
nali, anche a livello nazionale, con 
la sua partecipazione in rappresen-
tanza provinciale nel direttivo di Ter-
ziario Donna nazionale confederale”. 
“La sua presenza – conclude Chia-
pella - è una certezza importante per 
continuare nel lavoro e nel progres-
so a favore nel “lavoro al femmini-
le”, tanto importante per l’economia 
provinciale e nazionale e per l’evolu-
zione professionale”.

NUOVO CONSIGLIO DIRETTIVO DEL TERZIARIO DONNA DI CONFCOMMERCIO  

Aurelia Della Torre confermata presidente provinciale

Aurelia Della Torre

Nell’ottica concorrenziale la 
direzione è di un sistema articolato 
e stabile guidato da alcuni grandi 

e solidi gruppi bancari
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Prosegue con successo l’ap-
puntamento con le propo-
ste di lettura offerte dal Caf-

fè Letterario sul Gruppo Face-
book “Bra. Di tutto, di più”. Ogni 
giovedì pomeriggio, alle ore 16, è 
possibile condividere i propri li-
bri del cuore e scambiarsi opinio-
ni attraverso un forum di dialo-
go. Il tutto in attesa di riprendere 
gli incontri pubblici del terzo gio-
vedì del mese al Mondadori 
Bookstore di Bra. Davanti 
all’ormai fedelissimo schermo, 
l’amico Bernardo Negro ci propo-
ne un volume molto interessan-
te: “I Conti con l’Oste” (Einaudi) 
di Tommaso Melilli, giovane scrit-
tore di Cremona. «Si evince dal ti-
tolo che si tratta di un romanzo 
sulla Gastronomia, ma non solo. 
Dal saper cucinare e gustare, il 
protagonista trae motivo sulla vi-
ta fatta di tradizioni e sulle novi-
tà che proprio la cucina ci ha pre-
servato da una scomoda omolo-
gazione. E poi ci sono le scoperte, 

i viaggi, una vera geografia degna 
di Slow Food che qui viene citato. 
Tommaso passa dalla Parigi in-
cantata dei bistrot a quella oscu-
ramente tragica del Bataclan. E 

poi il ritorno in Italia. Tappe in 
una Roma accogliente, ma bona-
riamente sospettosa, alla Milano 
delle grandi degustazioni inno-
vative, fino alla Val Varaita di Jurj, 
che tiene un agriturismo, con le 
cose, che per noi della Granda, 
sono ovvie, ma che scoperte da 
lui rinnovano la nostra curiosità: 
dal tumin del Mel alle ravioles. Il 
romanzo è anche un itinerario 
culturale. Riscopriamo la guare-
schiana Bassa Padana, il mondo 
dei giovani che si fanno strada 
con occhi nuovi ed ancora Cam-
bridge ed il filosofo Hobsbawm, 
autore de Il Secolo Breve e che 
ebbi l’onore di conoscere al Pre-
mio Cherasco Storia. La narrazio-
ne di Melilli è raffinatamente col-
loquiale, a volte ammiccante al 
divario tra generazioni che si può 
colmare di fronte ad un gustoso 
piatto. Una lettura inconsueta che 
consiglio senza il timore di delu-
dere. È un libro che ti rianima e 
ti fa ripartire verso i più appetibi-

li misteri del Futuro. Una cosa è 
certa: dell’autore, Tommaso Me-
lilli, sentiremo ancora parlare 
non in balzane cronache lettera-
rie, ma nella giusta attenzione 
critica». Dal sito della casa editri-
ce Einaudi, scopriamo qualche 
curiosità sullo scrittore. Tomma-
so Melilli è nato a Cremona nel 
1990. Dopo il liceo si trasferisce 
a Parigi per studiare letteratura. 
E lo fa per tre anni, finché comin-
cia a lavorare in un piccolo bistrot 
e in altri ristoranti del nord-est di 
Parigi. Dal 2015 tiene per un paio 
d’anni l’indimenticata rubrica To-
vagliette per “Rivista Studio” do-
ve alterna ricette, ricordi, divaga-
zioni culturali e di costume. Su 
Slate scrive in francese una rubri-
ca sulla sua esperienza di cuoco 
italiano in Francia. Sempre in 
francese, nel 2018, pubblica il li-
bro Spaghetti Wars, un personal 
essay scritto sul fronte dei conflit-
ti di appartenenza e identità le-
gati a quello che mangiamo. 

È ufficiale. “Chiara Ferra-
gni - Unposted”, il docu-
film sulla vita della in-

fluencer più famosa del 
mondo, per la regia di Elisa 
Amoruso, è candidato ai Na-
stri d’Argento nella categoria 
“Cinema Reale”. La pellicola, 
che ha debuttato nel novem-
bre 2019 su Amazon Prime, 
racconta la vita di Chiara, che 
su Istagram ha ringraziato 
tutti per questo risultato: 
«Grazie a tutti voi per averlo 
reso il film evento più visto 
nella storia del cinema italia-
no e ogni giorno continuate 
a guardarlo in tantissimi. So-
no troppo contenta che vi sia 
piaciuto e che vi stia piacen-
do». Il Nastro D’argento è tra 
i premi cinematografici più 
importanti, dopo gli Oscar e 
i David di Donatello. Partia-
mo da un dato di fatto: in 
“Chiara Ferragni - Unposted”, 
c’è davvero molto poco. Il che 
era prevedibile, dato che di 
Chiara conosciamo pratica-
mente ogni cosa. Ma qui lo 
dico e qui lo confermo, sia 
messo agli atti: a me non è di-

spiaciuto, anzi. Si cerca di 
spiegare il segreto del suo 
successo: uno strano mix di 
fare la cosa giusta nel mo-
mento giusto, crederci nono-
stante gli scetticismi iniziali, 
avere fiuto, avere occhio, ave-
re anche un po’ di fortuna. 
Ciò premesso, la nicchia dei 
radical chic pseudo intellet-
tuali, che ritenevano il docu-
film: «Inclassificabile» si so-
no rivelati scarsi profeti. Lei 
ha già vinto, loro hanno per-

so. Lo sbaglio è stato nel con-
siderarla solo una ragazzot-
ta from Cremona, che ama i 
bei vestiti, punto. Peccato 
che la ragazzotta from Cre-
mona, in principio priva di 
qualsiasi connessione o ag-
gancio nel mondo della mo-
da, oggi ha un’azienda che 
fattura 40 milioni di euro e 
che dà lavoro a oltre 80 per-
sone, un matrimonio felice, 
un figlio per il quale non s’an-
nulla. Ovvio, il documenta-
rio è autocelebrativo e ci 
mancherebbe: essendone la 
protagonista e avendolo au-
toprodotto non poteva esse-
re altrimenti. Piace? Non pia-
ce? Non è quello il punto. La 
storia di Chiara Ferragni ha 
la stessa dignità di quella di 
qualsiasi uomo o donna, che 
ha rincorso un obiettivo ed è 
riuscito a raggiungerlo. 
Un’ultima curiosità: “Chiara 
Ferragni – Unposted” ha in-
cassato 500mila euro in 24 
ore. Traguardo notevole per 
una che, stando ai suoi de-
trattori, non fa nulla tutto il 
giorno. O no? 

Il Lessico Finanziario (Aragno Editore) 
ci porta al capitolo dedicato ai Banchie-
ri - Bancari. Chi dice finanza dice Bep-

pe Ghisolfi, perciò è lo stesso autore a for-
nire la definizione di questa figura. Faccia-
mo un ripasso. Beppe Ghisolfi è entrato nel 
mondo della finanza con ruoli di primo pia-
no: già presidente della Cassa di Risparmio 
di Fossano, vicepresidente dell’Abi (oggi è 
consigliere esecuti-
vo) e vicepresidente 
dell’Associazione 
delle Fondazioni e 
delle Casse di Ri-
sparmio, attualmen-
te ricopre il ruolo di 
vicepresidente e te-
soriere del Gruppo 
Europeo delle Casse 
di Risparmio. Ma è 
chiaro che il curri-
culum non si ferma 
qui. Il 71enne pro-
fessore fossanese è 
componente del 
Cnel in rappresen-
tanza delle catego-
rie delle imprese, 
nonché Consigliere a vita della Fondazione 
Carnegie, con sede al Ministero degli Inter-
ni. Noto per il suo impegno a favore 
dell’educazione finanziaria, Ghisolfi è do-

cente di prospettive finanziarie del Master 
di primo livello “Must” dell’Università di 
Pavia, Istituito per studenti e professionisti 
che abbiano conseguito una laurea alme-
no triennale. Protagonista di numerosi in-
terventi pubblici e lectio magistralis anche 
in tv, attualmente è direttore responsabile 
del magazine “Banca Finanza”. Ma chi sono 
i Banchieri - Bancari? Nel linguaggio co-

mune i due termini 
vengono utilizzati 
come se avessero 
l’identico significa-
to. In realtà i ban-
chieri sono i pro-
prietari delle banche 
(esistono in Italia al-
cune banche che 
appartengono a fa-
miglie: Sella, Passa-
dore, Azzoaglio ed 
altre) o i loro Presi-
denti. I bancari, in-
vece, sono i dipen-
denti delle banche, 
cioè coloro che trovi 
agli sportelli o nei 
vari uffici. Una figu-

ra a parte sono i Direttori Generali e gli Am-
ministratori Delegati che, pur essendo di-
pendenti di altissimo rango, sono conside-
rati bancari-banchieri. 

Il piacere di leggere 
di Silvia Gullino

LIBRI, CHE PASSIONE!

L’angolo della poesia 

Presentimento
di BERNARDO NEGRO 

La frattura del pensiero non è incespicare 
tra i ruderi persi di memoria 

dall’archeologo  
che li abbandonò tra vecchie stoppie  

per un avvenire non connesso al passato. È 
l’oblio calato su un diniego,  

il salto spiccato sul volo del nulla.  
È non vedere il gradino del tempo  

impassibile, il presentimento  
che ti travolge quando fissi la sommità  

fino ad inciampare. Lo so da te quando,  
alle rovine del Turriglio, i colli del Roero  

offrivano troppe coppe d’azzurro  
e tu le scrutasti cadendo bocconi  

fino a trovarti l’amaro della terra in bocca, 
il fresco dell’erba a beffarti. Allora non 

avevi il presentimento che abbiamo se gli 
ostacoli fingono di illuderci o sono nascosti 
nel risvolto degli astri. Guardiamo la Luna,  

col tuo “tutore” ed io,  
a contare i giorni senza dare volto alla 

poesia o al presentimento che non 
occhieggia che dalla faccia nascosta.  

La poesia è là, dove il pensiero tarda a 
saldarsi ad una folgorazione,  

prima dell’Eclisse.  
 

Alla sera 
di UGO FOSCOLO 

 
Forse perché della fatal quïete 

Tu sei l’immago a me sì cara, vieni, 
O Sera! E quando ti corteggian liete 

Le nubi estive e i zeffiri sereni, 
E quando dal nevoso aere inquiete 

Tenebre, e lunghe, all’universo meni, 
Sempre scendi invocata, e le secrete 

Vie del mio cor soavemente tieni. 
Vagar mi fai co’ miei pensier su l’orme 

Che vanno al nulla eterno;  
e intanto fugge 

Questo reo tempo,  
e van con lui le torme 

Delle cure, onde meco egli si strugge; 
E mentre io guardo la tua pace, dorme 

Quello spirto guerrier ch’entro mi rugge.

Adoriamo i piatti gourmet di oggi, ma di fronte alla cu-
cina della nonna qualsiasi chef perde la sfida! È a que-
sta memoria che si ispira Egle Montersino per consi-

gliare una ricetta capace di risvegliare in noi i ricordi di per-
sone amate, di luoghi del cuore, di attimi felici. «Oggi - rac-
conta l’artista braidese -, scorrendo fogli un po’ sgualciti di 
vecchi appunti di cucina, sono riaffiorati i ricordi. Il profu-
mo delle rose si mischiava all’odore del caffè appena tostato. 
Noi giovani ragazze, con capelli cotonati e tacchi a spillo ci re-
cavamo in una sala delle danze odorosa di fumo da togliere 
il respiro. Ci divertivamo e sentivamo palpitare il cuore. Non 
era tardi, tornando a casa la campana della chiesa batteva 
l’ora. In lontananza si sentiva un trambusto di giovani che ri-
devano animosamente. Ricordi dolci, come la confettura di 
fragole della nonna materna». Ecco come farla: «Lasciate in 
infusione per 12 ore in un tegame: 1 kg di fragole, 800 gram-
mi di zucchero e il succo di 2 limoni. Quindi, mettete gli in-
gredienti sul fuoco per un’ora, schiumando di tanto in tanto. 
Successivamente, frullate il tutto e versate il composto otte-
nuto in vasetti. Sterilizzate questi ultimi per venti minuti». Il 
risultato? Sarà davvero eccezionale. 

Ricette sfiziose 
di Silvia Gullino

CONFETTURA DI FRAGOLE DELLA NONNA

Il colore dei soldi

Viaggio nel mondo finanziario 
a cura di Silvia Gullino con l’Avv. Alberto Rizzo e il Prof. Beppe Ghisolfi

Andiamo al cinema

Primo Piano 
di Silvia Gullino
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Bene il Super Ecobonus, ma la 
norma è ancora da migliorare 

 
Il “super Ecobonus”, presente all’interno del De-
creto Rilancio, con la pubblicazione sulla Gazzet-
ta Ufficiale in data 19 maggio è in attesa di essere 
convertito in legge. Tanto atteso da imprese, cit-
tadini e tecnici, ma anche dai Comuni, grazie agli 
incentivi che andranno a coprire la totalità delle 
spese, dovrebbe stimolare la trasformazione de-
gli immobili anche del Piemonte. Confartigiana-
to Imprese Piemonte esprime apprezzamento per 
la misura, che rappresenta una importante occa-
sione per il rilancio del comparto delle costruzio-
ni e che consentirà il rinnovamento del patrimo-
nio edilizio del territorio in un’ottica di sostenibi-
lità e sicurezza. “Peccato che la norma diventerà 
realtà solo a partire da luglio e la sua applicazio-
ne comporterà ulteriori rinvii nel tempo in attesa 
delle circolari esplicative, tenendo ferme ancora 
almeno fino a settembre le imprese del Compar-
to Casa. Tutti i lavori sulle facciate, ad esempio, 
sono in stand by, in attesa di capire come proce-
dere. In definitiva siamo molto preoccupati per i 
tempi della vera entrata in vigore e la complica-
zione burocratica”. Così commenta Enzo Tanino, 
vice Presidente di Confartigianato Piemonte Edi-
lizia. Una situazione di stallo che mette in difficol-
tà 81.422 imprese attive in Piemonte del sistema 
casa (oltre la metà riguardano l’edilizia) di cui il 
48,9% artigiane (39.800 realtà), che impiegano 
oltre 170mila addetti. Gli interventi incentivati 
hanno un rilevante effetto di sostegno dell’occu-
pazione delle Costruzioni. Considerando gli in-
vestimenti sostenuti da detrazioni in edilizia in 
Piemonte (nel 2019) di 2miliardi e 876 milioni e 
il fatturato per addetto nelle imprese delle co-
struzioni (oltre 113 mila euro), è possibile stima-
re che tali investimenti hanno sostenuto 25.400 
occupati nelle costruzioni che rappresentano il 
25,2% degli occupati del settore nel IV trimestre 
del 2019, collocando il Piemonte al quarto posto 
della classifica per regioni. “Siamo stati i primi a 
chiedere ufficialmente una misura che andasse a 
coprire il 100% degli investimenti per le ristruttu-
razioni – continua Tanino – ma nonostante la po-
sitività dell’intervento, ci sono delle criticità che 
hanno bisogno di essere smussate affinché il 
complesso normativo possa essere più vicino al-
le esigenze delle piccole imprese e dei fruitori. 
Su questo abbiamo lavorato da subito con nostre 
proposte emendative. La nostra perplessità ri-
guarda fondamentalmente la complessità degli 
adempimenti legati alla cessione del credito, spe-
cialmente se paragonata al meccanismo più im-
mediato della detrazione per gli interventi di re-
cupero edilizio al 50%. E’ necessario incoraggia-
re chi vuole fare questi lavori e non spaventare 
con richieste che poi portano a rinunciare a una 
opportunità di questo tipo”. 
 
 

Coldiretti, Stati generali: 
sostegno all’agricoltura  
per la ripartenza 

 
L’allarme globale provocato dal Coronavirus ha fat-
to emergere una maggior consapevolezza sul valo-
re strategico della filiera del cibo e delle necessa-
rie garanzie di qualità e sicurezza ma ne ha messo 
a nudo tutte le fragilità sulle quali è necessario in-
tervenire con un piano nazionale di interventi per 
difendere la sovranità alimentare e non dipende-
re dall’estero per l’approvvigionamento alimenta-
re in un momento di grandi tensioni internazio-
nali sugli scambi commerciali. È quanto ha rimar-
cato Coldiretti in occasione degli Stati Generali 
convocati dal Presidente del Consiglio Giuseppe 
Conte. 
“Dal comparto lattiero-caseario a quello suinico-
lo, dal vitivinicolo agli agriturismi, il lockdown ha 
messo a dura prova l’agricoltura cuneese – dichia-
ra Roberto Moncalvo, Delegato Confederale di Col-
diretti Cuneo – tra speculazioni, canali Ho.Re.Ca 
fermi, esportazioni bloccate e presenze azzerate. 
Per una vera ripresa servono sostegni anche a livel-
lo comunitario attraverso la PAC ed è per questo 
che l’Italia deve avere un nuovo protagonismo in 
Europa”. 
Il settore agricolo, snobbato per decenni, ha fatto 
registrare un crescente interesse degli italiani per 
il lavoro nelle campagne anche a causa delle diffi-
coltà che vivono altri settori economici.  
“Un segnale importante per il comparto – com-
menta Moncalvo – che, tuttavia, si scontra con 
la mancanza di formazione e professionalità che 
è necessaria anche per le attività agricole, so-
prattutto per chi viene da esperienze comple-
tamente diverse. Un’opportunità che dev’esse-
re, dunque, accompagnata da un piano per la 
formazione professionale e misure per la sem-
plificazione e il contenimento del costo del la-
voro. Infine, occorre portare sul mercato il valo-
re aggiunto della trasparenza con l’obbligo di 
indicare in etichetta l’origine di tutti gli alimen-
ti per combattere la concorrenza sleale al Ma-
de in Italy”.

Acqua, farina, lievito e poi pas-
sata di pomodoro, mozzarella, 
basilico fresco ed un filo d’olio: 
la Pizza Margherita, uno dei 
piatti più amati al mondo ha 
compiuto 131 anni. Eppure 
questo compleanno non è del 
tutto felice, come denuncia uno 
studio della Coldiretti. A causa 
del Coronavirus, infatti, sono 
63mila le pizzerie a rischio 
chiusura e circa 200mila perso-
ne potrebbero restare senza la-
voro. «Nel periodo pre Covid-
19 solo in Italia - spiega la Col-
diretti - si sfornavano circa 8 mi-
lioni di pizze, ottenute grazie 
all’utilizzo di 200 milioni di chi-
li di farina, 225 milioni di chili di 

mozzarella, 30 milioni di chili 
di olio di oliva e 260 milioni di 
chili di salsa di pomodoro. La 
chiusura forzata dei locali ha 
avuto, dunque, un impatto de-
vastante non solo sulle impre-
se e sull’occupazione, ma anche 
sull’intero sistema agroalimen-
tare che ha visto chiudere un 
importante sbocco di mercato 
per la fornitura dei prodotti». 
Durante il lockdown, quando le 
pizzerie sono state costrette a 
chiudere, gli italiani non han-
no comunque rinunciato alla 
pizza, provando a farla in casa 
con il raddoppio delle vendite 
di preparati per pizze (+101%) 
nei supermercati secondo l’ana-

lisi della Coldiret-
ti su dati Iri. Dal-
le prime riapertu-
re, con servizio 
delivery prima e 
con l’asporto poi, 
la pizza è tornata 
ufficialmente nel-
le case della gen-
te, ma la riparten-
za delle pizzerie 
resta comunque 
difficile. La con-
ferma arriva da 
Lucia Amatruda 
della pizzeria 
“Santa Lucia” di 
Bra (since 1971), 
che come tanti lo-
cali deputati alla 
ristorazione sta 
accusando il col-
po. «Le persone 
vanno meno a ce-
na fuori ed i turi-
sti sono un lonta-
no ricordo. Se pri-
ma sfornavamo 
una media di 80 
pizze al giorno 
ora arriviamo a 
malapena a 45. 
Abbiamo perso 
circa il 50% degli 
incassi rispetto al-
lo stesso periodo 
del 2019. Riuscia-
mo a limitare i danni grazie al 
dehor». Ma Lucia vede il bic-
chiere mezzo pieno: «Piano pia-
no stiamo ritrovando la norma-
lità. Con il passare del tempo, ci 
aspettiamo che la gente acqui-
sisca maggiore fiducia e venga 
più assiduamente in pizzeria, 
perché la sicurezza è garantita 
oggi più di ieri». La pizza è una 
questione non seria, serissima: 
ce ne accorgiamo quando tocca 
decidere dove andare a man-
giarla il sabato sera. Secondo la 
leggenda, la prima pizza Mar-
gherita venne sfornata a Napo-
li tra l’11 e il 12 giugno del 1889. 
Si racconta che il pizzaiolo Raf-
faele Esposito, della pizzeria 

Brandi, sarebbe stato convoca-
to alla Reggia di Capodimonte 
e, utilizzando i forni del posto, 
avrebbe ideato quella pizza con 
i tre colori della bandiera italia-
na, dandole il nome della regi-
na Margherita. Da allora, il fat-
turato di questa pizza ha supe-
rato i 100 miliardi di euro, con-
fermandosi un tesoro del Made 
in Italy e un simbolo del succes-
so della dieta mediterranea nel 
mondo. Non a caso, l’Unesco ha 
proclamato nel 2017 l’arte dei 
pizzaioli patrimonio immate-
riale dell’umanità. Stiamo par-
lando, infatti, di un piatto che 
unisce tutti, a pranzo o a cena, 
in primavera o in autunno. No-

nostante le origini tutte parte-
nopee, la pizza parla tutte le lin-
gue. I maggiori consumatori, in-
credibile a dirsi, non sono gli 
italiani, ma gli americani, con 
13 chili a testa. Gli italiani gui-
dano la classifica in Europa con 
7,6 chili all’anno e staccano spa-
gnoli (4,3), francesi e tedeschi 
(4,2), britannici (4), belgi (3,8), 
portoghesi (3,6) e austriaci che, 
con 3,3 chili di pizza pro capite 
annui, chiudono la classifica. 
L’ottimo limoncello fatto in ca-
sa è la degna conclusione nel 
caso si decida di accompagna-
re la pizza ai fritti napoletani. 
Digestione assicurata.  

Silvia Gullino

L’allarme della Coldiretti rimanda la festa: «Vendite dimezzate» 

131 anni di bontà sulle nostre tavole, 
buon compleanno alla Pizza Margherita

Il virus è come una guerra mondiale, e 
un’economia di guerra mal si concilia 
con aiuti economici sotto forma di nuo-
vi o maggiori debiti, siano essi pubblici 
o privati. La Storia della rinascita euro-
pea dal 1946 in poi, avvenuta grazie a 
un mix di interventi epocali fra il piano 
del Generale americano Marshall e la 
cancellazione o sospensione a tempo 
indeterminato del debito dei Paesi usci-
ti sconfitti, lo insegna a chi oggi è chia-
mato a governare la ricostruzione dopo 
una quarantena in cui prodotto interno 
e occupazione sono scesi ovunque; ma, 
come bene evidenziano i dati in arrivo 
dal Nord America, stanno risalendo più 
rapidamente proprio laddove fin da 
marzo i governi sono intervenuti co-
prendo con il fondo perduto la quasi to-
talità delle perdite subite dai fatturati 
delle imprese e dalle buste paga dei la-
voratori. L’Economista Joseph Stiglitz 
(in foto), Premio Nobel che con le pro-
prie teorie ha contrassegnato gli svilup-
pi della microeconomia e ha collabora-
to con risultati lusinghieri con molti Go-
verni di Washington, lo ha ribadito in una 
propria recente intervista alla Stampa di To-
rino: di fronte alle macerie di un conflitto, 
perché tale è stato l’effetto del covid, i presti-
ti servono soltanto a ostacolare il ritorno al-
la normalità dei Paesi e delle economie na-
zionali più colpite e danneggiate, con con-
seguenze molto negative per l’intero Conti-

nente e per le sorti dello stesso principio di 
solidarietà alla base della fondazione della 
Comunità economica europea oggi Unione; 
perciò la sola via d’uscita è rappresentata dai 
contributi a fondo perduto da collegare a pia-
ni di ripresa degli investimenti e della pro-
duzione e di conseguente rilancio dei con-
sumi familiari. Una tesi autorevole per con-

fermare una necessità che, proprio a li-
vello microeconomico, è stata sollevata 
fin da subito dagli imprenditori alle pre-
se con il crollo degli incassi e con la ne-
cessità di lasciare a casa i dipendenti e 
della quale rimane un convinto soste-
nitore, da marzo a oggi, il Banchiere eu-
ropeo e scrittore Beppe Ghisolfi. I Pae-
si e i territori che hanno adottato prov-
vedimenti di filosofia analoga a quella 
del 1946 stanno riprendendosi prima di 
altri, e lo stesso Economista Paolo Sa-
vona, attuale Presidente della Consob, 
nel confermare che ci troviamo in una 
economia di guerra, ha lanciato non a 
caso la proposta dei prestiti “irredimibi-
li”, di fatto un fondo perduto. Proprio 
come avvenuto negli USA, dove una mi-
sura condivisa da Governo e Banca 
Centrale prevede la trasformazione dei 
prestiti in aiuti di Stato non a debito per 
le imprese impegnate a mantenere l’oc-
cupazione e a riprendere la produzio-
ne. Gli Istituti di credito, come ribadito 
dal Professor Ghisolfi in più occasioni, 
sono strategiche nello svolgere un ruo-

lo di tesoreria per far giungere più rapida-
mente il sostegno dello Stato ai lavoratori au-
tonomi e dipendenti in difficoltà, ma non 
possono essere trasformate per legge, come 
purtroppo avvenuto in Italia, nelle centrali 
burocratiche del Governo che le utilizza per 
concedere non aiuti ma prestiti che rimango-
no comunque sotto la loro responsabilità.

L’ECONOMISTA AMERICANO STIGLITZ RILANCIA UNA TESI RIBADITA DAL BANCHIERE GHISOLFI 

Il Covid è come una guerra... 
Serve il fondo perduto: parola di Nobel

NOTIZIE IN BREVE

Lucia Amatruda della pizzeria “Santa 
Lucia” di Bra (in foto) conferma il calo 

delle vendite degli ultimi mesiLa pizza Margherita 
oltre 100 anni di bontà



sabato 27 giugno 202024

«I migliori compagni 
di viaggio sono i li-
bri: parlano quan-

do si ha bisogno, tacciono 
quando si vuole silenzio». 
L’ha detto Tiziano Terzani 
ed è la verità. Un lungo 
spostamento in treno, la 
spiaggia assolata, quell’an-
golo in ombra del giardino 
possono essere il gate 
d’imbarco per il volo più 
entusiasmante che c’è: 
quello tra le pagine di un 
romanzo. La scelta è illimi-
tata. Oltre ai finalisti del 
premio Strega, che vi lascio 
recuperare, ci sono i libri 
proposti dagli scrittori pas-
sati dall’Associazione cul-
turale Albedo di Bra e ami-
ci del Caffè Letterario. Ec-
co i testi da abbinare al co-
stume da bagno, alle pedu-
le da montagna o, sempli-
cemente, al divano di ca-
sa. Cominciamo con un ti-
tolo che di sicuro in molti 
di voi avranno già sentito 
e forse anche già letto. 
“Portami Lassù” (Monda-
dori), scritto da Cristina 
Giordana, è un libro da leg-
gere d’un fiato per riflette-
re, affascinarsi, meditare e 
vivere le imprese del gio-
vane alpinista Luca Borgo-
ni, che perse la vita sul Cer-
vino a soli 22 anni; una sto-
ria che parla direttamente 
al cuore per trovare la for-
za che tutti abbiamo den-
tro. Restiamo in alta quota 
con Vincenzo Decarolis, 
autore di “Mitiche Alpi” 
(Innocenti Editore), non 
solo uno di quei libri che 
non vorresti mai finire, ma 
anche uno di quei viaggi 
da cui non vorresti mai tor-
nare. Le masche di Parol-
do popolano l’Alta Langa e 
l’opera di Romano Salvet-
ti: “Le donne del Cardina-
le” (Araba Fenice) è un li-
bro che vi trasporterà in un 
altro tempo, in un altro 
luogo, dal primo momen-
to in cui lo prenderete in 
mano. La scrittrice Franca 
Benedusi ci porta nelle 
Langhe con “La guerra di 
Egle”, “Il mio nome è Da-
niela”, “Le prime lune” e 
“Avevo un fazzoletto azzur-
ro”; riflessioni e narrazio-
ne si fondono, si abbrac-
ciano con uno stile sempli-
ce e potente che vi scuote-

rà l’animo. Per chi ama 
sentire le farfalle nello sto-
maco, “Fragile è il nostro 
domani” di Silvano Giaco-
sa (Letteratura Alternativa) 
è un libro che racconta, in 
modo leggero e frizzante, 
una storia d’amore e di vi-
ta. Ci sono luoghi capaci di 
far battere il cuore. Luoghi 
da far conoscere, da esal-
tare e da dipingere. La pit-
tura braidese fa rima con 
Franco Gotta, autore della 
“Finestra dei ricordi” (Um-
berto Soletti Editore), un 
libro che, insieme alle ope-
re dell’artista, darà un toc-
co di colore persino alle 
giornate più grigie (come 
può esserlo l’ultimo gior-
no di vacanza!). Ora chiu-
dete gli occhi e immagina-
te un pianoforte. La musi-
ca è la compagna perfetta 
di Raffaele Montanaro, che 
ce la presenta nella sua au-
tobiografia: “La musica mi 
ha salvato” (edizioni Liber-
Faber) vuole essere 
un’iniezione di fiducia e 
speranza per tutti coloro 
che soffrono le difficoltà 
della vita. Una biografia 

straordinaria accompagna 
il compositore e direttore 
d’orchestra Paolo Paglia, 
potete leggerla sul sito uf-
ficiale o insieme al suo li-
bro “Pianissimo”, un cari-
co di note e di passione 
che tiene inchiodati alla 
pagina. Direttamente 
dall’Albedo, ecco Giovan-
na Santagati e Maura Boc-
cato, autrice ed illustratri-
ce di “Passi. Percorsi tra 
parole e immagini”. Le at-
mosfere del libro sono da 
favola e, una volta che ti ci 
sei immerso, non ti lascia-
no più. Con lo scrittore 
non vedente dalla nascita, 
Roberto Turolla seguiamo 
“Il salto del salmone” (Go-
lem Edizioni). Quattro rac-
conti concatenati che van-
no controcorrente, della 
serie quando la cecità non 
è limite, ma uno stimolo 
per misurarsi ed andare ol-
tre. In una lista di libri da 
portare in vacanza non 
può mancare di certo qual-
che giallo. Se avete letto 
tutta la produzione di 
Agatha Christie e siete in 
cerca di trame che vi fac-

ciano stare con il fiato so-
speso fino all’ultima riga, 
“La brava gente” (You-
canprint) di Gian Maria 
Aliberti Gerbotto è la ri-
sposta giusta. Tra il giallo 
e il gossip, il giornalista sa-
luzzese ha dipanato la vi-
cenda lungo tutta la pro-
vincia di Cuneo, spingen-
dosi a Bra, decisiva per la 
soluzione del caso. Tanti 
brividi anche con Mauro 
Rivetti e “Alba di un delitto” 
(Edizioni San Giuseppe). 
In una tranquilla cittadina, 
qualcuno fa fuori un ban-
cario di successo. Perché? 
Un giallo che sembra tin-
gersi sempre più di rosa, 
grazie all’incanto della sua 
protagonista. Scegliere un 
libro di Gianni Farinetti da 
mettere in valigia è un’im-
presa impossibile. Ci aiuta 
Caterina Brero che consi-
glia “La bella sconosciuta” 
(Marsilio), un’esperienza 
tra ricordi e nuove paure; 
vale la pena di leggerlo. Più 
in là della finzione c’è solo 
la realtà. La finanza è tal-
mente una questione dei 
nostri giorni che il ban-

chiere Beppe Ghisolfi, in 
“Lessico Finaziario” (Ara-
gno), ha messo in fila una 
serie di autorevoli nomi 
per spiegare, indagare e 
comprendere il sistema 
economico. Non vi dico 
nulla, leggete le recensio-
ni su Amazon e poi dite la 
vostra! Il senatore Miche-
lino Davico è “Senza casta”, 
una carrellata di memorie 
di fatti e di persone che 
hanno segnato la sua espe-
rienza braidese e romana. 
Spazio alla leggerezza con 
Danilo Paparelli, l’irrive-
rente genio della matita 
“made in Granda” è in for-
missima con il libro “Più 
fumetto che arrosto” (edi-
zioni Nerosubianco), ov-
vero 73 chef stellati visti 
con l’occhio del buon 
umore.  Ritroverete il sorri-
so anche grazie a “4 chiac-
chiere con Margherita” 
(Sillabe di sale Editore), 
dove lei è Margherita Fu-
mero, un’attrice che ha bi-
sogno di ben poche pre-
sentazioni. Non è un ro-
manzo, sono proprio quat-
tro chiacchiere. Diverten-

te, divertito e malinconico. 
In vacanza c’è pure chi non 
riesce a staccare la spina e 
non vede l’ora di tornare 
dietro la scrivania. Il posto 
di lavoro può essere una 
prigione miseramente tri-
ste, oppure una variopinta 
carovana di personaggi in-
credibili. Colleghi fantasti-
ci e dove trovarli, il meglio 
del peggio visto finora da 
Silvano Bertaina, autore di 
“Come sopportare un col-
lega di lavoro... senza 
strangolarlo subito. Quan-
do l’umorismo può salvar-
ti dalla galera” e “Come eli-
minare un collega di lavo-
ro... e perché. Manuale se-
miserio per sopravvivere ai 
colleghi molesti” (Impres-
sioni Grafiche). La morale 
è una sola: se tra questi ar-
chetipi non riconoscete 
uno dei vostri colleghi, si-
gnifica che siete voi. Per 
chi non legge da una vita o 
per chi divora un libro a 
settimana, c’è Nicola Bri-
zio, che ha dato alle stam-
pe “L’ossessione della for-
ma” (Leucotea) in cui la 
parola d’ordine è talento. 
Lettura ricca di spunti con 
qualche richiamo a scrit-
tori d’ispirazione. Nostal-
gia ne abbiamo? Afferma-
tivo, a partire da “I giorni 
di Giuse” e “Quel che resta 
di un benzinaio” (Araba 
Fenice) di Pino Berrino, 
ovvero il racconto di un’in-
fanzia e di un’adolescenza 
nella Bra degli anni Cin-
quanta e Sessanta. L’amo-
re per la propria città può 
anche diventare poesia. 
“Storie brave” (Tipolitogra-
fia Grosso) di Bernardo 
Negro scandisce le tappe 
di un percorso fatto di me-
morie ed emozioni, scam-
poli di autobiografia, rifles-
sioni profonde e leggere 
insieme. Un libro di vero 

orgoglio braidese che an-
drebbe tenuto perenne-
mente di fianco, sul como-
dino, anche dopo averlo fi-
nito. “Storie della vecchia 
Bra” (Araba Fenice) di Fa-
bio Bailo è dedicato ad al-
cune piccole, grandi storie 
individuali e collettive che 
hanno punteggiato il No-
vecento braidese; ora, a di-
stanza di anni, tornano a 
far parlare di sé. Non un 
saggio, bensì una storia 
nella Storia è “Quantum. 
Elisabeth e Werner Hei-
senberg al tempo della 
Bomba” (L’Artistica di Sa-
vigliano) di Ugo Minini. 
Una cavalcata dal 1920 al 
1960 sulle spalle del genio 
della fisica Werner Heisen-
berg per un’opera che ha 
l’accuratezza tecnica di un 
rapporto ingegneristico e 
il respiro ampio della pro-
sa. Pino Milenr, il popolare 
comico, attore e condutto-
re tv, ha scritto “L’uomo 
con l’armonica”, un toccan-
te racconto in cui ha inteso 
ricordare lo zio materno 
Filippo, classe 1917, mai 
tornato dalla drammatica 
campagna di Russia. Un 
appassionato atto di resi-
stenza e di amore. Gian 
Mario Ricciardi è un nome 
che dice tutto. Il giornali-
sta, già capo redattore del-
la Tgr Rai del Piemonte, ne 
ha per diversi gusti. Da leg-
gere: “Il Paese della Bela 
Rosin”; “Novecento nel 
Roero”; “Ernesto Olivero, 
testimonianza e profezia”; 
“Santi sociali e laici del Pie-
monte”, pubblicato da 
Priuli & Verlucca. Per fini-
re ecco una carrellata di 
classici. Da Cesare Pavese 
(“La bella estate”, Einaudi) 
a Beppe Fenoglio (“Il par-
tigiano Johnny”, Einaudi), 
da Gina Lagorio (“La 
spiaggia del lupo”, Garzan-
ti) a… Giovanni Arpino. Se 
non avete letto “Il fratello 
italiano” (Rizzoli) forse è 
arrivata l’ora di farlo. Un 
romanzo che non sembra 
scritto nel 1980, né oggi, 
bensì domani. Non resta, 
quindi, che deporre l’iPho-
ne e perdersi in un altro 
mondo... quello dei sogni. 
Buona lettura e, soprattut-
to, buone vacanze!  

Silvia Gullino

BRA-CULTURA

CAFFÈ LETTERARIO DI BRA 

Estate 2020: proposte  
di lettura a km zero 

Dite la verità, vi era mancato. 
Nella sua provvisoria dimora 
su Facebook, il Caffè Lettera-

rio di Bra non smette di diffondere 
l’aroma della cultura. Un primo as-
saggio della sua nuova dimensione 
social c’è stato nella serata di giove-
dì 18 giugno. Sul Gruppo “Bra. Di 
tutto, di più” è stato protagonista il 
musicista Paolo Paglia, che ha pre-
sentato in esclusiva “Suoni, parole, 
silenzi”, la sua ultima fatica editoria-
le, in uscita alla fine dell’estate per 
la Casa editrice Algra di Viagrande 
(Catania), con ringraziamenti 
all’editore Alfio Grasso e al giorna-
lista e storico Marco Iacona. «Leg-
gendo il libro - ha spiegato l’autore -
, si comprende come tutto abbia una 
risonanza, anche il suono rimbom-
bante del silenzio. Nella vita temia-
mo il silenzio e il buio e lo sa bene 
chi segue la saga di Guerre Stellari, 
dove è il lato oscuro a far paura. La 
ricerca dell’armonia, del suono e di 
ciò che ci fa vibrare dovrebbe por-
tare all’unica grande consapevolez-
za dell’uomo: guardare dentro se 
stesso. Tutte le grandi scuole inizia-
tiche hanno proprio come motto 
“Nosce te ipsum” (Conosci te stes-
so). Solo così è possibile sapere chi 
siamo e tentare di cambiare quello 
che non ci piace di noi stessi». Una 
biografia straordinaria (potete leg-

gerla sul sito ufficiale) accompagna 
Paolo Paglia. Compositore, direttore 
d’orchestra, ma anche divulgatore e 
scrittore. La sua esperienza perso-
nale è un esempio intellettualmen-
te stimolante: «Sono un musicista 
prestato alla penna. Il motivo per cui 
scrivo è molto semplice: sono inson-
ne. Cerco di esorcizzare la notte stu-
diando, leggendo, appuntando alcu-
ne cose e, perché no, giocando alla 
playstation». Un uomo eccezionale 
che ha parlato con grande umiltà di 
arte musicale ai follower del Caffè 

Letterario: «Mi piace condividere, 
non ho nulla da insegnare. Dopo 
aver affrontato una vita di suoni (e 
affrontandola ancora), scrivendo 
musica e dirigendo, mi sono reso 
conto che se non entriamo nella 
consapevolezza del silenzio, diven-
ta un pochino ipocrita parlare di 
suono. Noi siamo vibrazione, siamo 
suono, ritmo cardiaco che cambia a 
seconda delle situazioni che affron-
tiamo. Siamo anche alla ricerca del-
la nostra risonanza con l’esterno, 
perché all’esterno tutto risuona. Non 
basta ascoltare, bisogna sentire, per-
ché l’azione di sentire mette in mo-
to le più profonde e recondite corde 
della nostra anima». Il video posta-
to sul noto social network è stato in-
teramente autoprodotto dall’ospite 
della serata, che in circa 5 minuti è 
stato autore di un bignami di cultu-
ra musicale in approccio alla vita. 
«Sono un uomo alla ricerca. Come 
diceva Pitagora, grande matematico 
e filosofo, il nostro compito è quello 
di entrare in risonanza con l’univer-
so. Ancora non ci sono riuscito, tut-
tavia sono in cammino. Saint-Exu-
péry l’autore de Il piccolo principe, 
scriveva: “Ricordati che non è la me-
ta che raggiungerai ad essere ricor-
data, ma il cammino che avrai com-
piuto per raggiungerla”. Ecco, forse 
questo è ciò che il suono o la musi-

ca riescono a creare nella nostra ani-
ma». Infine un messaggio ai navi-
ganti: «Penso che in questo momen-
to in cui il Coronavirus ha portato 
ad una sorta di divisione, sia impor-
tante riunirci. Bisogna far sì che noi 
tutti, piccoli navigli separati in un 
oceano, possiamo diventare una 
flotta che naviga verso la luce». Il 
prossimo appuntamento con il Caf-

fè Letterario online è per giovedì 16 
luglio alle ore 21. Sul Gruppo Face-
book “Bra. Di tutto, di più” sarà ospi-
te Daniela Caggiano con nuove pro-
poste di lettura. Proprio la vocal 
coach braidese è prossima ad an-
nunciare l’uscita della sua nuova 
canzone dal titolo “Illogica”. Ma que-
sta è un’altra storia.  

Silvia Gullino

Presentato on line sul Gruppo Facebook “Bra. Di tutto, di più” l’ultimo libro del musicista Paolo Paglia  

Al Caffè letterario: “Suoni, parole, silenzi”

Barca di San Pietro: ecco come e perché si prepara la 
notte tra il 28 e il 29 giugno  
 
La notte tra domenica 28 e lunedì 29 giugno c’è un’antica usanza lega-
ta alla Festa dei Santi Pietro e Paolo che si festeggiano proprio il 29 giu-
gno. Si tratta della ‘Barca di San Pietro’, una tradizione rurale che consi-
ste nel mettere in una caraffa d’acqua l’albume di un uovo (e solo quel-
lo). Caraffa e chiaro d’uovo dovranno essere posizionati tutta la notte in 
giardino, su un balcone, davanti al davanzale di una finestra o comun-
que all’aperto. Al mattino, se tutto è andato come deve, dalla chiara tro-
veremo dei filamenti che si dipartono in verticale e che danno l’effetto 
delle vele. Questa incredibile magia è dovuta all’attrazione della Luna e 
della rugiada notturna. Per il folklore popolare, invece, ciò sarebbe ope-
ra diretta dello spirito di San Pietro che, soffiando nella caraffa, avrebbe 
fatto assumere all’albume la forma simile all’imbarcazione con la quale 
l’apostolo, prima di diventare santo, usava per pescare. A seconda che 
le vele della barca siano più o meno dispiegate si può capire se sarà un 
anno di buon raccolto e/o se il destino ci riserva buone o brutte sorpre-
se. Altre correnti interpretative narrano che se il veliero mostra vele aper-
te si avrà una stagione meteorologica propizia con tanto sole, al contra-
rio una stagione pessima con tante piogge. E non dimenticate il vecchio 
detto: «Se piove a San Pietro, piove per un anno intero». (SG)
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CARMAGNOLA 
E’un classe 1994, un difenso-
re esperto e possente, che mai 
era uscito prima dai confini 
della sua città.  
Emanuele Montemurro 
“schiude infatti il guscio”, di-
ventando  quindi la pietra pre-
ziosa della trousse di gioielli 
dei torinesi dell’Asd Villafran-
ca. Fondamentale la media-
zione del ds Pronino nel con-
fezionare un’operazione im-
portante in termini di qualità. 
Un colpo a sorpresa quello 
del Villafranca che ti ha in-
gaggiato dalla tua casa CSF 
Carmagnola. Quando è na-
ta la trattativa?  “E’ nata in 
una fase di stallo tra me e la 
società del Csf a metà giugno. 
Una sera, dopo gli allenamen-
ti, giunge una telefonata del ds 
Pronino, chiedendomi  una 
chiacchierata. Quello che po-
teva essere un semplice e inno-
cuo colloquio, invece mi ha tra-
smesso uno stimolo enorme 
che mi ha convinto a sposare 
il progetto”.  
Chi ti ha spinto a sposare il 
progetto e soprattutto quali 
sono i motivi ? “A Carmagno-
la innanzitutto devo dire in pri-
mis che sono nato e cresciuto 
calcisticamente. Sono infatti 
passato da essere un giovane, 
sino a diventare una pedina 
importante per la squadra, se-
guendo gli esempi giusti che mi 
hanno fatto diventare quello 
che adesso sono. Negli anni ho 
sempre avuto un po’ di paura 
di andar via dalla squadra, 
per i legami che avevo con 
l’ambiente, ma fare il passo mi 
avrebbe fatto crescere a livello 

umano e allo stesso tempo a 
quello calcistico. Quando cre-
sci cominci a vedere le cose da 
una prospettiva diversa. Ave-
vo voglia di trovare un am-
biente sano e con obiettivi in 
cui partire da zero e giocarmi 
le carte ed essere valorizzato 
per quello che sono, dando il 
meglio di me stesso. Non c’è un 
motivo in particolare che mi 
abbia spinto a fare questa scel-
ta, ma è stato un susseguirsi  di 
eventi maturati negli anni, si-
no alla telefonata del ds Mar-
cello Pronino.  Oggi mi sento 
davvero motivato nell’uscire 

da una zona di comfort e nel 
rimettermi in gioco in tutto e 
per tutto”. 
Potevi essere bandiera del 
Csf. Il tuo è soltanto un arri-
vederci? “Dipenderà dal per-
corso che farò, ad ora nonci 
penso.  Potevo diventare forse 
una bandiera, ma non sarei ri-
masto soddisfatto e a pieno del-
la mia carriera”. 
Come hai vissuto la quaran-
tena e soprattutto cosa ti 
aspetti dal 2020-21? “La qua-
rantena penso non sia stata fa-
cile, però allo stesso tempo l’ho 
vissuta molto bene. Mi ha per-

messo di lavorare molto su di 
me e focalizzare gli obiettivi 
della vita”. 
Chi ritieni favorito per il 
prossimo anno? “Non sono 
molto informato sugli organi-
ci delle avversari,ma spero in 
una stagione positiva col Vil-
lafranca.  Desidero ringraziare 
infinei coloro che hanno fatto 
parte sinora del mio percorso 
e auguro un grosso in un boc-
ca al lupo al Carmagnola. Gra-
zie inoltre a Frank Carattozzo-
lo, nostro storico dirigente che 
ha deciso di ritirarsi”. 

Cristiano Sabre

Lo scorso 15 giugno è iniziato il  “Fabulous Camp 2020”, con la partecipazione di 
molti mini cestisti braidesi.  Ciliegina sulla torta di mercoledì 17, l’incontro col con-
cittadino capitano del Varese Basket, che milita in Serie A,  Giancarlo Ferrero.

 CALCIO: SERIE D, MERCATO 

Petracca ancora Ac Bra, Giraudo e 
Campagna conferme a Fossano

Serie B, la novità del calcio a 5 con grandi giocatori, il primo un ritorno 

Elledi Fossano: Zanella e Rengifo
Luiz Ricardo Andrade Zanella e 
Kevin Rengifo. Due elementi di 
sicura affidabilità ufficializzati 
nei giorni scorsi dall’Elledi Fos-
sano, la nuova selezione di cal-
cio a 5 del presidente Fabrizio 
Rocca e del vice Dario Lamber-
ti.  Nata con le massime ambi-
zioni di portare immediata-
mente la società dalla B alla Se-
rie A 2, la società punterà sui 
due profili offensivi di indubbia 
forza, reduci da recenti espe-
rienze in Serie A. Le parole di 
Zanella, l’italo- brasiliano, late-
rale offensivo  “cavallo di ritor-
no”, in quanto in passato già gio-
catore della Cld Carmagnola, 
prima della fusione con la Rhi-
bo Fossano, ora all’Elledi Fos-
sano;  “Sono stato accolto come 
si fa con i propri famigliari e 
questo è per me motivo d’orgo-
glio. Mi aspetto un campionato 
di vertice come ha già sottoli-
neato la società. Vengo a porta-
re la mia esperienza e la mia 
mentalità vincente per raggiun-
gere tutti gli obbiettivi della sta-
gione. Vorrei ringraziare di cuo-
re il presidente Fabrizio Rocca e 
il vicepresidente Dario Lamber-
ti per la veloce trattativa, la sta-
vo aspettando! Un ringraziamento spe-
ciale va a mister Francesco Giuliano 
per la sua forte volontà di riportarmi 
da lui, questa sicuramente è stata una 
chiave importante. Ripagherò la fidu-
cia in campo. Grazie alla società per 
lo sforzo fatto, ci vedremo presto. For-
za Elledì Fossano!”.- Per lui il curricu-
lum parla chiaro con tanti gol siglati 
in ogni squadra: nella stagione 2013-
2014 all’Elledí Carmagnola in Serie 
A2, nel 2014-2015 e 2015-2016 all’ Asti 
Orange in Serie A, nel 2016-2017 
all’Acqua e Sapone in Serie A, nel 
2017-2018 al Carré Chiuppano in Se-
rie A2, nel 2018-2019 al Tombesi Or-
tona in Serie A2 e nel 2019-2020 prima 

al Futsal Cobà Serie A2, poi al Futsal 
Genova in Serie A. Le parole invece 
della perla venezuelana, l’universa-
le Kevin Rengifo.”Sono contento di 
essere qua perché l’Elledì Fossano si 
è dimostrata una società che vuole 
sin da subito fare bene. Ho trovato 
l’appoggio di persone serie e dispo-
nibili. Realtà così meritano di stare 
più in alto possibile e, per cercare di 
raggiungere grandi risultati, darò 
tutto me stesso. Il mister è una per-
sona molto preparata, sicuramente 
in grado di gestire un gruppo com-
posto sia da giocatori d’esperienza 
che da giovani. Sono felice di comin-
ciare questa nuova avventura.”

 CALCIOMERCATO - PROMOZIONE:  A SORPRESA IL DIFENSORE CENTRALE LASCIA IL CSF CARMAGNOLA 

Montemurro sbarca al Villafranca 
“Al momento non penso a un ritorno al Csf, ma mi godo il momento”

Domenica 28 giugno, presso il Golf 
Club di Cherasco (via Fraschetta, 8), 
dove nel 1992 ha preso il via il circui-
to diventato ormai un classico del pa-
norama golfistico italiano, è in pro-
gramma la gara di selezione del 29° 
ACIgolf, valevole per il campionato 
italiano dei soci Aci, organizzata 
dall’Automobile Club Cuneo. Per ri-
cevere informazioni sulla gara, aper-
ta esclusivamente ai soci Aci (mino-
renni compresi), è possibile rivolger-
si alla segreteria dell’Automobile 
Club di Cuneo telefonando al nume-
ro 0171/440031. Per iscrizioni scri-
vere a info@golfcherasco.com. Ulte-
riori dettagli su www.aci.it – sezione 
‘ACI per lo sport’. “ACIgolf è un’ini-

ziativa dell’Automobile Club d’Italia 
che riscuote un successo sempre più 
grande, forte del coinvolgimento ter-
ritoriale degli Automobile Club pro-
vinciali e del supporto di tante azien-
de che hanno aderito al progetto – 
dichiara Franco Revelli, presidente 
dell’Automobile Club Cuneo -. Una 
sfida cominciata nel 1992 su felice 
intuizione del compianto presiden-
te dell’Automobile Club di Cuneo, 
Brunello Olivero. Viste le attuali di-
sposizioni, il comitato organizzato-
re predisporrà quanto necessario af-
finché l’evento si tenga nel pieno ri-
spetto delle normative anti Covid-19 
e dei protocolli sportivo-sanitari ri-
chiesti”.

Riconfermato in casa Bra, anche per il 2020/2021, il centro-
campista offensivo (classe 2000) Alberto Petracca. 
Il ragazzo torinese è reduce dall’operazione al legamento cro-
ciato anteriore del ginocchio destro. “La mia terza stagione 
consecutiva a Bra e con la maglia del Bra. Non è una roba da 
poco, essendo in convalescenza dopo un’operazione importan-
te.  Non era una riconferma scontata, quindi ringrazio la socie-
tà per la fiducia e la stima nei miei confronti. Arriviamo da una 
stagione ambigua, partenza in salita e recupero con orgoglio. 
Direi dai due volti. Poi lo stop per l’emergenza Covid. Ho voglia 
di fare bene, di recuperare in fretta e di tornare in campo!”, ha 
detto Alberto all’ufficio stampa della società giallorossa. Il Fos-
sano Calcio 1919 comunica 
invece ufficialmente e con 
soddisfazione che i difensori 
Enrico Campana e Federico 
Giraudo sono stati conferma-
ti e vestiranno la maglia blues 
anche nella stagione 
2020/2021. Nel corso dell’ul-
timo campionato, Campana 
è stato esemplare nel metter-
si a disposizione di mister Fa-
brizio Viassi e della società, 
dando il 100% sia quando 
schierato dal primo minuto 
sia a partita in corso; Girau-
do, arrivato a Fossano la scor-
sa estate, si è subito inserito 
negli schemi prendendosi il 
posto da titolare e rappresentando, insieme a Scotto, una del-
le coppie di centrali difensivi più giovani della Serie D. Terzi-
no sinistro di ruolo, ma anche difensore centrale o terzino de-
stro, Enrico Campana vestirà la maglia del Fossano per la quar-
ta stagione di fila. Queste le parole del classe 1997, che nell’ul-
timo campionato ha collezionato 16 presenze: «Sono molto 
felice e orgoglioso di poter indossare per il quarto anno conse-
cutivo la maglia del Fossano, società che continua a farmi cre-
scere sia dal punto di vista calcistico che personale. Spero di ri-
pagare la continua fiducia che Bessone, il mister Viassi, Ezio 
Panero e tutti i dirigenti mostrano nei miei confronti. Non ve-
do l’ora di riniziare la stagione e raggiungere tutti gli obiettivi 
che ci siamo prefissati. Colgo l’occasione per ringraziare e fare 
un grosso in bocca al lupo per il futuro a Marco Cristini che è 
stato per me l’esempio del calciatore professionista». Seconda 
stagione in blues, come detto, per il difensore centrale Fede-
rico Giraudo. Il classe 1999 nell’ultimo campionato ha colle-
zionando 24 presenze, mettendo a segno due gol.

Petracca (foto Andrea Lusso)Zanella, figliol prodigo,  
per lui è un ritorno all’Elledi

Piemonte, Regione Europea 
dello Sport 2022? 

La Regione Piemonte ha deciso di sostenere la can-
didatura del suo territorio a “Regione Europea del-
lo Sport” nel 2022, una nuova opportunità inter-
nazionale di diffondere la cultura dell’attività fisi-
ca attraverso eventi che scandiamo tutti i 365 gior-
ni del 2022. Nel caso in cui alla candidatura seguis-
se la vittoria della nostra Regione, infatti, il Pie-
monte sarebbe chiamato a organizzare, con ca-
denza quotidiana, eventi Che avrebbero al centro 
temi fondamentali per i cittadini come: attività fi-
sica, sport inclusivo, educazione alimentare e sport 
come momento di aggregazione e superamento 
delle barriere fisiche e sociali. La Regione Piemon-
te, sempre in caso di vittoria, sarebbe la seconda 
regione europea ad aggiudicarsi questa possibili-
tà dopo l’Andalusia, che ha ottenuto la carica per il 
2021.  “Lo sport piemontese, dopo questo blocco for-
zato dovuto al virus, vuole ripartire e vuole farlo 
gettando lo sguardo a livello internazionale. Abbia-
mo potenzialità incredibili e crediamo che le nostre 
montagne e le nostre competenze in materia di sport 
possano essere un motore incredibile di turismo e 
sviluppo economico - afferma l’assessore regiona-
le allo Sport Fabrizio Ricca -. Per questo vogliamo 
candidarci e vogliamo vincere. Perché siamo pron-
ti a dare il nostro meglio per far capire agli sporti-
vi d’Europa che siamo la Regione da visitare”. “To-
rino è stata un’ottima Capitale dello Sport nel 2015 
e quindi abbiamo ritenuto che il Piemonte fosse la 
Regione migliore per una candidatura così impor-
tante - spiega Gian Francesco Lupattelli, Presiden-
te di Aceseurope e Mspitalia, enti promotori della 
candidatura -. L’Andalusia userà questa occasione 
come motore attrattivo per il turismo e crediamo 
che anche il Piemonte debba e possa fare lo stesso”.

DALLA REGIONE

GOLF-ACI CUNEO 

A Cherasco, gara valida per il 29° ACI Golf

Montemurro, colpo di mercato dell’Asd Villafranca 

ABET BASKET BRA: INIZIATO IL “FABULOUS CAMP”
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EGEA è
LUCE e GAS

EGEA C’È
E CI METTE TUTTA L’ENERGIA.
Illuminando 40 luoghi simbolo del Territorio, vi siamo stati vicini e abbiamo dato un messaggio di 
fiducia e di speranza a tutta la Comunità.

Egea c’è: sosteniamo Comuni, Associazioni e Scuole con investimenti e progetti concreti.
Egea c’è: l’ambiente è la nostra grande priorità. Stiamo lavorando per realizzare una delle prime aree “carbon-free” d’Italia.
Egea c’è: ogni anno creiamo nuovi posti di lavoro sul Territorio.
Egea c’è: se vorrai, ci potrai trovare a due passi da casa tua o videochiamare.

Per tutto questo e per tanti altri motivi, quando scegli Egea
scegli il risparmio e la convenienza del nostro servizio Luce e Gas.

Scegli Egea, azienda del Territorio.
Scegli l’energia che conviene. A tutti.
Siamo a Bra in via Marconi 89

Linea diretta Egea 0173 441155
energie@egea.it 
energia.egea.it

EGEA Commerciale SRL

La Zizzola di Bra
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SILVIA GULLINO 
 
Un tripudio di colori, coreografie 
ed esibizioni ai piedi dello storico 
Arco per onorare una tradizione 
che rappresenta la storia stessa di 
un Comune. Gli sbandieratori di 
Cherasco sono famosi per accom-
pagnare, con le loro esibizioni, i 
grandi eventi e le feste della tradi-
zione locale. Una pietra miliare, 
capace di riportare in vita gli anti-
chi giochi della bandiera che ave-
vano lo scopo di vivacizzare e co-
lorire le cerimonie ed i banchetti 
più prestigiosi della prima metà 
del Cinquecento. Per ricercare 
l’origine della figura dello sban-
dieratore dobbiamo risalire al pe-
riodo medievale e più precisa-
mente all’ambiente di guerra. La 
bandiera era il segno dell’orgoglio 
cittadino, ma, allo stesso tempo, 
esprimeva un’esigenza tattica ed 
era punto di riferimento durante 
il combattimento. Gli sbandiera-
tori servivano per comunicare con 
i reparti: attraverso lanci e svento-
lii dei vessilli veniva, infatti, indica-
to l’attimo più propizio per l’attac-
co, i movimenti da effettuare con 
le truppe e le fasi salienti della bat-
taglia, secondo un codice ben pre-
ciso. Il maneggio delle bandiere 
era affidato a bravi militi, che ave-
vano il compito di difendere le 
proprie insegne fino alla morte. 
Dovevano essere fedeli, discreti e 
ingegnosi, oltre che istruiti in di-
verse lingue per comunicare con 
i nemici sul campo di battaglia. Se 

i nemici catturavano uno sban-
dieratore, questi, nonostante vio-
lenze e torture, non doveva asso-
lutamente rivelare i segreti che ge-
losamente custodiva. Oggi, della 
figura dello sbandieratore è rima-
sto l’aspetto estetico e lo spettaco-
lo che scalda l’atmosfera di una fe-
sta, una figura che fa vivere la ban-
diera con uno sventolio preciso e 
multicolore, scandito dai tempi 
indicati dai tamburi e dalle chia-
rine. Quello che non è cambiato 
nei secoli, però, è l’emozione e so-
prattutto l’onore e l’orgoglio che 
ogni sbandieratore e tamburino 
prova quando veste i colori del 
proprio borgo, che sia essa 
un’epoca antica o moderna. Sen-
sazioni uniche e allo stesso tempo 
difficili da descrivere, ma che sia-
mo riusciti a carpire dalle parole di 
Silvia Strumia, membro del Grup-
po Sbandieratori di Cherasco. Par-
tiamo dall’inizio.  
Quando è nato il Gruppo Sban-
dieratori di Cherasco?  
«Il Gruppo Sbandieratori di Che-
rasco nasce nel 1982. Il nome del 
sodalizio si ispira alla data di na-
scita di Cherasco nell’autunno del 
1243. I colori e i simboli riportati 
sulle bandiere simboleggiano in-
fatti l’aquila sveva, simbolo di Al-
ba e Cherasco, citta , celebrate da 
poeti e scrittori».  
Molte sono state le piazze entu-
siasmate dai vostri colori. Ce ne 
vuoi parlare?  
«Sì, il gruppo partecipa ogni an-
no a numerose manifestazioni, 
portando ovunque la suggestiva 

e medievale “arte della bandiera”, 
frutto di lunghe ore di allenamen-
to ed esercizio. Il Gruppo si esibi-
sce in suggestivi cortei e in curate 
evoluzioni, capaci di far rivivere 
uno scorcio di vita medievale, uti-
lizzando le bandiere con i colori 
giallo nero, riassunti nel motto 
“Urbs firmissima pacis”».  
Quanti elementi conta il vostro 
Gruppo?  
«Attualmente il Gruppo Sbandie-
ratori di Cherasco è formato da 25 
elementi, tra sbandieratori, tam-
burini, chiarine e porta vessilli. 
Non vanno dimenticate tutte le 
persone che lavorano dietro le 
quinte per la crescita dei questa 
bella realtà culturale».  
Lo sbandieratore è un’attività 
più maschile o femminile?  
«Non ci sono differenze. Conta es-
sere bravi e lo si diventa con eser-
cizio ed allenamento. Comunque, 
le quote rosa stanno prendendo 
sempre più campo sia tra gli sban-
dieratori sia tra i tamburini e pos-
siamo contare anche sulle bam-
bine».  
Come vi preparate in vista delle 
esibizioni?  
«Giovanissimi, giovani e adulti si 
ritrovano ogni settimana nella pa-
lestra di Roreto per allenarsi e pre-
parare nuovi numeri e coreogra-
fie, coadiuvati da istruttori con 
lunga esperienza maturata in an-
ni di dedito allenamento. Faccia-
mo prove continue che ci hanno 
permesso di raggiungere impor-
tanti livelli di qualità, destrezza e 
sincrona armonia. Spesso far con-

ciliare impegni personali e prove 
non è semplice, ma la passione fa 
gettare il cuore oltre l’ostacolo».  
Il fiore all’occhiello delle vostre 
esibizioni?  
«Il repertorio che il gruppo nor-
malmente esegue e  costituito da 
esercizi a piccola squadra, a gran-
de squadra, a coppie e individua-
li. Le coreografie sono studiate per 
offrire ogni volta uno spettacolo 
di colore e tecnica, che si adatta a 
qualsiasi luogo e manifestazione, 
cerimonia o rievocazione».  
Che cosa volete comunicare at-
traverso le vostre esibizioni?  
«La nostra aspirazione e  quella di 
esportare la storia, la cultura del 
nostro paese, far conoscere il no-
stro territorio e le nostre radici. 
Inoltre, il nostro Gruppo si prefig-
ge di far conoscere lo spettacolo 
della bandiera, da sempre inteso 

come pura forma folkloristica, in 
una nuova veste sportiva, che fon-
da la coreografia ad un completo 
esercizio fisico».  
Qual è l’insidia più temuta da 
uno sbandieratore?  
«Oltre al vento, l’insidia più temu-
ta è sicuramente l’emozione. Por-
tare in piazza i colori della tua cit-
tà, farli sventolare a ritmo di tam-
buri è una scarica di adrenalina 
che non ti abbandona mai, ma al-
lo stesso tempo ti dà la giusta ca-
rica per affrontare il numero. Que-
sti momenti ti regalano un mix di 
emozioni difficili da spiegare che 
solo vivendoli si possono capire».  
Che effetto fa l’applauso e l’ac-
clamazione del pubblico?  
«Fa estremamente piacere e ono-
re, perché significa che stiamo fa-
cendo bene. Ci sentiamo ripaga-
ti, perché è il frutto di tanto lavo-

ro e di molti sacrifici».  
Ci sono rivalità tra gli sbandie-
ratori?  
«Tra i nostri ragazzi c’è molto affia-
tamento. Con tutti gli altri Gruppi 
esiste solo una sana competizione 
che fa bene allo spettacolo».  
Perché consigli di fare lo sban-
dieratore?  
«Siamo una realtà che si è dimo-
strata anche un valido momento 
di socializzazione e di crescita per 
i giovani e i giovanissimi che sem-
pre di più si avvicinano a questa 
disciplina. Merito di una frequen-
tatissima scuola di bandiera».  
Come si entra a far parte del 
Gruppo Sbandieratori di Chera-
sco?  
«Veder crescere le nuove genera-
zioni vicine all’arte della bandiera, 
del tamburo e della chiarina, ga-
rantendo così il tramandarsi del-
la propria tradizione e attività, è 
fonte di orgoglio e soddisfazione 
per il Gruppo Sbandieratori e 
Tamburini, che rappresenta ormai 
un fiore all’occhiello della nostra 
comunità. Chi fosse interessato a 
provare questo bellissimo sport o 
volesse ricevere maggiori infor-
mazioni sul gruppo per sfilate, esi-
bizioni o altro, può contattare il 
numero di Pino 3358305262».  
Un Sogno?  
«Riuscire a tramandare l’amore 
per la festa, la passione per la ban-
diera o per i tamburi o le chiari-
ne, ma soprattutto l’impegno di 
cui la manifestazione ha bisogno 
per crescere ancora e le gioie e i 
dolori che possono portare que-
sta meravigliosa realtà, simbolo di 
aggregazione e comunità».  
Il Gruppo Sbandieratori di Che-
rasco e le sue giovani promesse vi 
aspettano prossimamente in un 
trionfo di performances, coreo-
grafie, giochi di bandiera e spet-
tacoli unici da non perdere. Stay 
tuned.  
 
Foto di Roberto Canopale 
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Paolo Poggi è uno degli 
indiscutibili protago-
nisti dell’ultimo trofeo 

sollevato dal Torino: la Cop-
pa Italia 1992-1993. Arrivato 
in granata proprio nell’esta-
te del 1992, l’attaccante ri-
marrà sotto la Mole per due 
stagioni segnando solamen-
te otto reti in 55 presenze to-
tali, ma lasciando un segno 
indelebile.  Mette infatti a se-
gno due reti contro la Juven-
tus in entrambe le semifina-
li di Coppa: all’andata (10 
marzo 1993) realizza la rete 
dell’1-1 interno pareggian-
do il rigore di Roberto Bag-
gio; al ritorno (31 marzo 
1993) fissa il punteggio sul 
momentaneo 1-1, la partita 
si chiuderà sul 2-2 e i grana-
ta avanzeranno in finale, do-
ve poi trionferanno anche 
contro la Roma.  
Marco Nappi. Nel cuore e 
nell’anima di noi tutti è ri-
masta la storia della “foca”, 
entrata nei beni culturali di 
un’intera generazione, gra-
zie alla mitizzazione da par-
te della Gialappa’s band del-
lo straordinario numero an-
dato in scena il 17 aprile 
1990 al Renato Curi di Peru-
gia, dove si giocava in cam-
po neutro la semifinale di 
Europa League, allora Cop-
pa Uefa, fra Fiorentina e 
Werder Brema. Quella sera 
si portò avanti la palla con 
la testa esattamente come 
fanno le foche al circo, con 
un gioco di una bellezza 
unica e straordinaria mai 
più visto sui campi di calcio, 
partendo dalla sua area e ar-
rivando fino a centrocam-
po, fermato solo da un av-
versario, che fece fallo men-
tre si involava verso la rete 
dei tedeschi. Con la sua in-

confondibile chioma bion-
da e la sua simpatia conta-
giosa da romano verace, 
Nappi ha esordito  nelle gio-
vanili della Lazio, poi Urbe 
Tevere e squadre come Ge-
noa, Brescia, Fiorentina, 
Udinese e Atalanta. Tra que-
ste anche il Cuneo.  
Filippo Inzaghi. Il 13 Mag-
gio 2012 dava l’addio al cal-
cio con la maglia del Milan 
uno dei più grandi attaccan-
ti italiani della storia. Nel 
corso della sua carriera ha 
vinto tutto: campionati, 
Champions, Supercoppe, 
Mondiale per club e nel 
2006 con la nazionale ha al-
zato al cielo anche la Coppa 
del Mondo. Inzaghi inizia a 
giocare nelle giovanili del 
Piacenza, dove si fa notare e 
acquistare dal Parma, che è 
la squadra che lo fa debut-
tare in serie A nel lontano 
1995. L’anno dopo passa 
all’Atalanta e con una stagio-

ne strepitosa conquista il ti-
tolo di capocannoniere con 
24 reti. Siamo agli albori del-
la nascita del mito di Super-
Pippo. Non era dotato di do-
ti tecniche eccelse, ma era 
letale in area. Dopo un’an-

nata del genere la Juventus 
piomba sul giocatore e lo 
porta a Vinovo, alla corte di 
Marcello Lippi. Il primo an-
no in coppia con Alex Del 
Piero fa tanti gol, conqui-
stando scudetto e finale di 

Champions League persa 
nel ’98 contro il Real Madrid 
per il famoso gol di Mijato-
vic.  Altre tre annate con la 
Vecchia Signora, ma qual-
cosa si rompe.  Passa al Mi-
lan per 70 miliardi nel 2001.

Mercato attivissimo per tutte le compagini di cal-
cio dilettantistico del territorio, in vista della sta-
gion e 2020-21. Il Sommariva Perno, che milita in 
Promozioe, ha  l’obiettivo di rinforzare la sua rosa 
per il prossimo torneo e, grazie anche al nuovo di-
rettore sportivo Carlo Bonofiglio, giunto dall’Ac Bra 
nella squadra del suo paese. Ufficializzato l’ingag-
gio di Maurizio Morra, centrocampista classe 2000 
ex Bra e Centallo. 
“Oggi annunciamo un nuovo arrivo nella nostra 
prima squadra.  Si tratta di Maurizio Morra, gio-
vane centrocampista del territorio classe 2000, con 
alle spalle esperienze importanti in serie D a Bra 
(24 presenze) ed in Eccellenza a Centallo.  
Un primo chiaro segnale della nostra volontà di pre-
pararci ad una stagione da protagonisti. Appunta-
mento ai prossimi giorni con le varie riconferme dei 
giocatori attualmente in rosa e per ulteriori novità 
sul fronte calciomercato”.

 38 anni a lanciar bandiere per gli Sbandieratori di Cherasco, che aprono a nuovi cadetti  

La bandiera “Urbs firmissima pacis” 
vola tra le emozioni della storia 

Aneddoti e ricordi dal calcio nazionale e internazionale dagli anni ‘90 ai 2000 

Football Moments: il calcio che fu 
Le storie degli ex calciatori Paolo Poggi, Marco Nappi “la foca” e SuperPippo Inzaghi 

A Bra si fa sport tra la natura, 
perché l’esercizio fisico non va 
mai in vacanza  

Dato che la forma fisica ha un suo gran perché, in 
estate a Bra lo sport si fa anche tra la natura. Non 
solo ai Giardini della Rocca. Una palestra verde è 
viva e pulsante soprattutto in viale Madonna dei 
Fiori, precisamente nel parco denominato “Atleti 
Azzurri d’Italia”. L’area è a disposizione degli spor-
tivi, molti dei quali (se l’effetto serra permette) all’al-
ba o al tramonto corrono sulla pista dedicata e ten-
gono delle sessioni di aerobica in una zona fresca, 
all’ombra degli alberi, a fianco del noto Santuario 
mariano. Ma non basta. Per renderne piacevole la 
fruizione a residenti e turisti, ecco un’area con pan-
chine utili a trascorrere una giornata all’aperto e 
magari rifocillarsi con un bel pic-nic. Pista cicla-
bile, fontanelle, spazio giochi per bambini, com-
pletano l’offerta per chi non vuole perdere il con-
tatto con se stesso. Insomma, l’esercizio fisico non 
va mai in vacanza e, se la città si svuota, le oppor-
tunità davvero non mancano. Mentre al mare im-
pazzano calcetto e beach volley, versione light ov-
viamente, sotto la Zizzola è tempo di praticare at-
tività dai benefici concreti e molteplici. Il caldo fa 
perdere liquidi, sali minerali, ma anche l’equilibrio 
interiore. Lo yoga è la soluzione migliore per scio-
gliere le tensioni e tornare in pista. Bastano un tap-
petino, acqua in bottiglia, abbigliamento comodo 
e il gioco è fatto. Per smaltire le calorie dei gelati di 
troppo, una bella pedalata è la soluzione del pro-
blema. Se la Graziella della zia è poco virile, la ri-
sposta è quella mountain bike che da anni pren-
de polvere in garage. Linea perfetta e mozzafiato 
con Pilates: si esce di casa con gli amici; ci si cam-
bia; si fa un po’ di esercizio e si cerca di restare in 
forma avvantaggiandosi di una disciplina super ar-
moniosa, grazie a cui imparare l’importanza di una 
corretta respirazione. Googlare per credere! (SG)

BREVI SPORTIVE

 MORRA NUOVA FRECCIA DELL’ARCO DEL MISTER AL SOMMARIVA PERNO



sabato 27 giugno 202028 NECROLOGI



29sabato 27 giugno 2020 NECROLOGI

Casa Funeraria



sabato 27 giugno 202030 NECROLOGI

Per la pubblicazione su Il Nuovo Braidese di necrologie, anniversari, 
ringraziamenti, rivolgiti al seguente indirizzo mail: info@polografico.it 
oppure telefona allo 0171.392211

Vuoi ricordare
una persona a te cara?

In quel tempo, Gesù disse ai suoi apo-
stoli: «Chi ama padre o madre più di me 
non è degno di me; chi ama figlio o figlia 
più di me non è degno di me; chi non 
prende la propria croce e non mi segue, 
non è degno di me. Chi avrà tenuto per 
sé la propria vita, la perderà, e chi avrà 
perduto la propria vita per causa mia, la 
troverà. Chi accoglie voi accoglie me, e 
chi accoglie me accoglie colui che mi ha 
mandato. Chi accoglie un profeta perché 
è un profeta, avrà la ricompensa del pro-
feta, e chi accoglie un giusto perché è un 
giusto, avrà la ricompensa del giusto. Chi 
avrà dato da bere anche un solo bicchie-
re d’acqua fresca a uno di questi piccoli 
perché è un discepolo, in verità io vi di-
co: non perderà la sua ricompensa».  

 (Mt 10,37-42)  
 

… … … 
 

Il 28 giugno la Chiesa giunge alla XIII do-
menica del Tempo Ordinario (Anno A, 
colore liturgico: verde) e siamo anche al-
la vigilia della festa dei Santi Pietro e Pao-
lo che si celebra il 29 giugno. La devo-
zione nei confronti dei due messaggeri 
di Cristo è molto forte, in particolare nel-
la città di Roma. Sono due santi che han-
no un grande significato per la comuni-
tà cristiana e che, malgrado le differen-
ze nelle loro rispettive storie personali, 
hanno in realtà molto in comune, com-
preso naturalmente il fatto di aver dato la 
vita per la fede in Dio: il 29 giugno si ri-
corda infatti il loro martirio. Pietro era 
in origine Simone, apostolo carissimo a 
Gesù che cambiò il suo nome in quello 
che oggi conosciamo. Pietro è lo stesso 

che rinnegò tre volte Gesù prima che il 
gallo cantasse, ma è anche colui al qua-
le Gesù stesso affidò la guida della Chie-
sa, invitandolo a far conoscere ovunque 
la parola di Cristo, come si legge nel Van-
gelo di Matteo (Mt 16, 13-20): «E io ti di-
co che sei Pietro e su questa pietra edifi-
cherò la mia Chiesa e le porte dell’infer-

no non prevarranno contro di essa». Pao-
lo, il cui vero nome era Saulo, è coevo di 
Pietro, ma ha una storia molto diversa 
che, come molti ricorderanno, si colle-
ga alla potente e sconvolgente conver-
sione che ebbe “sulla via di Damasco”, 
attorno al 34 d.C.. In origine, tuttavia, 
Saulo/Paolo era fra coloro che persegui-

tava i cristiani, anzi era proprio tra i più 
agguerriti nemici dei fedeli di Cristo. 
Paolo si fece battezzare immediatamen-
te da un uomo di nome Anania e proprio 
tramite quest’ultimo sembra abbia rice-
vuto il messaggio di Gesù che lo esorta-
va a diffondere la Parola di Dio fra i gen-
tili, ovvero non al solo popolo ebraico. 
Proprio questa missione portò Paolo in 
viaggio, spingendolo fino a Roma, al tem-
po luogo pericoloso per i cristiani. Ed è 
a Roma che tanto Pietro quanto Paolo 
trovarono la morte fra il 64 e il 67 d.C. 
nel corso delle terribili persecuzioni vo-
lute da Nerone. Sembra che Pietro e Pao-
lo si siano incontrati per la prima volta 
dopo la conversione di quest’ultimo, 
proprio ad opera di quell’Anania che lo 
battezzò e che in seguito lo condusse a 
conoscere gli apostoli che fino a quel 
momento lo avevano molto temuto. La 
festa di San Pietro e Paolo ha per la città 
di Roma un significato del tutto specia-
le. Sicuramente l’evento più noto e fa-
moso è quello della girandola di Castel 
Sant’Angelo, un meraviglioso spettacolo 
di fuochi d’artificio che la leggenda vuo-
le sia stata addirittura un’idea di Miche-
langelo. Dal 2016 la girandola è sposta-
ta al Pincio. In genere San Pietro viene 
invece decorata con una coloratissima 
infiorata. E il Papa? È tradizione che il 
Papa conceda il pallio, ovvero consegni 
una fascia in lana bianca, ai vescovi del-
la città di Roma come simbolo di vici-
nanza con le chiese del territorio; inoltre 
il Papa dovrebbe baciare il piede della 
statua di San Pietro conservata nella ba-
silica, ammantata per l’occasione di un 
mantello rosso. 

Schegge di luce: pensieri sui Vangeli festivi
a cura di Silvia Gullino

I Santi Pietro e Paolo, tavola conservata alla Pinacoteca Nazionale di Bologna 
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Pizzeria a Novello cerca ca-
meriera e aiuto pizzaiolo, auto-
muniti, con maggiore disponi-
bilità nel weekend. Tel. 
340.9352831 

Signora di 45 anni cerca la-
voro come: badante, solo gior-
no o notte, pulizie e stiro. Part 
time o sabato e domenica. Tele-
fono: 320.1790560. 

Signora di 34 anni cerca la-
voro come: badante solo gior-
no o ore, pulizie e stiro, baby-
sitter. Telefono: 388.5671600. 

IMMOBILIARI 

Affittasi capannone di 800 
mq, in zona artigianale di Bra, 
con ampio piazzale e due ac-
cessi. Per informazioni con-
tattare il numero 333/3103416 

Carmagnola. Privato vende 
cascinale da ristrutturare situa-
to lungo la Strada Provinciale 
Carmagnola-Casalgrasso. Abi-
tazioni, magazzini, tettoie 
aperte e chiuse, orto. Acqua 
potabile. Fabbricati mq. 1.000; 
Terreno mq. 3.000. Adatto a 2-
3 famiglie. Tel. 339-6671042 

CARMAGNOLA, Frazione 
Tuninetti. Agriturismo affitta 
camere ammobiliate; frigori-
fero, televisore, wi-fi gratuito. 
€ 400,00 (quattrocento) men-
sili. Pagamento anticipato. 
Tel. 339/6671042 

Vendesi/affittasi capanno-
ni di varie metrature in via 
XXIV Maggio a Bra. Per infor-
mazioni: 340.7343773 

Privato affitta autorimessa 
in via Mucci di mq. 21 con 
doppia entrata in stabile di re-
cente costruzione. Per info: 
338.7801545. 

Affittasi garage in Bra cen-
tro – Via Sarti. Per informazio-
ni tel. 339 7395086. 

Affittasi alloggio fronte ma-
re (zona Bergeggi) composto 
da ampia cucina, due came-
re da letto, bagno, posto auto 
per i mesi estivi. Referenziati 
e no perditempo. Dalle 17 in 
poi al 334-3254490. 

Affittasi alloggio immerso 
nel verde composto da am-
pia cucina, salone, due ca-
mere da letto, sgabuzzino, 
bagno, piccolo sotto scala, 
garage e/o posto auto, riscal-
damento autonomo a meta-
no, no spese condominiali. 
Referenziati e no perditem-
po. Dalle 17 in poi al 334-
3254490. 

Affittasi alloggio al 1° pia-
no, ingresso leaving, piccola 
cucina, due camere da letto, 
bagno e ampio garage. 
3318032094. 

Affittasi garage (via Marco-
ni, Bra) e piccoli alloggi am-
mobiliati (piazza XX Settem-
bre, Bra). Tel. 338-5038415 
oppure 335-7446834 

Privato: Vende, in Bra, at-
tico centralissimo doppia 
esposizione 138 mq con po-
sto auto. No intermediari. 
Tel. 335-5393546 oppure 
3357724603 

Vendesi terreno edificabi-
le, tra Bra e Roreto di Chera-
sco, per insediamento villet-
ta mono o bifamiliare inseri-
to in area “Green Village” con 
spazi comuni, parcheggi, area 
verde e area giochi. Tel. 331-
2699197 

Affitto mono/bilocale arre-
dato in Cherasco centro con 
parcheggio privato. Tel. 335 
5430201 

Beinette Vendo/Affitto ca-
pannone mq 400 con abitazio-
ne & uffici piazzale mq 1000 
recintato in posizione tran-
quilla adatto qualsiasi attività 
OCCASIONE Tel: 0171401633 

Parco safari di Murazzano 
(nelle Langhe) adiacente ver-
de in un contesto unico trilo-
cale da riordinare AFFARE. 
Euro 29.000 Tel: 347-4727705 

Peveragno via del Gavot-
to vendo casa: Piano terra 
tavernetta + magazzino mq 
70. Primo piano locale mq 
70 soppalcabile da finire in-
ternamente. Euro 28.000 Tel: 
3496389330 

Affittasi trilocale signorile in 
Fossano per ulteriori informa-
zioni Tel. 3384140286 

Fossano vende alloggio via 
Salita salice due camere, tinel-
lo, cucinino, bagno, cantina e 
garage. Tel. 331 5703648 

Casa da ristrutturare con 
2,5-3 giornate di terreno adia-
centi, in località Villanova 
Mondovì, vicinanze Strada 
Statale Mondovì-Cuneo. Con-

tattare il numero 3477409067 

Fossano. Privato vende ap-
partamento con finiture di pre-
gio, vicino al centro al 1° piano 
composto da: salone, cucina, 2 
camere da letto, 2 bagni, sgabuz-
zino e 2 ampi balconi. Termoau-
tonomo. Garage con 2 posti au-
to e cantina. Per informazioni te-
lefonare al n. 0172-67154 prefe-
ribilmente ore pasti. 

Vendo piccola casa in mon-
tagna 600 metri s.l.m a buon 
prezzo. Tel. 329-9492333 

Affittasi stanza in alloggio in 
Cuneo + uso cucina, salone, 
studio e doppi servizi a perso-
ne referenziate. Per info: Tel. 
333-2969407 

In Centallo alloggio di cuci-
na, sala, due camere, bagno, 
due balconi, cantina e garage. 
Tel. 0172-634455 

Affittasi In Fossano V.le Re-
gina Elena locale commercia-
le di 700 mq più uffici. Tel. 
0172-634455 

Acquisto pagamento in con-
tanti villetta totalmente indi-
pendente con posizione prefe-
ribilmente collinare, recitanta. 
Tel. 335-7114422 

CORSICA CALVI residence 
sul mare AFFITTASI monolo-
cale attrezzato e comodo ai ser-
vizi,contesto naturale bellissi-
mo spiaggia sabbiosa. Rimbor-
so spese onesto. Per info Tel. 
331 1313946 

Affittasi box a Fossano in: via 
Tripoli viale Regina Elena via 

S.Michele. Tel. 0171 65535 

VARIE 

Vendo legna da ardere sta-
gionata mista (gaggia, quer-
cia, verna), in barre di circa 
metri 2, prezzo € 8,00 al quin-
tale e trasporto a carico 
dell’acquirente. Tel. 339-
66.71.042 

CARMAGNOLA offro gra-
tuitamente terreno agricolo 
vasta superficie per orto, per 
coltivazione ortaggi. Offro an-
che sementi, acqua, energia 
elettrica. Tel. 339/6671042 

Regalo 60 bottiglioni vuo-
ti per vario utilizzo. Per even-
tuali informazioni contattare 
lo 0172/439164 

Cerco bottiglie di vino e li-
quore sia antiche che non. 
Piene e con etichetta. Telefo-
nare 392 08 09 755 

Cerco vecchia affettatrice 
a volano, vecchie bilance e 
macchine da caffè.  Tel 
3425758002 

Cerco bottiglie vino Baro-
lo e Barbaresco vecchie anna-
te e recenti, ricerco anche 
whisky e altri vini importan-
ti. Prezzo ragionevole, max se-
rietà. Tel 3357311627 

Privato vende battiscopa in 
granito (rosso indiano), di va-
rie metrature e un davanzale in 
granito. Per info: 338.7801545. 

Accessori bimbi: box, girel-
lo, sdraietta da tavolo, seggioli-
ni auto, passeggino, seggiolo-
ne pappa e altro, tutto in buo-
no stato, vendo euro 10 cadau-
no, minimo 2 pezzi.   Tel  347 
9114825 

Abbigliamento usato uo-
mo/donna, estivo/invernale, 
diverse taglie, buone condizio-
ni, diversi scatoloni, vendo a 
0,25 centesimi al pezzo, idea-
le per mercatini.Tel. 339  
4422953 

Vendo due sedie rivesti-
mento in tessuto per soggior-
no o uso ufficio - prezzo 30 
euro ciascuna - (prezzo trat-
tabile) Cell. 335 - 8096021 

Per un’idea regalo,  vende-
si salvadanaio in ceramica 
realizzato a mano, caratteri-
stica capanna «maloca» degli 
indios dell’amazzonia - prez-
zo 25 euro cell. 335 - 8096021 

Vendo: Due damigiane (54 
litri ciascuna) con diraspatri-
ce e due cisterne in resina da 
200 e 400 litri. Tel. 349-
7905757 

Pneumatici da neve Mi-
chelin usati una stagione, 
vendo causa cambio vettura, 
comprensivi di cerchi; misu-

ra 195/65 R15. Prezzo: 160 eu-
ro. Telefonare al 3474630844 
(Alessandro). 

Vendo siepi due tende di 
foglie dimensioni 70x95 e una 
tenda di foglie dimensioni 
102x140 per balcone, finestre 
o giardino - prezzo 15 Euro to-
tale - Cell. 335/8096021 

Vendo lampadine in diver-
si colori a luce fissa e alterna-
ta per decorare albero di nata-
le o balcone - prezzo 10,00 
Euro - CELL. 335/8096021 

Cerco bottiglie piene di vi-
no e spumante sia vecchie 
che recenti. Telefonare Enzo 
3920809755. 

AUTO E MOTO 

Acquisto Vespa, Lambret-
ta, moto d’epoca in qualun-
que stato anche per uso ri-
cambi. Amatore. Ritiro e pa-
gamento immediato. tel 
3425758002 

Cerco in acquisto Vespa, 
Lambretta e moto d’epoca in 
qualunque stato anche per 
uso ricambi. Amatore, ritiro e 
pagamento immediato. Tel. 
3425758002 

VENDO n. 4 gomme MI-
CHELIN ALPIN 185/65 R 15 
88 T invernali ( usate -2 anni) 
complete di cerchioni per CI-
TROEN C3. Prezzo interes-
sante. Tel. 349 1409121. 

Vendo: Vendo pandino 4x4 
cambio Punch. Tel. 335-
5235333 

Vendo fiat 500 benzina 
sport 2007 rosso abarth tetto 
panoramico molto bella Tel.  
337204208 

Vendo fiat punto 1.2 benz 
anno 2005 molto bella acces-
soriata e aria condizionata 
Tel.  337204208 

Vendo R6 bianca modello 
2009 come nuova, bellissima 
pochi km, unico proprietario 
donna, causa inutilizzo. Tel. 
347-1607824, no perditempo. 

Vendo Smart Fortwo Ca-
brio, anno dicembre 2005, co-
lore panna/nero con solo 
12.000 km a benzina. Tel. 392-
9268645. 

Vendo camion IVECO Z 
50.9 in ottimo stato cassone in 
allumionio vera occasione. eu-
ro 1.700,00. Cell. 328-9099582 

Vendo Honda CBR 600 F 
nero fuxia anno 93 Euro 
1.300,00. Tel. 335-6086427 

Vendo Beta RR Supermo-
tard 50R 2003 – blu- km 9.800, 
in ottimo stato-manubrio e 
mascherina Acerbis – Euro 
700,00. Tel. 338-7054753. 

Vendo Nissan Vanette 
Cargo ben tenuto, con ruote 
neve 4e portatutto, ideale 
per mercati. Tel. 328-
2187252 o 0172-691776 

VENDO ALBERO DI NATA-
LE abete verde altezza 80 cm 
con lampadine colorate a lu-
minosita’ alternata prezzo 20 
euro - Cell. 335/8096021  

Acquisto - cerco - scambio: 
fumetti da collezione di vario 
genere :Tex - Zagor - Blek - Mi-
ki - Collana Araldo - Collana 
Rodeo - Albi dell’Intrepido - 
Monello - Piccolo Ranger, Pe-
cos Bill, Kinowa, Robin Hood, 
Piccolo Sceriffo, Album Figu-
rine, albi a striscia , Riviste mi-
litari ante guerra, etc. ! MASSI-
MA VALUTAZIONE - ANNUN-
CIO SEMPRE VALIDO ! TEL. 
0172-691695 - ORE PASTI . 

VENDO DIVANO DI VIMI-
NI per casa o giardino - prez-
zo 35 euro - Cell. 335/ 
8096021 

VENDO BAMBOLETTA DE 
CARLINI originale da colle-
zione, made in italy, soffiata, 
rifinitura rosso e bianco bril-
lante con capellino e manicot-
ti in pelliccia bianca - un’ idea 
regalo - Cell. 335-8096021 
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Cerco bottiglie  vino  
Barolo  e  Barbaresco, 
Whisky, vecchie annate e 
recenti, prezzo ragionevole, 
massima serietà. 

CELL. 3357311627

CERCASI 
GESTORE  

per ristorazione e gioco 
bocce circolo libertas S. 

Maria Rocca dal 1° 
Gennaio 2020 

Rif. tel. 3662282724

Leggi tutti gli annunci 
degli altri single iscritti 
alla nostra agenzia sul 
nuovo sito  

www.annaeanna.net  

o chiama il  

340 3848047,  

ti daremo tutte le 
informazioni.

 
È una ragazza particolarmente bella, ma quello che incanta e’ il suo vi-
so dolce, e i suoi occhioni azzurri, 29enne, lavora in un ufficio, le piace 
leggere, ascoltare buona musica, vive con i genitori, ma e’ molto indipen-
dente. Si ritiene fortunata  perche’  la vita le ha dato molto, tanti amici, 
e tanto affetto dalla famiglia, non ha ancora incontrato, pero’, l’uomo 
giusto, quello di cui innamorarsi davvero e creare una famiglia sua. Te-
lefonare solo pomeriggio   345 2535391   
 
Ha una voce angelica, canta in un coro, 35enne , fisico longilineo, capel-
li lunghi  neri, due bellissimi occhi verdi, lavora, e nel tempo libero inse-
gna nuoto ai bambini, ha un grande sogno nel cassetto, trovare un uo-
mo sincero, possibilmente credente, cristiano, con cui sposarsi,  ed es-
sere felice, che bello sarebbe se quest’anno, dopo tutto il brutto perio-
do di solitudine,  si  realizzasse il suo desiderio!!   348 4413805 

Bella donna, bionda, attraente, profondi occhi neri, molto femminile 
nell’abbigliamento, sempre gonna e tacchi, poco trucco, 40enne, lavo-
ra in una agenzia di viaggi, nel tempo le piace andare in montagna, va 
in bicicletta, divorziata da tempo, senza figli, vorrebbe incontrare un uo-
mo tranquillo, non importa l’eta’, con cui stare semplicemente bene. Tut-
ti hanno diritto a coccole e affetto e lei lo merita davvero!   338 2121767  
 
È sempre allegra, positiva, di quelle donne che si alzano al mattino con 
un sorrisone, bella bruna, fisico snello, grandi occhi castani, 46enne, la-
vora, coltiva fiori, ha un piccolo orticello, ha una figlia, ormai grande, che 
si e’ trasferita all’estero, vorrebbe incontrare un  brav’uomo, non impor-
ta se anche piu’ grande,ma   che le voglia bene, e con cui condividere 
la sua vita.  338 4953600       
 
Splendida 54enne, castana, occhi celesti, viso che ispira fiducia e tran-
quillita’, ha modi gentili, educati, produce vino, ama preparare il pane e 
la pasta fatta in casa, vorrebbe accanto a sè un uomo affidabile, onesto, 
anche piu’ maturo, ha casa propria ma sarebbe disponibile anche a tra-
sferirsi, perche’ e’ vedova, e vive da sola, e  la solitudine non le piace 
proprio.     349 5601018

MATRIMONIALI E AMICIZIE 

Anna e Anna 
 

www.annaeanna.net 011 9626940

TRIBUNALE ORDINARIO DI ASTI 
Sezione Fallimenti 

 
VENDITA DI IMMOBILI CON PROCEDURA COMPETITIVA 

Si rende noto 
che nel Fallimento n. 27/2017 è stata disposta la vendita median-
te procedura competitiva dei seguenti immobili: 
Le vendite avvengono nello stato di fatto e di diritto in cui gli 
immobili si trovano. 
Fissa per l’esame e per l’eventuale gara fra gli offerenti l’udien-
za del 29 Luglio 2020 alle ore 9.30 per i lotti 1 e 2.A, alle ore 
10.30 per i lotti 2.B e 2.C, alle ore 11.30 per i lotti 2.D e 4, alle 
ore 12.30 per i lotti 5 e 11, alle ore 15 per i lotti 7.A e 8.A, alle 
ore 16 per i lotti 7.B e 8.B ed alle ore 17 per il lotto 7.C.  
AUMENTI MINIMI:  € 1.000,00 per i lotti la cui offerta minima 
è inferiore ad € 50.000; € 2.000,00 per i lotti la cui offerta mi-
nima è compresa tra € 50.001 ed € 100.000; € 5.000 per i lot-
ti la cui offerta minima è compresa tra € 100.001 ed € 500.000; 
€ 10.000 per i lotti la cui offerta minima è superiore ad € 
500.001. 
DEPOSITO PER CAUZIONE: 10% del prezzo offerto. L’offerta per 
ogni singolo lotto deve essere depositata presso lo studio del cu-
ratore Dott. Alberto Abbate in Torino, Via San Quintino, 10 (tel. 
011.5069664), entro le ore 12.00 del 28 Luglio 2020, in busta 
chiusa ed in bollo da € 16,00, allegando, per la cauzione, assegno 
circolare NON TRASFERIBILE intestato a “Fallimento n. 27/2017”. 
Il prezzo di aggiudicazione per ogni singolo lotto, dedotto il 10% 
già depositato a titolo di cauzione, dovrà essere versato entro 
90 giorni dall’udienza di aggiudicazione. 
Atti relativi alla vendita (relazione di stima; bando di vendita) 
consultabili sui siti internet www.astegiudiziarie.it, www.tribu-
nale.asti.giustizia.it, www.giustizia.piemonte.it e sul portale del-
le vendite pubbliche di cui all’art. 490 c.p.c.. 
Torino, 19 Giugno 2020 Il curatore 

Dott. Alberto Abbate



32 sabato 27 giugno 2020
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